PANDICO VINCENZO 01/01/2006 Un agurio sincero e caloroso al nostro caro amico e collega Cassandro Francesco, fenomeno incompreso dalle capacità tiravolistiche incommesurabili. Che il 2006 possa farti raggiungere tutti gli obiettivi che ti sei prefissato. Buon 2006 a te e a tutta la tua famiglia. Un augurio a tutti gli amici tiratori.
Vincenzo Pandico

Cassandro Francesco 03/01/2006 TAV FALCO:06/01/2006 GARA FOSSA OLIMPICA EURO 600,00 + 2000 FIOCCHI OFFICIAL TRAP 

scalzone roberto 04/01/2006 seppur in ritardo dal caldo sole del Qatar voglio fare gli auguri di un favoloso 2006 a tutto l tiro a volo Italiano 

ricciardi silvio 04/01/2006 COMUNICAZIONE DESTINATA A ROBERTO SCALZONE il cui indirizzo mail non conosco, Roberto organizza una gara di fossa nel Qatar , per valutare il livello degli atleti che alleni, e noi verremo a partecipare nel numero che tu ci indicherai. In bocca al lupo per la tua nuova attività, mille auguri di splendido 2006 ed un abbraccio forte.

Di Maio Ludovico 05/01/2006 a Roberto

se organizzi una gara skeet vengo anche io...

scalzone roberto 05/01/2006 Ciao, per Silvio e tutti gli amici che vogliono scrivermi o sapere qualcosa sul qatar questo è il mio indirizzo e-mail roberto.scalzone@libero.it per quanto riguarda le gare ne organizziamo tra febbraio e marzo 3 sia trap che skeet ciao a presto Roberto. 

ribera elio 05/01/2006 salve a tutti e buon anno, chiedo se qualcuno conosce anche per linee generali il regolamento del campionato invernale in campania di fossa olimpica? dovendo iniziare questa settimana mi farebbe piacere saperne qualcosa di + anche se effettivamente per ora non è essenziale, in ogni caso un in bocca al lupo per tutti 

Vigo Africano 08/01/2006 Sono appena rientrato dalle Vacanze di Natale ed innanzi tutto auguro a tutti un Felice Anno 2006 denso di soddisfazioni. 
Sto lavorando su un computer di emergenza e pertanto non posso aggiornare le Classifiche ed i Calendari dell Gare. Domani dovrebbero rimettere a posto il mio PC e quindi mi dedicherò ai relativi aggiornamenti, sempre che le Società mi inviino i relativi dati (Calendari e Risultati).
Questa mattina ho partecipato alla I° Prova di Campionato Invernale 2006 Regione Campania, in una vera tempesta di vento glaciale. Al di là del pessimo risultato ottenuto, mi rammarico che ancora oggi, non è stato pubblicato il relativo Regolamento. Anche questo 2006 sembra essere nato con dei pessimi auspici. Cosa fà questo Comitato Regionale Campania?. Come al solito l'importante è far lanciare piattelli, versare la Quota del Tesseramento 2006, pagare l'iscrizione ed il Servizio Campo, il resto: Il rispetto verso i tiratori nonchè tesserati FITAV, è un problema di ordine secondario.

scalzone roberto 08/01/2006 Caro Africano, non capisco la tua meraviglia che nessuno commenta i problemi relativi alla fossa universale quando ormai tutti i tiratori vivono una sorta di terrore nel parlare della f.i.t.a.v. io lo scorso anno ho espresso qualche critica soltanto per migliorare questa disciplina antica e meravigliosa del tiro,la conclusione sai quale e' stata: sono stato fatto fuori dalla nazionale per motivi disciplinari anche avendo vinto 2 premi su 3 e uno con 197/200

Vigo Africano 09/01/2006 Innanzi tutto ti faccio i miei complimenti per la tua nuova attività ed aggiungo gli Auguri di un Felice e Prospero Anno 2006.
Per quanto riguarda la FITAV non mi meraviglio più di niente, visto che anche l'anno 2006 inizia con la solita vergognosa anomalia di fare le Regole dei Passaggi e Retrocessione di Categoria, poi non rispettarle e non farle rispettare dai Comitati Regionali, per il momento fondamentalmente per quanto riguarda le Retrocessioni dalla I° alla 2° Categoria. Per il momento ho rilevato solo quelle della Regione Campania è sto facendo le opportune verifiche e la raccolta dei Documenti relativi per confutare ancora una volta l'operato di questo inqualificabile e da più quadrienni immodificabile Comitato Campano.

LAVAGETTI SERGIO 09/01/2006 CARISSIMI TUTTI, BUON ANNO ED UN AUGURIO SINCERO RIVOLTO PARTICOLARMENTE A ROBERTO ESULE IN QATAR.
MA VOGLIO PORTARE TUTTI A RIFLETTERE SU QUANTO PRECISATO NELLA CIRCOLARE N° 1 EMANATA DAL C.F. DELLAFITAV IN DATA 22.10.05 E, IN PARTICOLARE, SU QUANTO PREVISTO DALL'ART. 3 - TUTELA SANITARIA, OVVERO:
3/A - L'ATLETA E' OBBLIGATO A SOTTOPORSI A VISITA MEDICA SPECIALISTICA AL FINE DELL'IDONEITA' ALL'ATTIVITA' SPORTIVA AGONISTICA
3/B - PER LA SOLA ATTIVITA' AMATORIALE E/O PROMOZIONALE L'ACCERTAMENTO E' RIFERITO ALLA IDONEITA' FISICA GENERICA
3/C - IL CERTIFICATO DEVE ESSERE CONSEGNATO ALLA
SOCIETA' DI APPARTENENZA
3/D - LA RESPONSABILITA' DELLA INOSSERVANZA DELLE NORME DI CUI SOPRA RICADE SUL LEGALE RAPRESENTANTE DELLA A.S.

LAVAGETTI SERGIO 09/01/2006 VI SPIEGO COSA SIGNIFICA:
1° PER PARTECIPARE A GARE INDETTE DALLA FITAV, OVVERO AUTORIZZATE DA QUALSIASI ORGANO CENTRALE O
PERIFERICO OCCORRE SOTTOPORSI A VISITA MEDICA SPECIALISTICA DA EFFETTUARSI PRESSO LE STRUTTURE AUTORIZZATE AL RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI (ASL, AMBULATORI O STUDI AUTORIZZATI) 
2° IL CERTIFICATO DI IDONEITA' FISICA GENERICA, OVVERO QUELLO SINO AD ORA REDATTO DAL MEDICO CURANTE DI FIDUCIA CONSENTE ESCLUSIVAMENTE LA PARTECIPAZIONE A GARE SOCIETARIE E AD ATTIVITA' LUDICO-SPORTIVA
3° IL LEGALE RAPPRESENTANTE, OSSIA NELLA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEI CASI IDENTIFICABILE NEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA', E' RESPONSABILE DELLA INOSSERVANZA DI TALI OBBLIGHI 

LAVAGETTI SERGIO 09/01/2006 INVITO TUTTI A COLLEGARSI CON IL SITO WWW.FITAV LOMBARDIA OVE, ALLA SEZIONE COMUNICATI, TALI DISPOSIZIONI VENGONO DISAMINATE CON PARTICOLARE ATTENZIONE E PRECISIONE POICHE' QUANTO DELIBERATO DAL CONSIGLIO FEDERALE NON E' ALTRO CHE CONSEGUENZA DI OSSERVANZA DI UNA LEGGE ATTUALMENTE IN VIGORE; E, COME A TUTTI NOTO, LA LEGGE NON AMMETTE IGNORANZA PER CUI IL COMITATO REGIONALE DELLA LOMBARDIA HA GIUSTAMENTE STIGMATIZZATO LA SITUAZIONE PORTANDOLA A CONOSCENZA DEI TIRATORI.
LA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEGLI ALTRI COMITATI REGIONALI HA IGNORATO QUANTO IN DELIBERA SCARICANDO, IN CASO DI INOSSERVANZA, LA RESPONSABILITA' SUI PRESIDENTI.

LAVAGETTI SERGIO 09/01/2006 ORA MI CHIEDO:
1° MA I PRESIDENTI COSE NE DICONO ???
2° SE QUALSIASI TIRATORE IN UNA QUALSIASI GARA AUTORIZZATA DALLA FITAV FA SPECIFICA RICHIESTA DI VERIFICA CHE COSA SUCCEDE ???
3) IN CASO DI INCIDENTE, MALORE O ALTRO, COME LA METTIAMO CON LA SPORTASS CHE CI ASSICURA ??? LIQUIDERA' IL DANNO NORMALMENTE O SI APPELLERA' ALLA EVENTUALE INESISTENZA DELLA CERTIFICAZIONE 
AGONISTICA PREVISTA ???
4° E COME LA METTIAMO IN PRESENZA DI EVENTUALE AZIONE PENALE A CARICO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA'???
CARO DOTT. VIGO, LA FITAV E' PIU' CHE IN REGOLA, MA I FULMINI CADONO AL SUOLO !!! 

Vigo Africano 09/01/2006 Carissimo Lavagetti, innanzi tutto ricambio gli Auguri di Buon Anno. Poi vorrei ricordarti che non è necessario, quando gli interventi sono lunghi più del riquadro apparentemente disponibile, spezzare lo stesso in più interventi, ma è sufficiente continuare a scrivere in un solo intervento essendo lo spazio concesso illimitato, magari usando le lettere minuscole per occupare minor spazio.
Per quanto riguarda il grossissimo problema da te giustamente evidenziato, è difficile rispondere. Sono le cose all'italiana, si fanno le Leggi più per pararsi il sedere che per farle rispettare. D'altra parte, per lo meno nella nostra Regione, la burocrazia è tale che i tempi per ottenere i Certificati richiesti, al di là delle lunghe code, sono davvero estenuanti. Quindi è davvero un grosso problema, che se faranno rispettare (ma ho i miei dubbi) produrrano certamente un effetto negativo di partecipazione. Forse una deroga, tirata un pò per le orecchie, potrebbe essere richiesta dalla FITAV per coloro che posseggono il Porto d'Armi sia ad uso di Caccia sia ad uso Sportivo, in quanto per ottenere tali licenze occorre presentare una documentazione sanitaria altrettanto completa.

Vigo Africano 09/01/2006 Ho inserito le Classifiche della I° Prova del Campionato Invernale 2006 Regione Campania. Per quanto riguarda i punteggi ho dato una mia interpretazione in quanto non è chiarito se vale la regola del I° zero o se a parità di punteggio si acquisiscono gli stessi punti. Io ho adottato il primo caso, anche se a mio parere è molto penalizzante. Sempre nel Regolamento non sono indicati ancora il numero di Bonus disponibili e la regola di ripartizione (Proporzionale al numero di partecipanti per Categoria e Qualifica o al n° di tiratori per Categoria e Qualifica che completeranno il Campionato facendo minimo n° 5 prove delle n° 9 in Calendario).
Non ho inserito i punti alle Società in quanto non è chiarito se per queste vale la stessa Regola delle gare individuali.
Sarebbe opportuno che il Comitato Regionale Campania cercasse di rendere al più presto meno lacunosa e più esaustiva la paginetta emessa.
Regolamento esposto nello Stand Zaino
PANDICO VINCENZO 10/01/2006 A Durazzano è stata una gara terribile, un cielo azzuro ma un vento che oltre a spingere i piattelli nello spazio tra le nuvole li obbligava a imprevedibili e confuse traettorie. Un vento fortissimo e un freddo intenso che spazzavano via le nostre speranze e i nostri sogni di gloria. Eppure, eravamo tutti lì, come dei robot programmati in malo modo a tantare di colpire quei piattelli impazziti. Tutto questo indica che la nostra passione è davvero forte, nulla riesce a fermarci, andiamo in ogni dove senza quasi mai protestare; questo è sicuramente encomiabile ma qualcuno purtroppo ne approfitta. Per costoro, il rispetto per i tiratori non esiste, non esiste la capacità o l'intenzione di capirli e metterli a loro agio, la nostra passione viene manipolata, mal gestita e offesa. Mi pare come se ci fossero due mondi diversi: da una parte quelli che comandano e dall'altra quelli che, spinti dalla passione, eseguono. La cosa bella e indimenticabile è che ho rivisto tanti cari amici, ci siamo salutati calorosamente mentre il vento continuava a spazzare via i nostri pensieri, le nostre speranze e i nostri sogni di gloria. ARRIVEDERCI AD EBOLI. 

ribera elio 10/01/2006 Cari colleghi Tiratori e Bancari, sono onorato di comunicarvi che nel mese di maggio 2006 si terrà presso il tav falco di capua il 29° campionato bancari di fossa olimpica, il primo organizzato al sud, tale campionato sulla distanza di 100 piattelli è riservato ai colleghi in servizio ed in quiescenza, per ogni info non esitate a contattarmi ribera@libero.it

Vigo Africano 11/01/2006 ANCHE IL 2006 NASCE CON CATTIVI AUSPICI – COMITATO REGIONALE FITAV CAMPANIA – RETROCESSIONI 2006 DALLA PRIMA ALLA SECONDA CATEGORIA FOSSA OLIMPICA
Allego una nota di commento, con relativa documentazione, all’ inqualificabile mancato rispetto delle Regole in vigore da parte del Proponente (Comitato Regionale FITAV Campania) e del Ratificante (Federazione Italiana Tiro a Volo).
Commento e documentazione. 
Quanto avvenuto per la Fossa Olimpica deve essersi verificato anche per lo Skeet, ma non ho gli elementi di dettaglio. In ogni caso la cosa più assurda è che tale operato viene in parte stigmatizzato nello stesso Sito www.fitavcampania.it, nella Rubrica IL MAGISTRATO RISPONDE e di cui allego copia. 
Il Magistrato risponde Pag.1
Il Magistrato risponde Pag.2
CREDO CHE NOI TUTTI TIRATORI DELLA REGIONE CAMPANIA, SE ANCORA CI RESTA UN POCO DI SANO SPIRITO SPORTIVO, ABBIAMO IL DOVERE DI RICHIEDERE LE DIMISSIONI DEL COMITATO PROPONENTE O DEL SINGOLO CONSIGLIERE, QUALORA FOSSE STATA L’INIZIATIVA DI UN SINGOLO.
LA FEDERAZIONE POI, FACENDOSI CARICO DI RIESAMINARE GLI ATTI, DOVREBBE RIPORTARE AL GIUSTO INQUADRAMENTO I TIRATORI COINVOLTI.
spezzano nino 11/01/2006 Salve a tutti .Mi chiamo Nino Spezzano e pratico da alcuni mesi lo skeet al TAV TORRICELLO di Napoli. Quest’anno voglio partecipare al Campionato Regionale di skeet in Campania, ma ho appreso con sommo stupore che tra gli avversari di quest’anno ritroverò gente tesserata presso altre società campane che nel 2005 stava in seconda categoria. Mi chiedo come questo sia possibile, mi sembra di aver capito che le retrocessioni non erano consentite dal regolamento eppure ci sono state. Mi sembra un cosa molto antisportiva sia da parte di chi lo ha proposto che da parte di chi ha consentito tutto questo. 

scalzone roberto 11/01/2006 Ciao a tutti piu' di un tiratore mi ha c hiesto le date delle gare qui in Qatar ne facciamo 3,la prima è per il trap il 1 e 2 febb, skeet è il 5 e 6, poi in marzo trap 4 e 5, skeet 8 e 9, l'ultima in aprile trap 17 e 18, skeet 21 e 22 chiaramente c'è anche il dt. che è sempre il giorno prima dello skeet.Ho parlato con il nostro presidente qui che si è fatto carico di trovare una convenzione per quanto riguarda l'albergo appena ho altre notizie in merito le daro' tramite il sito.Ciao a presto Roberto. Ps.vi ricordo la mia e-mail roberto.scalzone@libero.it per qualsiasi informazione scrivete e vi rispondero',il cell. è +974 5448920 

Vigo Africano 15/01/2006 Ma cosa fa l’Organo Centrale di Controllo? 
Il COMITATO REGIONALE LOMBARDIA, dandosi una propria ed autonoma regola, anche se in contrasto con i Regolamenti FITAV in vigore, per la promozione e la retrocessione dei suoi tiratori sulla base della media totale ottenuta nelle gare dell’anno 2005,ha chiesto la retrocessione, dalla 1° Categoria alla 2°, di 38 tiratori di cui all’elenco allegato, ricavato dal Sito ufficiale dello stesso Comitato.
Elenco richieste retrocessioni da 1° in 2° Categoria.
Il Comitato si è regolato in maniera totalmente asettica ed ha proceduto con legge unicamente aritmetica, e questo è encomiabile, ma non corretto dal punto di vista statistico.
Il principio base della regola scelta, non solo è condivisibile ma è da auspicarsi che la FITAV voglia estenderla al più presto su tutto il territorio nazionale, richiede tuttavia una piccola correzione:
- Non bisogna considerare tutte le gare effettuate, ma solo un congruo numero definito dei migliori risultati ottenuti nell’anno (vedi sistema proposto per la Ranking List di cui al tema specifico di questo FORUM). 
Infatti è avvenuto che il tiratore Pompili Giovanni, LM 33752, che è evidentemente un assiduo tiratore, ha partecipato ad un numero elevato di gare anche in un periodo di scarsa forma, totalizzando conseguentemente una media annuale solo del 82,62 %. Poi al momento giusto è ritornato agli standard usuali ed ha partecipato ai primi due G.P. FITAV Raggruppamento Nord, piazzandosi rispettivamente al 37° ed al 34° posto, ottenendo in totale solo 10 penalità, qualificandosi per la Finale del Campionato Italiano di I° Categoria ed ottenendo la 64° posizione in Classifica Nazionale. Ricordo che nello stesso Raggruppamento Nord, l’ottimo tiratore sardo Peru Nicola è passato dalla I° Categoria in Eccellenza con 7 penalità (tutti questi dati sono rilevabili nelle Classifiche riportate nel Sito ufficiale www.fitav.it).
E cosa ha fatto la FITAV Centrale!? Ricevuto l’elenco dei 38 tiratori da retrocedere (escluso Mario Barbieri), tranquillamente senza colpo ferire ha retrocesso in 2° categoria il tiratore Giovanni Pompili LM 33752 ( Vedi Elenco allegato FITAV, pag. 5 di 7), insieme agli altri 37 tiratori!!!.
Distanziamento Specialità Fossa Olimpica: 2° Categoria
Mi auguro che qualcuno voglia esprimere la propria opinione su questi inqualificabili episodi.
ricciardi silvio 16/01/2006 Alla fine del mese di Novembre 2005 il Comitato regionale della Lombardia si è arrogato il diritto di regolamentare le promozioni e le retrocessioni dei tiratori - seppur con un nuovo organico sistema da prendere in seria considerazione - in completo dissenso rispetto alle norme Federali. La cosa è stata commentata negativamente, ma dalla Fitav Roma non si è avuta nessuna reazione. Con la pubblicazione degli elenchi dei tiratori del 2006 in Campania abbiamo avuto una serie di retrocessioni assolutamente non contemplate dalle disposizioni pubblicate sul sito Fitav, unica voce veramente valida della nostra Federazione. Il provvedimento del Com.to Reg.Campania, in dispregio delle regole nazionali, è stato ampiamente criticato.... ma anche in questa occasione tutto tace !!! A mio avviso vi è una sola spiegazione : nel quadro del decentramento auspicato dal Pres.Rossi, deve essere stata emanata una disposizione che delega ai comitati regionali la gestione autonoma delle promozioni e sopratutto delle retrocessioni in relazione alle conoscenze più approfondite che l'organismo locale ha dei competitori campani.
Mi auguro vivamente che le mie deduzioni non siano sbagliate, perchè se così non fosse, ci sarebbe molto da preoccuparsi. Piccoli focolai di ribellione hanno, nel tempo, sempre creato grandi rivoluzioni e la Fitav Roma DEVE dimostrare, prima che sia troppo tardi, che le regole sportive, corredate da suprema onestà per una disciplina olimpica, VANNO RISPETTATE DA TUTTI.

Vigo Africano 16/01/2006 Caro Silvio, 
credo che la tua ipotesi di una deroga della FITAV al Regolamento in vigore nel 2006 per le retrocessioni dalla 1° in 2° categoria non sia possibile per i seguenti motivi:
a) Una modifica o una deroga ad un Regolamento emesso nel 2005 sul Programma dei G.P. FITAV di 1° Categoria, andava pubblicata e messa a conoscenza dei tiratori interessati prima della disputa degli stessi.
b) Anche una eventuale deroga tardiva andava comunque pubblicata sul Sito Ufficiale FITAV, inviata ai Comitati ed alle Società che avevano il dovere di informare i propri tesserati e poter fare le proprie richieste. Non mi risulta che i tesserati di 1° Categoria siano stati informati da qualcuno.
c) Sabato 14 gennaio 2006, in occasione della II° prova del Campionato Invernale Regione Campania, era presente nella mattinata anche il Presidente del Comitato Regionale Campania, che certamente avrà sentito, ove mai non fosse stato informato o non avesse consultato il nostro Sito, le discussioni animate sull’argomento che correvano sul Campo e non mi risulta, sia in via informale sia in via ufficiale, che abbia comunicato qualcosa a qualcuno dei presenti o si sia premurato di mettere un Comunicato in bacheca informando sulla Deroga da te ipotizzata.
d) Inoltre, se deroga ci fosse stata, avrebbe comunque dovuto essere applicata per tutti gli interessati e non solo per quelli di una sola Società Campana. 

costa pierluigi 17/01/2006 Voglio innanzitutto porgere un doveroso saluto al Dott. Vigo Africano, mente, braccio e cuore di questo sito e ai suoi collaboratori. Ho letto in rapida successione gli interventi dedicati alla diatriba sul problema, per me irrisolvibile, dei passaggi di categoria. Lasciamo in pace per eccesso di zelo i cugini lombardi e per cronica mancanza di voglia di fare i nostri lontani parenti napoletani. Spero di non essere frainteso ma, dato che sono di vicenza, mi riesce più semplice giustificare l’intraprendenza del Comitato lombardo anche se gradirei che, visto che siamo ancora governati da un potere centrale, leggasi Fitav Roma, ci si limitasse tutti ad osservare le regole in vigore e, semmai, confrontarci e proporre soluzioni alternative senza bisogno di colpi di testa o di …mano! Ho detto che è un problema irrisolvibile perché non esiste per ora un modo giusto, preciso, democratico e razionale per dire, a fine anno, che quel tiratore ha rotto pochi o tanti piattelli e con quella certa media. E poi, che vantaggio ne trae una società che invia i bei risultati dei propri tiratori e se li vede passare in seconda o prima dall’O.P ?.: 1- specialmente per la prima categoria, o son bravi e combattono o rientrano nella seconda possibilità e non si sentono più competivi, diradano le loro uscite e in molti casi, almeno qui da noi, nel veneto, smettono di sparare. 2- Chi ci guadagna? Non sarebbe il caso di togliere categorie e qualifiche e premiare chi rompe più piattelli senza andare ad indagare se è professionista o lavora in fabbrica, se si allena tanto o niente?. Consideriamoli affari loro! Potremo distinguere i tiratori in Agonisti fino a 65 anni, Veterani oltre, Junior fino a 18 e Lady (alle donne non chiediamo l’età). E’ solo un esempio per dire che bisogna avere il coraggio di provare a cambiare cercando di trattenere incollati alla pedana più tiratori possibile e vista la penuria di vocazioni evitiamo di farci scappare quelli che già cantano Messa! Diamo la possibilità al tiratore che investe nel tiro soldi e tempo libero e che rimpingua il cassetto delle nostre floride Società di cercare e trovare la soddisfazione e lo stimolo necessari per dimenticare le continue vessazioni che subisce nel nostro ambiente e affrontare la pedana concentrato sul piattello. Grazie. Viva il Tiro a Volo

Vigo Africano 17/01/2006 Innanzi tutto, se sei d’accordo, passerei a darci del tu ed abolirei i titoli universitari. Poi un grazie di cuore per le incentivanti e confortanti parole che hai voluto usare nei miei confronti. Avevo veramente bisogno, in questo particolare momento, che qualcuno mi porgesse un po’ di coramina. Sembra che questi episodi, così lontani dalla pratica pura dello Sport, continuino a scandalizzare pochi e ad essere facilmente e supinamente assorbiti.
Fatto questo sfogo, ritengo che tutto quanto avvenuto derivi fondamentalmente dalla scarsa volontà e capacità di innovazione da parte della Federazione. Se a questo poi si aggiunge lo scarso colloquio che esiste tra questa ultima ed i Comitati Regionali e l’incapacità di questi ultimi ad aggregarsi tra di loro ed essere promotori delle idee che provengono dalla Base (quando si adoperano per ascoltarla), ecco allora che la ricetta dà i suoi frutti:
I più dinamici si innovano autonomamente ed incuranti vanno per la loro strada, tanto sanno che nessuno sbarrerà loro il passo (specialmente quando sono grossi Comitati), anche se operano fuori dalle Regole in vigore. Evidentemente sanno che queste vengono emesse dalla Federazione a puro titolo di cronaca e solo come specchietto per le allodole per noi ingenui tesserati, ma da poter anche non rispettare. L’esempio viene dall’Alto con la mancata applicazione dello Statuto Federale nelle ultime Elezioni del Consiglio Federale e dal mancato controllo da parte del C.O.N.I.
Gli altri, da buoni, fedeli e rispettosi gregari sia della Federazione sia delle Società, si limitano: a fare ed approvare i soli Calendari ed essere presenti a qualche premiazione o non operano affatto o utilizzano le Regole in maniera antisportiva e clientelare. 
Tu dici le Società non hanno interesse! Per colpa della FITAV finiscono per averlo! Infatti fino a quando la FITAV non eliminerà la Regola che ai Campionati di Società si partecipa con Squadre con tiratori a Categorie limitate (1 Eccellenza, 2 Prima, 2 seconde ed 1 terza categoria), non essendoci ricambio generazionale, alcune Società si sentono autorizzate utilizzando l’alibi di dover declassare i tiratori per mantenere competitiva la propria Squadra. La Regola sana per i Campionati di Società è quella che da due anni è stata adottata per la Coppa dei Campioni di Società. SQUADRE SENZA LIMITAZIONE DI CATEGORIE.

ricciardi silvio 19/01/2006 Senza dubbio il nostro nuovo amico vicentino Costa ha cercato una soluzione - non facile - relativa alle categorie dei tiratori. A suo avviso bisognerebbe avere una unica classe di agonisti fino al raggiungimento dei 65 anni, fatto salvi junior, lady e quindi veterani. Ma è poi cosi sicuro che la partecipazione alle gare non vedrebbe una totale contrazione di iscritti il cui riconosciuto livello non potrebbe loro permettere di accedere mai ad uno dei premi di programma ?? Ed allora invece di annullarle perchè non dare alle varie categorie la possibilità di effettuare gare riservate ad ognuna di esse??? In ogni regione si potrebbe sparare ogni settimana su due, tre campi facendo delle gare a cui possono accedere ed esempio solo tiratori di Ecc.za e Prima oppure solo tutte le Seconde ed ancora una riservata a Terze, Junior Veterani ecc. La mia, Vi assicuro, non è una fantasiosa idea esposta a tutti Voi per puro protagonismo, già da tempo su tutti i campi tiratori dello stesso livello si riuniscono per sparare in poules preferendo tali riunioni alle costosissime gare federali della domenica. La verità sta nel fatto che la Fitav di Roma, nonostante faccia del suo meglio per creare delle regole nazionali lascia poi alla periferia la possibilità di evadere o stravolgere le stesse, senza nessuna forma di controllo locale e senza mai richiedere delle dimissioni dovute agli inadempienti. Il motivo di quanto affermo è un dato di fatto riconosciuto: il potere è nelle mani dei gestori delle Ass.tav - che sono i grandi elettori dei membri della federazione - e la massa dei tiratori non ha alcun peso e nessun diritto . 

costa pierluigi 19/01/2006 Egregio Ricciardi, dopo aver conosciuto il buon Africano sapevo che prima o poi avrei conosciuto anche gli altri componenti della triade. Ebbene, eccoci qui. La ringrazio per aver considerato anche la mia opinione. Dobbiamo però considerarla alla stregua di una bella provocazione anche se in cuor mio, una volta rivista e dopo aver preso le giuste misure, potrebbe assumere ben altro significato! Ma per ora va bene così. Parliamone. E' anche quello che va predicando Africano quando auspica che chi ha qualche idea non se la tenga per sè ma la condivida nel forum: potrebbe diventare una grande idea! A proposito di categorie e di gare riservate alle varie categorie. Voglio fare una riflessione: chi può garantire che ogni tiratore è inquadrato nella giusta categoria di merito? Lei mi insegna che la formula dei passaggi di categoria, quella ufficiale della Fitav, è fatta apposta per essere riconsiderata o meglio, disattesa. Quindi il problema non è tanto fare le gare riservate alle categorie ma fare delle gare a cui partecipano i tiratori che vogliono cimentarsi sportivamente e spassionatamente. Vogliamo considerare il nostro sport una passione o no! E se così non fosse, cos'è? Una nuova forma di accattonaggio? Vogliamo andare a divertirci un pomeriggio in pedana, spendendo meno degli altri perchè rientriamo nelle categorie mutuate, sparando sul 100% del montepremi alla faccia di quelli bravi di prima ed eccellenza che sparano solo sui premi di programma e, quel che da più fastidio, lo facciamo sotto mentite spoglie perchè siamo coscienti che stiamo rubando e che in molti meritiamo la categoria superiore ma, a parte rare candide figure, chiniamo il capo e, chi se ne frega...va bene così! Ma vogliamo fare un pò di chiarezza? Vogliamo premiare chi rompe più piattelli e ci delizia in pedana oltrechè ci rappresenta e può sempre insegnarci qualcosa oppure premiamo chi ne rompe meno, non sa sparare, non sa stare in pedana, è diseducativo ma lo premiamo soltanto perchè qualcuno ha deciso che deve appartenere ad una categoria con handicap e quindi va aiutato dandogli un rimborso spese. Ma, mi chiedo io, è poi così sicuro che andiamo a sparare per pura passione come affermiamo, battendoci la mano sul petto? Lei dice che i tiratori preferiscono fare le poules anzichè le gare, perchè meno costose. Non so! Bisogna vedere quante ne fanno di poules e poi magari se ci aggiungono 5 euro al giro tanto per dare un pò di pepe, anzi, di peperoncino.... . Senz'altro concordo con le sue ultime considerazioni sulla ripartizione del potere nel tiro a volo. Noi tiratori abbiamo il diritto di divertirci e il dovere di farlo in silenzio: Si prega di rispettare i tiratori in pedana.... ci sono cartelli dappertutto anche se spesso sono scoloriti. A risentirci, a presto.

Mellone Antonio 20/01/2006 Vorrei esprimere anche la mia modesta opinione. Credo che ,ad oggi, il metodo usato per le varie gare di fossa olimpica sia il migliore. Le categorie superiori possono aspirare solo ai premi di programma mentre si riservano quote e premi per le categorie inferiori più la possibilità di sparare cartucce di 28 gr che non è cosa da poco. Non sono molto daccordo sul fatto di fare diverse gare e dividerle per categorie perchè vorrebbe dire disperdere già quei pochi appassionati su vari campi e tutto ciò renderebbe ancora più triste quel poco di buono che c'è. Ritrovarsi un pò tutti nei giorni di gara è una delle cose che rendono gradevole i nostri giorni in pedana. I passaggi di categoria così come le retrocessioni sono mal gestiti dalla nostra federazione. Credo che la cosa migliore per tutti sia la creazione di una ranking list nazionale (vedi modello creato dall'ing. Vigo) dove viene messo tutto in discussione in base ai risultati ottenuti nell'anno solare. Perchè la federazione non prende in considerazione tale formula in modo da tutelate se stessa e tutti i tiratori appartenenti ad essa? Il comitato regionale Lombardia in barba alle attuali norme ha creato una sua formula e l'ha messa in atto proponendo retrocessioni e avanzamenti di categoria non contemplati nel regolamento federale. Eppure si è lasciato fare ed aggiungo giustamente. Se è vero che esiste un decentramento a vantaggio delle regioni perchè una volta non siamo noi campani a dare l'esempio in positivo e facciamo in modo di incentivare il nostro comitato e di creare, gestire e controllare i nostri tiratori creando una ranking list regionale e proponendo retrocessioni e passaggi di categoria alla federazione stessa? Siamo i promotori di questa iniziativa ed allora mettiamola in atto e vi assicuro che tutti andranno sui campi per prevalere sugli altri perchè ci sarà una classifica che dirà che l'uno è stato più bravo dell'altro e questo metterà in competizione tutti. Chiedo al COMITATO REGIONALE di prendere in seria considerazione le mie parole e dò la mia piena collaborazione affinchè questo possa realizzarsi così come farebbero anche altri nostri amici credo. Diamo una volta un'esempio di efficienza e di coraggio nel senso positivo e dimostriamo che oltre alle idee abbiamo anche i mezzi per farlo. Se il comitato non darà il suo assenso o la sua collaborazione a questa ranking list allora chiedo a te Vigo di gestirla per noi e di proporre passaggi di categoria e retrocessioni in base ai risultati dell'anno e di consegnare a fine anno tale lista dove proponiamo autonomamente, al comitato regionale, questi passaggi di categoria e che siano visibili sul nostro sito. Siamo in tempo per farlo ed abbiamo i mezzi. Lo chiedo in via ufficiale anche al nostro delegato regionale ed amico LUIGI MELE che si adoperi per relaizzare questo progetto che serivrà anche a lui per gestire la squadra di FO campana che oggi è campione d'italia. 

Vigo Africano 20/01/2006 Mi allontanerò da Napoli per una decina di giorni e quindi non potrò seguirvi nel dibattito. Mi preme tuttavia suggerirvi per ordine di lettura e di archiviazione, di dibattere le diverse soluzioni tecniche nel Tema specifico del FORUM: Ranking List Nazionale, dove io copierò questi due ultimi vostri interventi. Mentre lascerei in questo Spazio Aperto il dibattito sul Tema iniziale: IL MANCATO RISPETTO DELLE REGOLE IN VIGORE ED I PROVVEDIMENTI CHE I TESSERATI SI ATTENDONO CHE VENGANO PRESI DAGLI ORGANI COMPETENTI
A Pierluigi che si è unito da poco al nostro Gruppo del Sito, pregherei di fare uno sforzo e di leggersi gli interventi dell'altro Tema ed in particolare la Bozza di Sistema da me presentata nell'intervento del 02/06/04. E vorrei aggiungere che la sua soluzione liberatoria mi piace e vorrei proporre una via di mezzo, utilizziamo la Ranking List Nazionale per la partecipazione ai Campionati Italiani, mentre per le gare delle Società (Nazionali,Regionali, Provinciali, etc) adottiamo la soluzione proposta da Pierluigi.

Vigo Africano 20/01/2006 Per Antonio Mellone: Ho lanciato il mio intervento senza accorgermi che mentre lo preparavo è arrivato il tuo. Ti ricordo che il problema non è Regionale, ma Nazionale. Il nostro contributo l'abbiamo dato proponendo una Bozza semplice di Sistema, ma non possiamo contribuire al caos organizzativo, dandoci una regola interna regionale in contrasto con le Regole FITAV che prevedono Retrocessioni e Promozioni con modalità diverse. 

Mellone Antonio 20/01/2006 Se la Fitav non ha preso in considerazione la Raking list è perchè o non l'ha nemmeno valutata o ha paura che, essendo sperimentale, si possa trovare in difficoltà. Per questo motivo volevo che noi fossimo i promotori di questa iniziativa mettendo in risalto questa soluzione, facendo in modo che sperimentandola si possano smussare i difetti là dove ce ne siano. Sono sicuro che anche altri comitati regionali vedendo il frutto del nostro lavoro adotteranno il nostro metodo fino ad estenderlo poi a livello nazionale. Credo che le cose nascano piano piano e sono sicuro che davanti a dei risultati chiari e incontrovertibili le persone intelligenti sappiano riconoscere e sposare un ottimo progetto qual'è il nostro. 

scalzone roberto 20/01/2006 Ciao a tutti dal Qatar, non mi trovo daccordo con il Sig.Mellone quando dice che la ripartizione dei premi va bene cosi, io ritornerei indietro nel tempo almeno di 20 anni quando i primi delle gare erano per tutti senza premi riservati e lei mi dira' che cosi' vengono premiati solo i piu' forti invece no il vantaggio per le categorie inferiori era nel prezzo dell'iscrizione dove c'era una differenziazione del prezzo a scalare a seconda delle categorie,in questo modo si hanno anche piu' stimoli a diventare piu' bravi e non adaggiarsi sul fatto di essere contenti per aver preso un premio magari con 37 su 50 e aver preso 12 euro quando si ' pagato 15 di iscrizione.Io sarei per tornare alla vecchia maniera.

Vigo Africano 20/01/2006 Condivido quanto detto da Roberto. Anche nelle Gare di Elica c'è questa regola, mentre per le Gare Federali ( Qualificazioni e Campionati Italiani Individuali)può continuarsi a mantenere in atto le Categorie con una Ranking List Nazionale gestita dalla Federazione, come del resto già auspicata dallo stesso giornalista Naldoni in un articolo apparso sulla Rivista Caccia & Tiro e riportato in questo Sito.
Ricordo che il comportamento irregolare del Comitato Regionale Campania è ben diverso da quello del Comitato Lombardia, che ha preavvisato molto tempo prima, ha lavorato alla luce del sole ed ha utilizzato un sistema asettico (uguale per tutti), poi stava alla FITAV rigettare le proposte o estendere per tempo questa liberalizzazione a tutte le Regioni. Il metodo clientelare utilizzato invece dal nostro Comitato, và a penalizzare oltre i giovani tiratori anche tutte le altre Società della Campania che ignare non hanno potuto rinforzare la propria Squadra, utilizzando questa irregolarità. Ricordo che il Regolamento emesso dal Comitato Regionale Campania per il prossimo Campionato Invernale prevede che solo le prime sei Società classificate, godranno dell'assegnazione di una prova per il Campionato Invernale 2007.

Di Baia Ercole 20/01/2006 Cari amici, credo che il problema dei passaggi di categoria e degli- imboscati- nelle categorie inferiori vada risolto proprio nel senso opposto a quello a cui siamo stati abituati a pensare fin'oggi.Il mio pensiero l'ho già espresso in un intervento inserito nella sez. Ranking list e brevemente posso cosi riassumerlo: solo nel nostro sport si cerca di premiare di più chi spara meno bene che chi spara meglio, il motivo è facilmete intuibile :pochi sparano bene,molti sparano meno bene e poichè la FITAV 'ha interesse che si spari molto' si è inventato queso sistema per far sparare i più . La formula non funziona perchè la carne è debole e c'è sempre chi si crede più furbo degli altri.In altre parole io penso che dovrebbe avere benefici o incentivi chi sta nelle categorie superiori (iscrizione facilitata,anche premi riservati) e non viceversa ( si badi bene che chi parla è un 2 cat. trap),il tutto però va bilanciato con un efficace e valido sistema di promozioni e retrocessioni annuale dalle varie categorie magari aumentandole. In nessun altro sport vi è questa sorta di permanenza a vita in una categoria - in pratica anche dalla I non si retrocede mai -, da cui si esce solo attraverso la raccomadazione di rito( come sembra che stia accadendo) e si badi bene non per avanzare ,ma per retrocedere, cosa che è la negazione dell'essenza stessa di sport.
L'inversione del principio servirebbe come incentivo per alla participazione ai campionati italiani ,che a mio avviso andrebbero meglio articolati e strutturati, e renderebbe la nostra attività più vicina al concetto di Sport che a quello di tre sette a perdere a cui si ispira il più delle volte.
Ancora una cosa mi preme segnalare, l'ipotesi della Ranking list paventata dall'amico Africano mi è piaciutà sin dall'inzio ,ma credo che anche questa vada correlata ad un forte impegno dei tiratori nel campionato italiano della propria categoria.

Di Maio Ludovico 20/01/2006 Che piacere stasera aprire il forum e trovare tanti interventi su questo tema ( avanzamenti e retrocessioni) che per colpa ( grave) di qualcuno è diventato ( purtroppo) attualissimo. Io mi trovo d'accordo con Robertone ( vince chi spara meglio) ma io andrei addiritura oltre ... : Proporrei una serie di forti incentivazioni per i tiratori di Eccellenza ( quelli che hanno investito di più in questo sport). Ho proposto una delibera federale che preveda l'iscrizione gratuita in tutte la gare per loro da 1000 euro in su. Immaginate cosa succederebbe : tutti tenterebbero la scalata in avanti e se si liberalizzasse anche la composizione delle squadre sono certo che d'un colpo le 'retrocessioni ad hoc' scomparirebbero in quanto la vera convenienza sta nell' essere eccellenza. Qunato all'idea della rankung list mi piace talmente tanto che nell'ambito del tav Torricello (www.tavtorricello.com) è già partita...

Mellone Antonio 21/01/2006 Rileggendo i vari interventi devo dire che tutti hanno espresso pareri sensati ma ognuno di essi presentano delle lacune o difficoltà oggettive. Sono daccordo con il grande SCALZONE quando dice che devono essere premiati i più bravi e anche con LUDOVICO quando afferma che i bravi dovrebbero avere degli incentivi e non essere soltanto limitati e maltrattati. E' vero che il nostro sport premia i meno bravi ma in tutti gli sport esistono le categorie. L'anomalia è rappresentata dal fatto che da noi si scontrano tiratori professionisti con tiratori della domenica ma è anche la bellezza del tiro a volo poter affrontare e qualche volta vincere queste persone. Per questo dico che le gare devono dare il diritto ai meno bravi di potersi confrontare tra loro e riservare loro dei premi di consolazione. In Lombardia hanno già sperimentato o stanno sperimentando un diverso metodo per lo svolgimento delle gare dove i montepremi vengono ripartiti per categorie in maniera omogenea. Una soluzione potrebbe essere una via di mezzo e precisamente non far pagare l'iscrizione alle gare ai tiratori di eccellenza (con diritto di reintegro in caso di premio) e non riservare quote di consolazione ai tiratori di prima e seconda categoria aumentando il numero dei premi di programma e riservarle sono alle persone appartenenti alla terza categoria e alle qualifiche che non potrebbero comunque competere sempre con i più quotati amici tiratori. In questo modo tutti aspirerebbero alla categoria superiore.

LAVAGETTI SERGIO 22/01/2006 Carissimi tutti, vedo che gli interventi ultimi sono concentrati esclusivamente sui passaggi di categoria, ripartizioni monte premi, agomenti simili ed affini; lo ritengo sacrosantemente giusto e debbo riconoscere che, se la Federazione prendesse in seria considerazione quanto espresso nelle diverse proposte, sicuramente individuerebbe la giusta soluzione.
Riporto l'argomento sulla visita medica di tipo agonistico sportivo; non liquidiamo il discorso con il solito detto - è una cosa all'italiana - perchè, proprio all'italiana, la cosa potrebbe rivelarsi una BRUTTA COSA.
Buon proseguimento a tutti.

costa pierluigi 23/01/2006 Ringrazio Sergio Lavagetti per aver riproposto il problema del certificato medico. Se non ricordo male questo certificato è obbligatorio da parecchi anni e per quello che ne so io moltissime società non lo hanno mai richiesto per non infastidire il tiratore oppure lo hanno chiesto ma in via facoltativa. Mi chiedo ora il perchè di questo accanimento e di queste minacce verso i responsabili ovvero i presidenti di società che si trovano con le spalle al muro e che nessuno da loro un aiuto. L'importante è che ci sia un responsabile, uno che paghi di persona nel caso disgraziato si verifichi un incidente. Ma perchè tutto questo? Cerchiamo di risolvere insieme la questione. Qualcuno mi potrebbe invitare a mandare i tiratori a farsi il certificato. Certamente. E'la prima cosa che abbiamo fatto. Il risultato? Tempi di attesa per gli esami di 30-60-90 giorni, costi oscillanti fra i 50 e i 100 euro e relativa perdita di qualche ora di lavoro. Caro Sergio, concediamoci il tu, grazie, ho letto il tuo intervento sul tema a inizio anno. Dici che il certificato agonistico serve per fare le gare della fitav, dal campionato provinciale in su, e il certificato medico del condotto ti concede di fare le gare societarie e attività d'allenamento. Non mi trovi d'accordo sull'interpretazione della circolare 1 della fitav. Secondo me tutte le gare di qualsiasi tipo devono essere approvate da un organo fitav, anche quelle societarie pertanto, per parteciparvi, i tiratori devono presentare il certificato agonistico e quello del condotto serve solo per fare attività ludica, di allenamento. Alcuni dei nostri tiratori per l'esuberanza di zelo che contraddistingue noi vicentini del nordest si sono rivolti ad un medico sportivo il quale ha rilasciato loro il certificato medico agonistico richiesto senza sottoporli ad esame audiometrico ed esame di urine come sembra sia previsto da un'altra circolare esplicativa della fitav. Ora io mi chiedo: i presidenti delle società che hanno rilasciato loro la tessera fitav hanno agito a norma di regolamento oppure, visti i certificati deficienti, le tessere sono da ritenersi invalidate e i presidenti complici e responsabili? Ben venga una proroga almeno fino al 30 giugno come si augura anche il nostro Africano e diamo il tempo a tutti di capire la necessità di dotarsi di un certificato medico fatto in maniera seria e professionale e ai presidenti la possibilità di dedicare il proprio tempo libero all'attività del campo di tiro e non certo al disbrigo di pratiche del tribunale! 

PACELLI DOMENICO 23/01/2006 TAV S. NICOLA VENTICANO-Sabato 28 Domenica 29
4° prova campionato regionale invernale.
Nuovi numeri di cell. 3333727828-3404672454

GIARDIN DE NISCO 23/01/2006 A.S.D. TAV S. NICOLA, VENTICANO, AVVISA AI SIGG. TIRATORI CHE I MUMERI TELEFONICI AI QUALI POSSONO RIVOLGERI PER LA PRENOTAZIONE SONO I SEG:
333-3727828/338-7680910 FAX 0825-965667.

Vigo Africano 01/02/2006 Carissimi, Lavagetti e Costa
Bisognerebbe che la FITAV, chiedesse al C.O.N.I. una deroga basata sul fatto che per ottenere il Porto d'Armi è necessaria una visita medica uguale a quella richiesta dalla Normativa FITAV. Pertanto durante i sei anni di validità dello stesso, è il medico curante a certificare la permanenza dello stato di abilitazione all'attività, accompagnando tale certificazione con il Porto d'Armi in validità.

Vigo Africano 01/02/2006 Agli Amici che stanno dibattendo il problema dei Passaggi di Categoria.
Pur essendo in accordo con quanto detto da Roberto Scalzone, faccio notare che tale Regola non appartiene più alla Sfera di Competenza della FITAV, ma delle Società Organizzatrici delle Gare, che si guarderanno bene dal modificare l'attuale suddivisione del Montepremi, giustificandosi che la suddivisione proposta, pur essendo ampiamente sportiva, contrasta con il necessario afflusso dei tiratori meno bravi che rappresentano la maggioranza.
Vorrei inoltre far presente che si stanno evidenziando paliativi che possano eliminare gli sconci avvenuti, ma nessuno sta evidenziando cosa desideriamo che faccia la FITAV, Organo di Controllo delle Normative emesse, per quanto riguarda il rientro immediato delle Retrocessioni avvenute fuori regola. 
Personalmente ho presentato formale Reclamo alla FITAV centrale. Attendo risposta! Mi auguro che non mi diano la solita risposta che è una competenza dei Comitati Regionali. Questa volta la Regola in vigore è estremamente precisa! 

Giraldi Luca 01/02/2006 Salve,
scrivo per chiedere una domanda agli esperti dato che io non lo sono praticando questo sport da pochi mesi e molto di rado. L’anno scorso, nel 2005, mi fu detto da una persona “di alto livello nel mondo del tiro a volo” che non era più il caso di sparare con le 28 grammi nemmeno per chi fosse di terza categoria, poiché dal 2006 tutte le categorie sarebbero state equiparate come regolamento sulla grammatura delle cartucce a 24 grammi. Per questo ho sempre sparato con le 24. Oggi, tornando per la prima volta di quest’anno al mio campo di tiro, ho visto che erano in vendità molte più 28gr che 24gr. Sapete dirmi se la regolamentazione è in effetti rimasta come era prima o se davvero è cambiata e quindi le 28gr restano solo dei rimasugli di deposito?
Grazie 1000 per l’attenzione. Un Saluto,
Luca

ribera elio 01/02/2006 spara tranquillamente con le 28 gr per fortuna dei tiratori così così (io in testa) le 24 non sono ancora obbligatorie dalla seconda in giù

Schiano Franco 07/02/2006 IL CAMPIONATO INVERNALE HA GIA' UN VINCITORE.

A molti la cosa sara' passata inosservata ma la gara di Sabato presso lo stand di Marrandino ha vissuto momenti di altissima emozione, non gia' per l'agone in se ma per la presenza in campo di un amico carissimo a tutti noi, Silvio Ricciardi,che contrariamente a quelle che potevano essere le precauzioni da adottare dopo un improvviso malessere cardiaco capitatogli una diecina di giorni prima e peraltro risolto brillantemente con terapia adeguata, ha voluto esorcizzare la malasorte e nello stesso tempo dimostrare il suo attaccamento a questo sport che troppo spesso è criticato ed avversato da molti.
Il suo 45/50 ottenuto in quelle condizioni psicologiche ci dimostra , anzi ci riconferma che la classe non è acqua.Mi sembrava doveroso e giusto scrivere queste poche righe all'indirizzo di un amico che si è sempre dimostrato prodigo di consigli e di incoraggiamenti verso il sottoscritto. E come dicevano i saggi latini:
AD ALTIORA SILVIO.......

FRANCO SCHIANO

costa pierluigi 07/02/2006 La miglior cura è la pedana! Un bentornato a Silvio Ricciardi, insostituibile firma del Forum.

Giordano Massimo 08/02/2006 Con sommo rammarico apprendo del problema di salute che ha coinvolto il carissimo amico Silvio, l'aver saputo che si è brillantemente ripreso e che ha partecipato alla prova di domenica scorsa mi ha tanquillizzato. Silvio sei una persona che stimo tantissimo per essere prima un'UOMO di grande cultura e poi perchè non temi di diffondere il tuo sapere tiravolisto, anzi ti rinnovo la richiesta che ti ho fatto tempo fa, di avere un'incontro, perchè desidero dei consigli su vari aspetti tecnici. Gradirei molto sapere come contattarti. Un grandissimo in bocca al lupo ad una persona speciale, ciao massimo. 

PANDICO VINCENZO 13/02/2006 Tantissimi auguri di buona e repentina guarigione al sig. Ricciardi: esempio di serietà,professionalità, umiltà e grande equilibrio. Approfitto per dire la mia sui passaggi di categoria, ante o retro, ritengo che tutti qi tiratori che siano stati capaci di giungere in prima o in eccellenza non dovrebbero mai più retrocedere per loro volere nelle categorie inferiori, anche nel caso di tiratori assenti dalle gare per molto tempo o che volontariamente o involontariamente ottengano risultati non confacenti alla classifica che occupano.Per quanto riguarda le terze categorie ci sono molti tiratori che meriterebbero una classifica più alta ma stranamente quando partecipano ai gran premi fanno flop, non va bene.Questi tiratori dovrebbero passare in seconda quando ottengono risultati adeguati anche in gare non ufficiali.
Enzo Pandico 

Vigo Africano 13/02/2006 Il problema fondamentale è che le Regole in vigore vanno rispettate. Poi si possono condividere o non condividere, ma una volta emesse, salvo deroga ufficiale (che non è stata mai pubblicata ne sul Sito FITAV, ne sul Notiziario Ufficiale Il TIRO A VOLO), tutti gli Organi Federali devono attenersi e la Federazione ha il dovere di controllare che siano rispettate. La nostra è una Federazione Olimpica e come tale si deve comportare. Non è accettabile una gestione così fumosa e fondamentalmente da circolo ricreativo. Cosa ci stanno a fare i Consiglieri Nazionali Rappresentanti dei Tiratori? (Bonomi, De Rosa e Mastrangelo) se poi si disinteressano totalmente delle cose che ci riguardano?

Maglione Biagio 13/02/2006 E' innegabile a tutti coloro che frequentano i campi di tiro a volo che oggi purtroppo il Comitato Regionale della Campania è un entità evanescente e impalpabile che continua a far suoi dei regolamenti di campionati scopiazzati e malamente messi in pratica. 
A tutti coloro che si stanno battendo perchè questo stato di cose cambi, offro tutta la mia solidarietà di neo-tiratore (mi definisco ancora tale dopo appena un anno che ho cominciato a praticare questo sport) per tutte le vicissitudini vissute sui nostri campi campani di prenotazioni non rispettate, di orari di inizio gare fatui, di batterie non complete ma comunque valevoli per i campionati, ecc. ecc.

Di tante cose che si sottolinea negli interventi sul forum mi colpisce sempre favorevolmente le osservazioni sul Comitato Regionale Campano perchè le trovo vere e tangibili fino in fondo; 
Alla luce degli eventi, chiedo se esiste differenza tra le quote d'iscrizione dei tiratori settentrionali, del centro e del meridione visto che tale comitato si ricorda di presenziare alle gare inviando solo i direttori di tiro, i moduli di iscrizione, i bollettini, ma che addirittura non invia alla FITAV il suo programma regionale (come fanno moltissimi Comitati) delle manifestazioni........ per cui bisogna RACCATTARLE COL LANTERNINO tra i vari amici, conoscenti e ......... altre varie fonti.
Sarei grato a chi potesse far conoscere l'esistenza di un organo d'informazione ufficiale di tale comitato dove vengono riportate le varie manifestazioni regionali e le varie classifiche e che non sia il sito web esistente solo a parole in internet e che di informazione manco a parlarne.

Colgo l'occasione per inoltrare un sentito ringraziamento ai curatori del FORUM che accollandosi l'onere delle informazioni, anche se non in via ufficiale, ci danno conto del tempo dei soldi e delle soddisfazioni
.............. versate. 
Se domani questa iniziativa avess termine a chi spetterebbe l'onere di tanto lavoro, al famoso COMITATO FANTASMA ?

ricciardi silvio 14/02/2006 Pur conoscendo la regola che lo spazio del forum deve essere riservato alla segnalazione di argomenti assolutamente non personali, questa volta sono costretto ad infrangere la giusta etica che in sede di creazione del sito ci eravamo dati. Non posso non ringraziare con tutto il mio cuore - oggi notevolmente malandato ma sincero - tutti quei tiratori che, prendendo spunto dall'articolo di Franco Schiano,- mai un medico fu più dotato di umana sensibilità - hanno saputo del mio improvviso malanno e mi hanno voluto gratificare con gli auguri di una pronta guarigione. Non pensavo di avere tanti amici veri tra gli avversari leali di mille battaglie sportive sui campi di tiro di tutta Italia. Oggi sono quasi convinto, per la prima volta, dopo aver ricevuto mille telefonate e cento lettere, che forse valeva la pena aver corso il rischio di morire pur di avere tali testimonianze di affetto e non solo dalla famiglia. In questo momento ho un motore riparato e devo fare un attento rodaggio, ma nulla mi tratterrà dal venire sui campi perchè sentire il vostro calore mi aiuterà a guarire più in fretta. Grazie e...... ci vediamo domenica. 

LAVAGETTI SERGIO 15/02/2006 Caro Silvio, sono rientrato dal Marocco un po' acciaccato tanto che non ho concluso la gara; ma
quanto mi affliggeva era nulla in confronto a quello che ti ha colpito.
Tanti tanti auguri, aggiusta l'orologio, aguzza la vista e aggiorna i riflessi e tieniti pronto per i prossimi Gran Premi perche' ho intenzione di venire a trovarti.
Un forte abbraccio ed un sincero augurio di rapida ripresa. 

Mellone Antonio 16/02/2006 Caro Silvio aver appreso del tuo malanno è stato un dolore per tutti noi. E' successa la stessa cosa a mio padre proprio nella stessa settimana e sò come si sente ed immaggino che per te sia ugualmente doloroso. Non sapevamo dell'accaduto e proprio al Tav Marrandino abbiamo seguito la tua gara perchè dovevamo sparare dopo e, senza sapere nulla, eravamo completamente meravigliati del tuo modo di sparare ed i punteggi che ottieni ad oltre 70 anni di età. Sei il nostro esempio ed il nostro orgoglio. Con affetto ti salutiamo. Gli amici di Eboli. 

Vigo Africano 17/02/2006 Allego l'elenco completo di tutti i tiratori di Fossa Olimpica che sono stati retrocessi dalla Prima alla Seconda categoria su proposta di alcuni Comitati Regionali ed in contrasto con le Regole in vigore nel 2005.
E' da notare l'alto senso di responsabilità e sportività dei Comitati Regionali: Veneto, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e Basilicata, che si sono attenuti totalmente alle Regole emanate dalla FITAV.
Elenco e note
Mi auguro che i nostri Consiglieri Nazionali Rappresentanti dei Tiratori (Bonomi - De Rosa - Mastrangelo) vogliano far sentire la propria voce relazionandoci in merito.

Vigo Africano 18/02/2006 Questa mattina allo Stand Falco (CE) ho chiesto al Coordinatore del Campionato Invernale Regione Campania, se poteva darmi una copia dello Stato di Tiro della 8° Prova (Stand Le Dune). Mi ha risposto che non lo aveva. Gli ho chiesto allora chi lo avesse, mi ha risposto, nella sala dello stand in prossimità del bar, ad alta voce ed in maniera certamente non urbana, testualmente: ' E a te che te ne fotte!'. 
Siamo ormai alla frutta, tolgono anche la possibilità ai tiratori di essere informati ed a noi di sopperire ad un servizio che compete solo e soltanto al Comitato Regionale Campania. 

Di Baia Ercole 18/02/2006 Caro Africano,chi era il coordinatore?

Vigo Africano 19/02/2006 Non è importante chi era, quello che è invece drammatico che all'inefficienza si aggiunge l'arroganza e la scarsa capacità di dialogare con civiltà.

PANDICO VINCENZO 22/02/2006 Mi dispiace molto che qualcuno abbia mal digeriro il mio intervento in materia di passaggi di categoria. Ho espresso semplicemente la mia personale opinione, opinione che scaturisce dal considerare un titolo di prima o di eccellenza al pari valore di un titolo accademico, coseguito dopo anni di studi e sacrifici. Mi suonerebbe strano sapere che un illustre medico, dopo una carriera piena di soddisfazioni, chieda di ricominciare dalle elementari perchè non ha esercitato per qualche anno. Prendo ad esempio il grande tennista americano Jhon MacEnroe che nonostante i suoi 47 anni è ritornato dopo 13 anni d'inattività a giocare in un torneo ATP, costui non ha mai chiesto di essere retrocesso nelle categorie inferiori. Quando iniziai il tiro a volo, circa 4 anni fa, vedevo dei tiratori formidabili, irragiungibili, ai miei occhi apparivano come dei fenomeni dotati di grandi capacità psicofisiche, costoro rappresentavano i miei modelli, l'esempio da seguire, la passione, la gloria. Credo che non si possa cancellare tutto questo con un colpo di spugna e cominciare daccapo.Comunque, ognuno è libero di sentirsi o di considerarsi quello che meglio crede, l'importante e che tutto si faccia nel rispetto delle regole e che queste abbiano lo stesso valore,la stessa applicazione e la stessa efficacia ovunque e per tutti.SENZA RANCORE ! Enzo Pandico 

Vigo Africano 23/02/2006 Ti ringrazio per questo tuo intervento. Se tutti avessero il coraggio e la voglia di esprimere apertamente la propria opinione, forse la F.I.T.A.V. ed i suoi Organi Periferici si sentirebbero più obbligati ad avere rispetto dei propri tesserati ed i tiratori stessi si sentirebbero più legati e preparati (per non dire educati) ad una vera disciplina sportiva.

Bacco Giuseppe 24/02/2006 Condivido appieno il pensiero di Pandico. Il tiratore dovrebbe mantenere per sempre la massima categoria da lui raggiunta ( si tratterà di gestire la partecipazione ai G.P.per gli Eccellenza ). Più la categoria è alta e più dovrebbe essere agevolato ( se a premio reintegra ). Le regole dello sport devono sempre premiare chi tende a migliorarsi. 
Il tiro a volo produce esattamente il contrario, si cerca di passare alla categoria inferiore ed in questo modo si ottengono vantaggi. Grosso errore ! 

Di Fiore Raffaele 24/02/2006 BRAVO PANDICO!!
Abbiamo bisogno di Sportivi nel nostro Sport!!!

iannuzzi achille 27/02/2006 Innanzitutto grazie a tutti Voi per i continui e in tempo reale aggiornamenti sulle attività del tiro a volo, io frequento le pedane da pochissimo tempo meno di un anno e la prima cosa che ho fatto mi sono documentato sulle regole Fitav sia per il comportamento che per il passagio di categorie e altro da alcune lettere viste nel Vs. sito noto che in quest'anno sono state infrante alcune di queste regole mi domando c'è un organo che costantemente supervisiona le ingustizie? Ripeto che ho solo visto e rifletto su alcune lettere scritte da colleghi tiratori.
Cmq grazie ancora a tutti Voi per l'impegno che state dimostrando continuate ad informarci GRAZIE. 

Vigo Africano 27/02/2006 Carissimo Achille, i tuoi riferimenti non sono solo gli interventi che tu hai potuto leggere in questa Rubrica. Innanzi tutto hai potuto constatare le retrocessioni dalla I° in 2° Categoria direttamente sui Campi e leggere l'Elenco totale delle retrocessioni fuori regola, avvenute in Italia, in uno dei miei interventi. Poi nel Sito www.fitav.it puoi documentarti e controllare quanto da me riportato in termini di retrocessioni effettuate e contemporaneamente leggere, perchè c'è ancora, il Regolamento e Programma dei G.P. FITAV 2005 di I° Categoria di Fossa Olimpica, dove questa regola sui Passaggi e retrocessioni, oggettiva e ferrea per questa Categoria, è riportata. 
Come tu sai ho inoltrato in data 12/01/06 via e-mail ed il 16/01/06 con Raccomandata A/R, Reclamo ufficiale alla FITAV e quest'ultima mi ha informato, per il momento telefonicamente, tramite il suo Segretario Generale Dott. Fabio Fortuni, che tutta la mia pratica è stata avviata ad una Commissione tecnica giudicante e che è in via di spedizione la lettera ufficiale di risposta con quanto sopra. Il che conferma che l'irregolarità c'è stata, altrimenti la risposta sarebbe stata immediata e perentoria.
Mi auguro solo che non sia la solita manfrina, che si allungano i tempi di osservazione per far svolgere l'intera Stagione 2006 e poi si finisce con un volemose bene!. Ancora una volta, tutto a discapito della credibiltà del nostro Sport e della formazione delle nuove Leve.
Fa piacere tuttavia poter notare che ancora alcune nuove leve, vedi l'intervento di Pandico, conservano in sè quello spirito sportivo che dovrebbe animare ciascuno di noi ed inoltre che fortunatamente non sono ancora oppresse da quell'incomprensibile timore reverenziale, che ho potuto rilevare in questi giorni sui Campi, discutendo in proposito con alcuni iscritti al Sito, che pur rilevando la scorrettezza avvenuta, si astengono dall'esporsi apertamente. 
Questo atteggiamento è quello che finisce per autorizzare, gli antisportivi e gli Organi ufficiali, a continuare imperterriti da anni su questa vergognosa strada che mortifica e deforma il nostro Sport.
PANDICO VINCENZO 27/02/2006 UOMINI D'ARME O BATTITORI DI GRANCASSE ?

Credo sinceramente che al di la' delle regole scritte,al di là delle beghe da cortile, al di là delle solite improbabili strategie scaltre ed egoistiche, il nostro mondo avrebbe bisogno urgentemente di un codice deontologico da far stampare a grandi lettere su grossi tabelloni da piazzare su ogni campo di tiro. Ogni tiratore o presunto tale dovrebbe,nel momento in cui entra, leggere attentamente il contenuto, memorizzarlo e applicarlo alla lettera.Nel mio girovagare ho avuto il piacere e l'onore di conoscere persone squisite, serie, umili e semprte disponibili; dovrei citarle tutte ma in questa circostanza non mi è possibile. Cari amici, mi auguro di incontrarvi sempre e sparare insieme a voi sino alla fine del tempo, sino all'ultima cartuccia che ci sarà concessa. Facciamo uno sforzo tutti insieme, trasformiamo la nostra discilplina in un oasi felice che ci trascini lontano dalle risse da bar sport, dalle brutture della vita, dalla mediocrità umana. Facciamo capire ai 'battitori di grancasse' (ciucci, arroganti, e presuntuosi)che per diventare maestri d'orchestra ci vuole tanto lavoro, rispetto reciproco,cultura sportiva e tantissima umiltà.Un esempio su tutti:il grande Ennio, campione di umiltà, disponibilità e pazienza. Quindi, cari e simpatici 'battitori di grancasse', per favore, lasciateci sparare in pace. Noi altri, in pedana, vogliamo udire solo la dolce melodia dello sparo e non il frastuono delle chiacchiere. Quando arrivate sui campi con i vostri archibugi, fate in modo che il vostro blaterare non alteri la 'catalessi' del tiratore in pedana. Fate come se in quel momento foste a teatro e qualcuno sul palcoscenico stesse recitando Amleto.TACETE,guardate e ascoltate con il cuore e con la mente, forse riuscirete a capire tante cose utili. Un saluto e un abbraccio affettuoso a voi e a tutti i cari amici tiratori degni di questo nome. Enzo Pandico 

Di Maio Ludovico 28/02/2006 
Delle polemiche inerenti le retrocessioni truffa 'AD FALCUM' mi sono già espresso ed ampiamente esposto ( credo di essere stato l'unico dirigente a farlo: gli altri a qualsiasi livello si sono celati dietro un preoccupante 'tanto è inutile').
Passiamo a sottolineare le cose belle del Tiro a Volo Campano e anche in questo caso sottolineo l'assenza di informazione totale. Ragazzi il nostro mitico LUIGI VISCOVO è stato convocato di nuovo in NAZIONALE e a 42 anni è proprio il giusto riconoscimento a questo fuoriclasse. Andiamolo tutti ad incoraggiare nel raduno di Capua da domani a giovedi 2 marzo. E poi i magnifici ragazzi dello skeet TAZZA e MOSCARIELLO che insieme fanno 34 anni in due PROTAGONISTI ASSOLUTI del raduno collegiale di skeet di Civitavecchia e con le loro fucilate hanno incantato il commissario tecnico e in più di un'occasione sono andati sopra i seniores.. e poi i progressi e l'impegno di ragazzi come CHIANESE e VISCOVO nel Trap e nel Double e di Grimaldi e Casertano nello skeet... queste sono le cose belle che mi spingono ad amare questo sport, alla faccia di chi cerca di vincere ( e poi alla fine purtroppo vince...) andando in cXXX alle norative vigenti . E' qui chiudo le mie polemiche perchè da domani riprendo il mio RIZZINI e ricomincio gli allenamenti di skeet in quanto anche io quest'anno ho tanta voglia di vincere...individualmente e come TAV TORRICELLO ma solo e unicamente nel rispetto delle regole che , anche quando non condivise, vanno sempre rispettate. 

PANDICO VINCENZO 28/02/2006 Carissimo Vigo, mi dispiace molto che tu abbia frainteso il mio intervento. Non mi sarei mai permesso di riferirmi a te o a tutti quelli che come noi credono cecamente nel nostro sport e lo fanno con tanta passione e sacrifici. Sinceramente lo spunto per il mio intervento me lo hai dato proprio tu quando domenica ti girasti più volte indietro per chiedere cortesemente silenzio, infatti 'i suonatori di grancassa' facevano un baccano terribile, intenti a blaterare ad alta voce in materia di 'balistica', 'termodinamica', 'fisica delle particelle', 'metallurgia'. Per tanto, ribadisco che il mio intervento era riferito particolarmente a quei personaggi troppo rumorosi che anche a te sarà capitato di incontrare. Queste persone devono capire che questo sport bisogna farlo con stile, con rispetto e tanta umiltà, se noi tutti riusciremo a fargli capire questo potremmo finalmente sperare di coinvolgerli nei nostri intenti. Per fare certe cose o per parlare di certe cose bisogna avere una certa cultura sportiva e purtroppo per molti presunti tiratori questo concetto è ancora incomprensibile. Chiedo comunque scusa a te e a tutti quelli che hanno frainteso il mio intervento, avrei dovuto essere più chiaro ma a volte la fretta e il poco spazio a disposizione mi inducono in errore. Con stima e con rispetto ti porgo i miei più cordiali saluti. Enzo Pandico 

Chianese Alessandro 28/02/2006 Carissimo Africano, vorrei sapere, se possibile, quali sono i tiratori qualificatisi per la finale invernale di double trap del prossimo 5 marzo...Grazie

Mellone Antonio 01/03/2006 Sul sito FITAV è uscito il regolamento per i gran premi di prima categoria. Un aspetto positivo, secondo il mio modesto parere, è la possibilità do poter scegliere volta per volta la sede dei vari gran premi perchè la classifica nazionale è unica. Le regole che disciplinano l'avanzamento di categoria sono migliorate in quanto i primi dieci tiratori e parimerito della classifica unica nazionale passerrano in eccellenza ed i primi 30 alla finale nazionale senza escludere i precedenti aventi diritto. Per quanto riguarda le retrocessioni però devo dire che la FITAV ha delegato solo e soltanto alla discrezionalità dei comitati regionali tale potere senza fissare regola alcuna. Ad onor del vero credo che la prima categoria sia una categoria difficile e molti ci sono entrati facendo un punteggio (di solito una volta nella vita) che non è il prorio abituale e molte di queste persone lasciano il nostro sport o comunque lo abbandonano in parte. La discrezionalità regionale secondo me è positiva ma se accompagnata da una regola generale di comune buon senso. 

Vigo Africano 04/03/2006 In questi giorni sono stato fuori Napoli, a dire il vero a sciare. Finalmente aria pura e vero diletto! 
Rispondo a Alessandro Chianese. Caro Alessandro la Finale di Campionato di D.T. è Open, come quella dello Skeet.
Per Antonio Mellone non ho ancora letto il nuovo Regolamento dei G.P. FITAV 2006 di I° Categoria, ma se hanno lasciato la possibilità ai Comitati di retrocedere secondo propri criteri, significa ritornare di nuovo al passato. Ed a te sembra una buona regola? Visto le esperienze negative degli anni passati e quella di questo anno, che esisteva una Regola precisa e non è stata rispettata?. E chi difenderà i tiratori che non facendo parte del giro continueranno a subire questi vergognosi torti?
A me sembra una Capitolazione dell'Autorità della Federazione. Non avendo la voglia e la necessità di controllare, lascia fare! Ma forse questo fa parte di quel famoso decentramento di autonomia verso le Regioni!
Comincio proprio a stufarmi di questa specie di Sport, dove la maggior parte di quelli che lo praticano sono assuefatti a questo andazzo antisportivo che impera da anni e sono loro per primi diventati degli antisportivi!

Vigo Africano 04/03/2006 Ho letto i Programmi e Regolamenti dei G.P. FITAV 2006 e confermo la mia opinione che questo Sport sta cadendo sempre più in basso. 
A parte il ritorno alla competenza dei Comitati Regionali di proporre retrocessioni a loro discrezione soggettiva, di cui abbiamo abbondante conoscenza dell’uso abnorme che se ne fà, quello che più mi ha stravolto è vedere nei Regolamenti delle Discipline Skeet e Double Trap dei G.P. delle Categorie 2° e 3° e le Qualifiche Veterani e Master, introdurre variazioni al Regolamento Tecnico delle specifiche discipline:
a) Double Trap: Lanci dei doppietti con caduta piattelli ridotta a mt. 50
b) Skeet: Eliminazione del Doppietto in 4° pedana ed introduzione di due singoli uno dal Pull e l’altro dal Mark.
Ovviamente tutto questo per il timore che quei tiratori che non riescono ad adeguarsi allo Schema Internazionale, possano allontanarsi dalle pedane. E’ questo l’interesse della FITAV? Ma qual è la soddisfazione per un tiratore che fino ad oggi ha potuto confrontare la sua prestazione con i Big della disciplina, adesso potrà solo confrontarsi con i suoi diretti avversari? Quando poi avrà ottenuto il Passaggio di Categoria, avrà l’anno successivo il doppio handicap di avversari più forti e nessuna o minima preparazione allo Schema Internazionale! E' un po’ quello che accade oggi nella Fossa Olimpica per la differenza della grammatura di piombo (da 28 gr a 24gr. Dovremmo sparare tutti con la grammatura internazionale vigente: 24 gr).
Poi nelle Gare Regionali e Provinciali che faranno gli Organizzatori delle Gare? Utilizzeranno campi diversi, ghettizzando i tiratori delle Categorie inferiori? Ed ai premi di Programma, non quelli Riservati, come ci si accederà? O utilizzeranno un unico schema, il più semplice, privando i tiratori delle massime Categorie dell’allenamento in gara?
La gara si vince con la differenza zeri, non con il valore assoluto del risultato. Poi il target deve essere sempre quello di raggiungere un risultato quanto più possibile vicino a quello che ottengono i migliori. Questo è Sport!
Mellone Antonio 06/03/2006 FINALE CAMPIONATO INVERNALE TRAP. CAPUA 05/03/2006.

Si è conclusa la manifestazione invernale di trap presso il tiro a volo FALCO di Capua. Sono accorsi circa 180 persone un pò da tutt'italia inseguendo il sogno del tricolore. La gara ha avuto inizio alle 08.30 e sono stati messi a disposizione tutti i 6 campi. L'organizzazione è stata perfetta così come la direzione della gara ed un ringraziamento per tale efficienza va dato al consigliere DE ROSA, al gestore CASSANDRO FRANCESCO e ai coordinatori CAPASSO SALVATORE, MARZUILLO EUGENIO e a tutti i direttori di tiro che hanno permesso lo svolgimento della gara. Nonostante l'inizio di buon mattina la gara è terminata con l'ausilio dei fari e questo deve far riflettere la nostra FEDERAZIONE perchè, forse, bisognerebbe organizzare in un paio di sedi questa finale onde evitare spiacevoli riduzioni a 75 piattelli. Infatti i bonus disponibili, se non erro, erano 372 e circa la metà si sono presentati per inseguire il tricolore, ma, se fossero stati di più come avremmo fatto? Per quanto riguarda la cronaca devo dire che la giornata è stata veramente infernale perchè caratterizzata da continue e fastidiose pioggie intermittenti e folate di vento che deviavano la traiettoria dei piattelli in modo irrimediabile. Gli amici campani si sono distinti in quasi tutte le categorie ed è stato un piacere poter assistere alla loro finale e alla loro premiazione. Su tutti spicca il nome di OLIVA GIUSEPPE vero mattatore della gara perchè ha totalizzato il punteggio più alto in assoluto 94/100 che lo proietta di diritto, a solo due anni dal suo inizio, nella prima categoria ed entrato in finale grazie AL GRANDE GESTO di CASSANDRO FRANCESCO per aver ceduto il suo bonus. Un altra bella notizia è vedere DANIELE LETIZIA sul podio nella massima categoria e sono sicuro che non sarà un evento isolato perchè questo è davvero un gran bel tiratori amici miei che si è distinti nel passato e lo sta rifacendo ora. In prima categoria dopo un barrage tiratissimo dove non si vedeva davvero nulla è risultato terzo il nostro amico MANNA MARCO che ha perso la rincorsa al tricolore solo per un centrale all'ultimo piattello. Peccato davvero, meritava di più per come ha tirato nella gara ma un podio al campionato italiano non è cosa di tutti e lui ha dimostrato di essere competitivo e meritevole di esserci. Un'altra citazione merita il figlio d'arte VISCOVO GIUSEPPE che dopo un barrage difficilissimo ad un colpo solo arriva secondo dietro solo al mostro VALLIFUOCO che è davvero una forza della natura. Bravo Giuseppe che è probabilmente vicino ad una convocazione in nazionale juniores. In terza categoria MIGLIACCIO arriva sul podio anche lui onorando così i campani della sua categoria. E' stato comunque bello poter leggere le soddisfazioni dei vincitori, la delusione dei vinti e soprattutto l'emozione che non si può spiegare che ognuno di noi porta dentro di sè. 

costa pierluigi 06/03/2006 Ti prego carissimo Africano, non farti prendere dallo sconforto, almeno Tu! La situazione non è quella auspicata, però, un pizzico di ottimismo dobbiamo pur mettercelo, altrimenti rischiamo di buttare anche il bambino assieme al pannolino sporco!

Mondo Raffaele 06/03/2006 Ciao a tutti sono nuovo, mi sono avvicinato al mondo del tiro a volo da poco.
Volevo sapere, come faccio a iscrivermi al FITAV ?
L'unica cosa è che ho 16 anni.

Vi prego fatemi sapere...

Vigo Africano 07/03/2006 Puoi andare su un Campo di Tiro a Volo, preferibilmente dove c'è un Centro C.A.S. (Centro di Avviamento allo Sport), e chiedere di poter fare la Tessera promozionale. Ti diranno poi loro quali documenti devi portare. In Campania le Società di Tiro a Volo con il Centro C.A.S. sono: T.A.V. FALCO di S.Angelo in Formis - Capua e T.A.V. TORRICELLO di Marano (NA), Via Cinque Cercole ai Camaldoli.
IN BOCCA AL LUPO.

Cassandro Francesco 07/03/2006 FINALE CAMPIONATO INVERNALE TRAP 2006
Caro Antonio Mellone, ti ringrazio per avermi elogiato, ma non credo di meritare tanto, il mio gesto è scaturito dalla convinzione di fare largo ai giovani e visto che il primo escluso era un tiratore forte come Peppe Oliva (tiratore che stimo moltissimo) meritevole di gareggiare nella finale (i fatti mi hanno dato ragione).....
Per quanto riguarda l'organizzazione della gara, sono l'ultima ruota del carro, è la famiglia Falco capitanata dal pluricampione Ennio che gestisce con passione.Un grazie va ai direttori di tiro, al coordinatore e al refes i quali si sono distinti per le capacità e l'impegno profuso, aiutando moltissimo per la buona riuscita della gara.

Mellone Antonio 08/03/2006 Rileggendo il mio intervento mi sono accorto che non ho menzionato il grande ENNIO FALCO e la sua famiglia per l'organizzazione e la gestione di tutta la gara e chiedo scusa per la dimenticanza. 

Cassandro Francesco 08/03/2006 Non hai bisogna di chiedere scusa, ho voluto solo precisare il mio ruolo nel team Falco e come tiratore........ e non certamente perchè non avevi mensionato la famiglia Falco.Grazie ancora Antonio.

Mellone Antonio 11/03/2006 Domani a Roma ben 45 squadre qualificate si daranno battaglia per il titolo italiano di società e la campania sarà rappresentata da due compagini di buona caratura che sicuramente partiranno con l'intezione (l'intenzione di tutti insomma) di portare il tricolore a casa e battere i corpi dello stato e qualche altra formazione degna di competere ai massimi livelli. L'impresa è ardua, è ovvio, e le due formazioni campane (FALCO e TORRICELLO) sono abbastanza giovani ed hanno inserito alcuni nuovi tiratori che dovranno fare esperienza ma hanno anche tutta l'esperienza e la forza di elementi validi e capaci di qualsiasi risultato che scaturisce non solo per la bravura tecnica dei singoli ma anche per la coesione del gruppo e l'esperienza acquisita nel tempo dagli altri. Insomma personalmente darò il massimo così come faranno i miei amici del TEAM FALCO e se questo porterà qualcosa ne saremo felici tutti, altrimenti ci sarà la consapevolezza di aver fatto il possibile per dare una piccola grande gioia a se stessi e al team di cui facciamo parte. Comunque è già bello esserci ed in bocca a lupo a tutti. 

Mellone Antonio 13/03/2006 Con la finale di società presso VALLE ANIENE in Roma mettiamo, finalmente, la parola fine al campionato invernale 2006. Su 45 squadre qualificate se ne sono presentate 41 e la gara si è svolta nei migliori dei modi e nessun problema tecnico ha impedito alla manifestazione di terminare in un orario decente per poter far presto ritorno a casa. Speriamo che con questa gara finiscano anche tutte le avversità metereologiche che stanno condizionando queste bellissime finali nazionali. Infatti un vento gelido frontale è stato il protagonista assoluto di tutta la splendida giornata di sole che ROMA ha riservato a tutti noi. Di conseguenza i risultati sono stati bassissimi e almeno a livello individuale il risultato migliore è stato 88/100. Vince la gara la formazione delle MARMORE dove il migliore ha totalizzato 85 ed il peggiore 81/100. Questo fa capire che la gara a squadra si vince solo se tutti riescono ad avere un livello costante medio di tiro. Seconda classificata la società di VILLANOVESE (con tre 82/100 e tre 81/100) e terzi il CORPO FORESTALE che più di tutti ha pagato per l'inclemenza del tempo. Si leggeva nei loro occhi la delusione e lo sconcerto per gli ZERI a ripetizione che loro malgrado arrivavano puntualmente. Per quanto riguarda le nostre formazioni campane rimandiamo tutto a tempi migliori. FALCO si è classificata 11° e TORRICELLO al 29° posto ma è stata comunque una gara importante perchè ha permesso alle nostre nuove leve di fare esperienza in squadra. Eccetto il tempo tutto il resto è stato perfetto. Settimana prossima arrivano i GRAN PREMI, e, speriamo bene. 

Vigo Africano 13/03/2006 Forse non tutti hanno letto il Regolamento e Programma del Campionato Regionale 2006 - CAT. 2° - 3° - Veterani - Master - FOSSA OLIMPICA, che praticamente sostituisce e declassa i G.P. FITAV delle stesse categorie e Qualifiche fino ad oggi disputati. 
In questo nuovo Regolamento tutto è damandato ai singoli Comitati Regionali: Tipo di gara (n° piattelli di gara) - Quota di iscrizione non inferiore a 10,00 €. e relativo riparto del Montepremi - Versamento della cauzione - Norme per le iscrizioni. Poi c'è altro che mi riservo di commentare nel secondo capitolo della News Viva la coerenza!
Bene, a cinque giorni dalla disputa di tale Gara, noi tiratori di queste Categorie e Qualifiche della Campania ancora non conosciamo qual'è il tipo di gara ( n° di piattelli di gara - Norme per le iscrizioni ) scelto dal fantomatico nostro COMITATO REGIONALE CAMPANIA. Non solo non è ancora stato pubblicato nel Sito www.fitavcampania.it, ma non è stato inviato alcun Cominicato alle Società per poterlo fare esporre almeno nelle bacheche degli Stand.
Sarebbe il caso che finalmente questo Consiglio Regionale avesse il buon gusto di rassegnare le proprie dimissioni!
Mellone Antonio 13/03/2006 Ho sentito che nel lazio e forse anche in lombardia le gare FITAV regionali si disputeranno a 75 piattelli a scorrere facendole diventare delle semplici gare domenicali. Non condivido questo tipo di gare che dovrebbero essere svolte come tradizione vuole e come siamo stati abituati da anni a fare. Questo è un'altro piccolo passo indietro che oggi registriamo da parte della nostra federazione. 

Leardini Alvaro 15/03/2006 All’attenzione di Tiro a Volo Forum.

A mio modesto ma documentato parere credo di essere incappato in un colossale errore di passaggio di categoria.

Nell’anno 2005 ho partecipato, come da regolamento, a due Gran Premi di Compact Sporting per avere accesso alla finale del Campionato Italiano.

1. G.P. Parrano: Classificato 30° punteggio 83 su 100
2. G.P. Misano Adriatico: Classificato 3° punteggio 93 su 100 

Finale di Conegliano Veneto classificato 25° punteggio 104 su 125

A seguito dei punteggi sopra descritti sono stato promosso dalla prima alla categoria eccellenza .

A questo punto vista la confusione che regna nei passaggi di categoria e la non buona interpretazione del regolamento da parte degli organi periferici della FITAV (Comitato regionale e provinciale), mi piacerebbe conoscere i criteri che regolano questi passaggi e se si usano due pesi e due misure.
Dico questo perché l’organo regionale e provinciale da me contattati asseriscono che nei G.P. passano di categoria i primi tre classificati.

Se questo corrispondesse al vero, perché nel G.P. di Misano Adriatico dove io mi sono classificato al terzo posto il tiratore Contrini Bruno classificatosi al secondo posto non è passato di categoria?

Alcuni esempi inerenti il passaggio dalla prima alla categoria eccellenza non avvenuti:

1. G.P. Caserta 
Il tiratore De Nardi Rinaldo primo classificato non è passato di categoria.

2. G.P. Parrano
Il tiratore Marcellini Walter secondo classificato non è passato di categoria
Il tiratore Baghetta Daniele terzo classificato non è passato di categoria

Nella finale di Conegliano Veneto, invece, i primi tre classificati sono passati di categoria (dalla prima alla categoria eccellenza).

Poiché il regolamento sui passaggi di categoria dà adito a diverse e controverse interpretazioni chiedo se a Vostro parere, alla luce delle classifiche sopra esposte, che possono essere consultate sul sito Internet della FITAV, il mio passaggio dalla prima alla categoria eccellenza è da ritenersi giusto. 

Mi chiedo inoltre: i passaggi di categoria vengono effettuati sulla base dei risultati acquisiti nei vari Gran Premi oppure sono a discrezione dei vari organi periferici (regionali e/o provinciali) della FITAV? E se sono a discrezione degli organi periferici della FITAV, quali criteri di valutazione sono usati?

Secondo il Vostro parere, posso chiedere di essere reintegrato nella prima categoria?

Attendo i Vostri commenti.

ricciardi silvio 15/03/2006 L'intervento del nuovo amico LEARDINI, che pratica lo sporting, getta nuova benzina sul fuoco. Che la Fitav abbia trovato la soluzione per la fossa - postuma per la verità - dando ai Comitati Regionali la facoltà di operare per le retrocessioni è ormai un fatto scontato. Che le responsabilità della mancata comunicazione alle Società sia caduta pesantememnte sugli stessi Comitati - era informata solo la Tav.Falco - che li vede oggi accusati di pesanti parzialità, è ormai noto a tutti. Ma che tutto abbia un limite è assolutamente un diritto della platea dilettantistica dei comprende tutti i tiratori. Fate retrocedere - voi Organi Centrali - chi volete su indicazione dei Regionali, considerati i massimi conoscitori delle reali qualità tecniche dei praticanti , ma RISPETTATE ALMENO I REGOLAMENTI PER LE PROMOZIONI DA VOI STESSI SANCITI. La credibilità di una struttura dirigente è valutabile solo se vengono rispettate, dalla stessa, le norme che ha stabilito in tutta autonomia. Se si continua a lasciare tutto alla improvvisazione per motivi contingenti si finisce tutti nel caos totale. Il quadriennio olimpico finisce nel 2008, avete tempo, cultura sportiva ed intelligenze per riparare ai guasti di immagine che state procurando a Voi stessi ed a questa meravigliosa disciplina sportiva.

Vigo Africano 16/03/2006 Carissimo Leardini,
Ti allego il Regolamento dei G.P FITAV 2005 del Percorso di Caccia in pedana,Pag.1 e Pag.2, dove in questa seconda pagina viene riportata la Regola per i Passaggi di Categoria: ottengono il passaggio alla Categoria superiore i primi tre classificati di ogni categoria.
Quindi stando a quanto asserisci, la tua promozione risponde alla Regola, mentre le mancate promozioni dei nominativi da te denunciati, ovemai questi non avessero raggiunto la Qualifica Veterani nel 2006, sono palesemente il frutto del solito malcostume e voluto mancato controllo da parte della Federazione del rispetto delle Regole da essa stessa emesse e mai derogate ufficialmente. Mi risulta che situazioni analoghe siano avvenute anche per la disciplina Skeet. Ma sono in pochi, come vedi dagli interventi in questo Forum, quelli che si rizzelano al mancato rispetto delle Regole e di se stessi.
Ovemai tu volessi ricorrere alla Federazione, mi permetto di consigliarti di chiarire bene che il tuo reclamo è avverso la mancata promozione degli altri e non per una tua richiesta di reintegro nella I° Categoria. Sono sicuro che tu gareggi per arrivare al TOP. 
Come ho scritto nei miei interventi precedenti, ho inoltrato Reclamo circostanziato in Federazione avverso i 128 casi di retrocessione irregolare dalla 1° in 2° Categoria relativi alla Fossa Olimpica. Il segretario, Sig. Stefano Bussone, della Commissione Tecnica Federale, incaricata all'analisi di detto reclamo, mi ha telefonato per informarmi che questo sarà messo all'Ordine del giorno per la prossima riunione di detta Commissione. Ma se la prossima riunione avverrà dopo la disputa dei G.P. FITAV, finirà come al solito tutto a tarallucci e vino. Ma io intendo andare avanti e se il mio reclamo non dovesse ottenere il reintegro in I° Categoria dei casi segnalati, ricorrerò alla Giunta Nazionale del C.O.N.I., essendo un mio diritto ed avendo inoltre rispettato integralmente la procedura prevista per passare al Gradino Superiore.

Vigo Africano 16/03/2006 Questa mattina ho recuperato una copia del Regolamento del Campionato Regionale Campania 2006 di Fossa Olimpica presso l'A.S.D.T.A.V. RAIMONDO, dove domenica 19 Marzo si svolgerà la I° prova della 2° Categoria, Veterani e Master. Fino ad oggi non l'ho trovato pubblicato ne nel Sito www.fitavcampania.it, ne esposto presso le bacheche delle Società Torricello (NA), Marrandino (CE), Le Dune (NA). Delle bacheche delle altre Società campane non nè sono a conoscenza, perchè non mi ci sono recato.
Da quanto riportato in questo Regolamento, sembrerebbe che il Comitato Regionale Campania ancora non conosce quale sia il Contributo FITAV, non avendo definito l'entità unitaria minima dei Rimborsi ed il numero degli stessi sul Monte Contributi FITAV. Infatti solo per il Monte Iscrizioni (ricavato dagli €. 5,00) è definito che i rimborsi (di entità anche quì ignota)saranno suddivisi in proporzione al numero degli iscritti per Categoria e Qualifica.
Inoltre, se prima potevamo avere ancora dei dubbi, adesso nè abbiamo la certezza, siamo in piena Anarchia e Caos. Il Comitato Regionale Campania ha fissato dei Targets 2006 per i Passaggi alla Categoria superiore (92/100 per la 2° Categoria ed 86/100 per la 3° Categoria), di valore inferiore a quelli definiti dalla F.I.T.A.V nel 2005 (rispettivamente 93/100 e 88/100).
Se questo nuovo valore dei Targets 2006 non è stato definito uguale per tutte le Regioni dalla F.I.T.A.V. con un comunicato a parte, visto che avremmo dovuto poterli leggere nel relativo Regolamento base FITAV 2006 , assisteremo, nelle diverse Regioni, a Promozioni totalmente disomogenee.
IN MANO A CHI STIAMO! 

Di Baia Ercole 16/03/2006 Caro Africano,nella mia società la Windish,avevo già esposto il programma:mi sono reso parte diligente e l'ho chiesto ad un consigliere regionale.L'ho avuto senza difficoltà.Voglio dire che a volte è meglio che Maometto vada alla montagna se la montagna non riesce a muoversi.Continuo a considerare la nostra passione uno sport e credo che qualsiasi dirigente di associazione sportiva abbia il dovere di informarsi sui programmi e regolamenti delle gare.Ciò non toglie che il sito internet del comitato regionale campano è penoso.Internet è una vetrina sul mondo e il Comitato regionale con il proprio sito sta facendo e ci sta facendo fare una brutta figura mondiale.
Tornando al campionato regionale credo invece che il comitato regionale abbia operato bene e con la giusta correttezza.
A)Ha mantenuto la gara come manifestazione sportiva ,100 piattelli non a scorrere e finalino.Altri comitati (Emilia Romagna e Lombardia) hanno ridotto la gara a 75 piattelli svilendo il fascino della stessa.Mi trovo perfettamente d'accorto in tal senso con il sig.Mellone Antonio.
b)Ha evitato i disagi che pur possono esistere in una gara cosi lunga scegliendo giustamente solo quadricampi per lo svolgimento della stessa.In tal modo i tempi di attesa sono ben tollerabili.
c)Ha stabilito un criterio omogeneo ed obiettivo ( in questo caso mi trovo in disaccordo con te )per i passaggi di categoria individuando il punteggio tecnico laddove la Federazione Nazionale non ha individuato nessun criterio per il passaggio di categoria ma ha demandato il tutto alla '' competenza dei comitati regionali''.Significa che avrebbero potuto anche individuare altri criteri che esulavano dalla singola prova rendondo più caotico il problema,tra l'altro la federazione ha già abbassato il target tecnico per la 2 cat in 92/100,vedi il regolamente del campionato invernale. E' vero che si può generare una diversità tra le varie regioni ma ciò e dipeso solo dalla cambiamento del regolamento operato dalla FITAV,le altre regioni possono (e alcune lo hanno ) avere un campionato regionale completamente diverso, dove ancora non hanno stabilito i crireri di passaggi di categoria,per lo meno non li leggo dei rispettivi programmi,e quindi si avvarranno '' della propria competenza '' per stabilire i criteri di passaggi di categoria. 

Vigo Africano 16/03/2006 Caro Ercole,
Non ho criticato il Metodo scelto dal nostro Comitato per i Passaggi di Categoria, che tuttavia denota una inesistente capacità di innovazione, ma volevo riferirmi ancora una volta all'operato della Federazione che non ha voluto dare per la Fossa Olimpica una Regola precisa (cosa che invece ha fatto per lo Skeet), creando così certamente un caos organizzativo ed una probabile disomogeneità di obiettivi. A solo titolo di esempio: nel Campionato Invernale il Target fissato dalla Federazione per la 3° Categoria era di 88/100 e non l'86/100 scelto dal Comitato Regionale Campania. 

Mellone Antonio 17/03/2006 Grazie alla diligenza di Vigo abbiamo ottenuto il regolamento regionale per lo svolgimento dei FITAV con i relativi passaggi di categoria. Mi associo al sig. DI BAIA ERCOLE, che spero di inocontrare presto sui campi, per i complimenti al nostro comitato per le regole fissate. 
Sono contento per i miei amici di 2 e 3 categoria che disputerranno le gare a 100 piattelli su quadricampi e sono compiaciuto che il comitato abbia fissato il target (che può essere discutibile o meno) per gli avanzamenti di categoria. Sappiamo tutti, che avendo preso in eredità dalla federazione madre questa rogna, il comitato poteva anche riservarsi di valutare in seguito l'operato dei tiratori (cosa che mi avrebbe lasciato perplesso) e avrebbe potuto usare un metodo improprio per regolare il tutto. Almeno per questo va dato atto al nostro comitato di essere stato coerente nell'assegnare dei target prima che il campionato avesse inizio. Bisognerà capire come si muoverà il nostro comitato, e gli altri, per le retrocessioni di categoria che, ahimè, non sono menzionate in nessun regolamento. Capisco anche che è difficile oggi stilare un regolamento che declassi i tiratori perchè le varianti sono diverse ed è qui che bisognerà esaminare caso per caso e depurare le categorie sia dai furbi e sia da quei tiratori che effettivamente non riescono a competervi. Volevo ricordare che molte persone di prima categoria sono anni che non riescono a sparare bene e rimanere a vita in una tale categoria è troppo penalizzante così come qualche caso di seconda categoria. Per questo dicevo che aver demandato ai comitati regionali la facoltà di promuovere o declassare i vari tiratori è una buona idea se operata per il bene di tutti ed il primo passo avanti è stato fatto con l'istituzione dei target per le promozioni. Per quanto riguarda il sito ormai non lo apro nemmeno più (è davvero desolante sapere di avere una finestra sul mondo e non aprirla mai). 

Bacco Giuseppe 17/03/2006 Caro Vigo, c'è veramente di che scoraggiarsi. Se qualcuno ha il coraggio di sostenere che - va dato atto al Comitato di aver posto dei target prima dell'inizio del Campionato. Avrebbe potuto riservarsi di farlo in seguito.- possiamo veramente chiudere bottega.
Grazie per la forza che dimostri, ti posso garantire il mio sostegno.

Vigo Africano 17/03/2006 Ma per quale motivo non si vuole capire che non contesto la scelta dei Targets del Comitato Campano, ma la mancata Regola uguale per tutte le Regioni volutamente non definita dalla Federazione. Cosa che porterà che ogni Regione potrà regolarsi in maniera diversa, creando delle Promozioni evidentemente disomogenee. 
OGNI DISCIPLINA SPORTIVA E' FONDATA SU REGOLE CERTE E COMUNQUE ANCHE MODIFICABILI, MA NEI TEMPI DOVUTI!
Inoltre non capisco perchè la Regola istituita nel 2005 dalla Federazione sia ancora valida solo per lo Skeet. A mio avviso è una scelta della Federazione dettata solo per levarsi di dosso le rogne che possono arrivare da quei tiratori che ancora vogliono credere nella più popolata Disciplina del piattello.

Vigo Africano 17/03/2006 APPENDICE AL MIO INTERVENTO PRECEDENTE - Per quanto riguarda il Comitato Regionale Campania, chiarisco i seguenti punti da me contestati:
a) La tardiva pubblicazione e la mancata diffusione del Programma.
b) L'incompletezza dello stesso. Come in tutti i Regolamenti dei G.P. FITAV, con i Contributi di quest'ultima, si definiscono i Premi in danaro per i primi classificati di Categoria e Qualifica.
c) La scarsa innovazione, avendo applicata una Regola vecchia per le promozioni che, come negli anni passati, lascia ancora la possibilità di promozioni e retrocessioni ad personam. Avrebbe potuto, sull'esempio del Comitato Lombardia, introdurre la Ranking List ed eventualmente, se non fosse stato in grado di gestirla autonomamente ed impegnandosi a fornire i dati di base (Stato di tiro di ciascuna gara), chiedere la collaborazione (ad esempio a te o a me) per gestirla.
IN OGNI CASO RESTA COMUNQUE IL FATTO CHE OCCORRE UNA REGOLA UNICA ED OGGETTIVA UGUALE PER TUTTE LE REGIONI.

Bacco Giuseppe 17/03/2006 Scusa Vigo, se ti riferivi a me. Ho capito benissimo i motivi dei tuoi interventi. Quello che asserisco io è che si possa anche solo pensare di dettare regole dopo lo sviluppo della competizione sportiva. Non mi appare così meritorio farlo prima. Lo credo indispensabile.

Di Baia Ercole 17/03/2006 Egregio sig. Bacco, forse non è chiara una cosa la FITAV(come giustamente fa notare l'amico Vigo)ha imposto una norma assurda ed antisportiva e cioè quella di demandare ai comitati regionali di fare '' quello che vogliono loro'' in punto di promozioni e retrocessioni per la II e III cat ed in punto di retrocessioni per la I.
Gli altri comitati regionali nei loro programmi nulla hanno stabilito e credo credo che opteranno a posteriori a tale incombenze con la '' competenza che gli è propria'' in ossequio alla regola federale.
Ora se noi conosciamo prima le regole lo dobbiamo al nostro comitato regionale.Tiratori di molte altre regioni sono nel buio più assoluto.
Il problema è che, come più volte abbiamo lamentato IL SISTEMA E' SBAGLIATO i nostri sono dei campionati a perdere perchè le categoria inferiori hanno dei vantaggi rispetto alle superiori,e non vi è neache l'interesse meramente sportivo della competizione perchè una volta raggiunta la categoria superiore è difficile ,se non con metodi che nulla hanno a che vedere con lo sport, essere retrocessi. 
La tanto invocata Ranking List che pure mi aveva visto perplesso (vedi una mia nota critica del passato)è invece un criterio serio ed obiettivo di valutazione. Dico questo per averlo sperimentato nel compionato sociale della mia associazione :la Windish. Ho semplicemente mutuato la Ranking della ISSF applicandola alle esigenze della società: il risultato è stato sorprendente.
Conclusione del discorso è vero che ci sono delle grosse lacune nel nostro Comitato Regionale ,ha ragione Africano quanto dice che il programma non è stato tempestivamente pubblicato e pubblicizzato tant'è che numerosi tiratori ancora non lo conoscono.Cosi come è vero che è indecente non conoscere i risultati delle gare perchè non vengono pubblicati sul sito e dobbiamo ,per essere informati, tutti ringraziare l'abnegazione di Vigo.
Ma non possiamo lamentarci della nostra indolenza.Quante società hanno sperimentato la Ranking List? Quanti Tiratori sono andati a votare o hanno chiesto alla propria società come fare per votare per l'elezione del Comitato Regionale? Eppure Africano aveva ben pubblicizzato l'evento.E ancora quanti sono i tiratori che effettivamente si interessano della politica di questo sport in modo attivo? 
Tiroavoloforum è molto seguito ,ma siamo solo in pochi ad esprimere le nostre opinioni. Tutto ciò con l'indubbio conflitto di interessi che esiste tra gestori dell'affare e tiratori crea le lacune e le disfunzioni di cui ci lamentiamo.

Vigo Africano 17/03/2006 Carissimo Bacco, il mio intervento non era assolutamente rivolto a te, ma ai miei amici Mellone e Di Baia.
Quello che fanno o non fanno i Comitati Regionali è ancora una volta competenza della F.I.T.A.V., che non può starsene in panciolle a guardare. E' troppo facile!
Bacco Giuseppe 18/03/2006 Egregio signor Di Baia, a me risulta siano stati i C.R. a sollecitare l'autonomia decisionale. Il grosso errore commesso dalla FITAV, a mio avviso, è quello di averlo fatto in ritardo e senza una linea guida. Assistiamo così ad una manifestazione disomogenea, diversa nello sviluppo e nelle regole, che niente ha a che vedere con lo sport. Siamo nel caos più completo. In Campania mi dite che gli avanzamenti di categoria sono 86/100 per le terze e 92/100 per le seconde ( se non ho capito male su 100 pt.). In Piemonte sono 88/100 e 93/100, su 125 pt., oltretutto su due gare di 75 e 50 pt. che si svolgeranno in quattro giorni ( due per gara ) a scorrere. Bell'esempio di parità di trattamento tra tiratori! Il mio riferimento all'assurdo è che Lei vuole dare merito al C.R. di aver fatto le regole prima dell'inizio della competizione. Asserendo altresì che ci sono C.R. che non lo hanno fatto. Se così fosse saremmo veramente alla frutta. Penso che la sua affermazione si commenti da sè. Forse Lei si sta adattando a questo clima di disarmo. Io non mi sono ancora arreso e mi pare di capire, neppure Vigo.
Un saluto a tutti. 

Mellone Antonio 20/03/2006 PRIMO FITAV 2006 CATEGORIA PRIMA. VIBO VALENTIA 18-19 MARZO.

Il primo Fitav di prima categoria, relativo al raggruppamento sud, si è svolto sulle pedane del tiro a volo LA TRANQUILLA in Calabria.
All’appuntamento hanno aderito circa 130 persone, come da pronostico, motivo per il quale molti dei campani hanno preferito questa sede a quella di TODI dove ne erano previsti circa 300 ed anche in questo caso il pronostico è stato corretto: 280 circa.
Il tempo non è stato inclemente ma le nuvole hanno fatto da padrone e la percezione del piattello avveniva un attimo dopo il lancio stesso. Detto questo devo riconoscere che la gara, l’impianto ed i lanci sono stati impeccabili e tutto questo ha reso la gara veloce ed accompagnata da nessuna polemica particolare. Hanno messo a disposizione 5 campi per la gara ed ognuno aveva il suo schema e devo dire che le angolazioni differenti e diversi piattelli 45° bassi hanno messo in difficoltà molti di noi ma i punteggi sono stati omogenei e regolari.
Il primo giorno conduceva il tiratore delle FIAMME AZZURRE Gianluca Viganò (il cognome è tutto un programma) con il punteggio di 73/75 che faceva storcere il naso ai più che già contavano le molte penalità che il ragazzo avrebbe dato loro. Diversi tiratori si accostavano alla lepre con i vari 72 -71 - 70. Il migliore dei campani (il primo giorno) è risultato SPIEZIA FRANCO con 70/75 seguito da TROTTA – MANNA – IOSSA – CANDILIO con 67/75, MELLONE con 66/75, BIANCULLO 65. Il giorno dopo si sa che molti cadono ed altri risorgono ma la lepre ha continuato a correre ed al 73/75 aggiunge un 47/50 che lo relega al primo posto con il totale di 120/125. Il nostro SPIEZIA FRANCO alla prima serie fa segnare un pesantissimo 24/25 (94/100) che fa sperare tutti in una sua meritata promozione sul campo (118/125) ma all’ultima serie gli tocca il campo 6 che ha fatto cadere diverse teste e tra queste anche la sua ( e mia) che chiude comunque con un ottimo 115/125 che condivide con me il primato tra i campani grazie anche al mio 49/50 dell’ultimo giorno. Oltre ai due 115/125 i migliori tra i campani sono stati NICOLA MAURIZIO TROTTA 114/125 dovuto anche ad una magistrale ultima serie piena, a seguire con 112/125 si sono evidenziati MANNA MARCO (ormai stabilmente tra i primi in campania fresco anche del podio nazionale invernale) e CANDILIO MICHELE e a quota 111/125 BIANCULLO GIUSEPPE. Gli altri hanno realizzato poco meno. Nel BARRAGE si entrava con 116/125 e questo rammarica un po’ chi ci è andato vicino ma il risultato finale non lo conosco perché dopo aver mangiato qualcosa verso le 14.00 abbiamo preso la lunga strada che porta verso casa. I risultati finali credo saranno presto messi sul sito federale. Spero di non avere escluso nessuno e se fosse capitato non è stato intenzionale. Alla prossima. 

Leardini Alvaro 22/03/2006 Cero Signor Vigo,

Le invio la risposta che la FITAV mi ha inviato oggi 22.03.06:

-Oggetto: Passaggio di categoria Compak 2006-

-In riferimento alla sua nota di cui all'oggetto si comunica che il suo passaggio di categoria è stato effettuato dal Comitato Regionale Emilia Romagna al quale si rimette, per competenza, la predetta nota per le proprie valutazioni e comunicazioni alla scrivente Federazione.
Distinti saluti.


IL SEGRETARIO GENERALE
Dr.Fabio Fortuni


Come sempre la FITAV se ne è lavata le mani, rimettendo la decisione al Comitato Provinciale e Regionale il quale ha manifestato chiaramente la sua incompetenza. Considerando, a loro detta, che ci sono regole ben precise, vediamo di rispettarle e applicarle con uguale metro di valutazione.

Mi riservo di rispondere alla FITAV chiedendo le dimessioni dell'organo Reionale e Provinciale per incompetenza e faziosità.



Vigo Africano 22/03/2006 Carissimo Leardini,
Il tuo passaggio non è derivato da una Richiesta del tuo Comitato, ma dal risultato da te ottenuto nel G.P.
Sono gli altri mancati passaggi di categoria, da te denunziati, che dovevano essere effettuati in automatico dalla FITAV o irregolarmente annullati per una eventuale relativa richiesta, comunque inaccettabile, dei rispettivi Comitati Regionali o Provinciali competenti. La risposta da te ricevuta denota la voluta agnosticità della Federazione.
Sono anni che ricevo dai diversi Segretari Generali, che si sono succeduti nel tempo, le stesse inqualificabili lettere e nessuna sentenza definitiva. Le risposte di questo anno, come è ormai a tutti noto, sono assolutamente in aperto contrasto con la Regola emessa e pubblicatata dalla stessa FITAV nei Regolamenti e Programmi dei G.P.FITAV 2005 delle singole Discipline.
Cosa possiamo aspettarci da questo anno 2006, dove per la Fossa Olimpica hanno demandato il tutto ai Comitati Regionali, senza alcuna Regola uguale per tutti? Il primo esempio di disomogeneità (ovvero casino) sono i differenti Programmi (n° di piattelli e giorni di gara) ed i relativi Targets tecnici dei Campionati Regionali in corso, scelti dalle diverse Regioni. Poi con il prossimo Settembre vedremo il resto con i passaggi, i mancati passaggi e le retrocessioni ad personam. Ma questa volta non potremo nemmeno reclamare. Lo scopo della FITAV è stato raggiunto.
Alla Federazione non interessa assolutamente che il nostro assomigli ad un vero Sport, l'importante è che vengano lanciati tanti piattelli ed adesso anche tante eliche. 
Questa situazione, che perdura da anni, è causata tutta dal voluto mancato controllo da parte del C.O.N.I. e soprattutto da noi tiratori che ancora oggi subiamo supinamente.

ribera elio 25/03/2006 carissimi colleghi e tiratori che lavorano in ambito bancario, vi invito a consultare la sezione news\calendari dove gentilmente il nostro ospite Ing. Vigo mi ha permesso la pubblicazione del programma di gara relativo al 29° campionato bancari di fossa olimpica , il PRIMO effettuato in Campania ed a sud di Roma, l'iscrizione può avvenire anche se non presentati dal proprio CRAL aziendale basta dimostrare di lavorare o aver lavorato in un istituto bancario, Vi chiedo di intervenire numerosi per qualsiasi informazione il suddetto programma fornisce tutti i riferimenti del caso, non esitate a contattarmi, a presto

Garro Giuseppe 27/03/2006 Sono uno junior del percorso caccia, giorno 26/03/06 ho partecipato ad una gara regionale ed ho vinto, il mio punteggio, però rientrava come 1°nella categoria junior e come 5° nella classifica generale. Il delegato regionale, però mi ha assegnato il trofeo di 5°class (cat. generale) anzicchè quello di 1° class Junior, ed ha assegnato quest' ultimo al 2° classificato junior che non era rientrato nei primi 10 della categoria generale. Vorrei sapere quale premio io debba ricevere rientrando nei primi 10 della cat. generale ed effettuando il punteggio junior più alto.
Grazie dell'attenzione

Vigo Africano 27/03/2006 Normalmente in una gara con Montepremi in danaro, quanto fatto dal Delegato è giusto, tenendo presente che in genere il premio del quinto posto è superiore al premio riservato alla Qualifica Junior. Se invece il premio è a Coppe, la logica dovrebbe essere la stessa, ma in questo caso a volte si lascia scegliere al tiratore o molto più spesso si assegna la Coppa riservata allo Junior essendoci la Targhetta specifica che dà un valore particolare al Premio. 

Vigo Africano 28/03/2006 Carissimo Garro,
Vorrei chiarire la mia risposta precedente. Ogni tesserato FITAV è inquadrato in ciascuna Disciplina con una Categoria (Eccellenza, 1°, 2° e 3° Categoria) ed una Qualifica (Senior, Junior, Lady, Veterani e Master). Salvo indicazioni diverse riportate nel Programma della Gara, normalmente il Montepremi è suddiviso in: Premi di programma, a cui possono accedere tutti gli iscritti alla Gara. Premi Riservati di Categoria, ai quali accedono solo le singole rispettive Categorie. Premi riservati alle Qualifiche, a cui accedono solo le rispettive Qualifiche. Pertanto un tiratore di Qualifica, ad esempio Junior, con il suo risultato accede prima nei Premi di programma, poi successivamente nei Premi Riservati di Categoria ed infine, se non si è classificato in uno dei Premi precedenti, accede in quello Riservato alla propria Qualifica. Ti ricordo che i Premi non sono cumulabili.

Pellegrino Simone 31/03/2006 cari amici vi sto' scrivendo perche' sono rimasto deluso ma molto,dal comitato organizzatore della Campania per quanto riguarda il campionato estivo di skeet. 
per puro caso oggi ho contattato il torricello per sapere buone nuove, tant' e' vero che ho detto ironicamente a di Maio ,( ludo ma vi siete scordati di me?),quando iniziamo?
simone,guarda che la 1° gara gia' si e' svolta domenica scorsa a capua, ma a me l'hanno comunicato solo sabato sera.
Non sai che delusione che ho avuto . 
Ma come!!!!! lo skeet, la disciplina che accomuna e crea gruppo come una famiglia si e' scordata di avvisare i propri fratelli, amici ....
come si puo' deludere i propri tiratori (campani) , quelli che sono tanto (stupidi) che si affannano , fanno le corse , lasciano per ore le famiglie per farsi una sparata con 
gli amici (quelli che portano i soldi....I SOLDI ) a non essere avvisati .... come si puo' ...., ne' un comunicato , ne' un accenno su internet ne' un messaggio (eppure siamo nel 2006).
comunque bando alle ciance e scusatemi per lo sfogo.
Ve le comunico io le date delle altre prove :
1° gara del campionato estivo di skeet SI E' TENUTA domenica 26/03 al FALCO di capua .(credo che nessuno lo sapesse).
2° gara in data 02/04 a durazzano Zaino
3° gara in data 11/06 nuovamente a durazzano 
4° gara in data 18/06 finale a capua 
prove valide 3 su 4 
quindi se facciamo i conti la 1° gia' e' andata , rimangono le 3 a cui uno dovrà per forza parteciparvi , per qualificarsi .
alta cosa , come si fa' a dimenticare gli altri campi di tiro ? mistero.
faccio presente che gia' nel campionato invernale sono stati penalizzati diversi campi di skeet , cosa vogliono fare? li vogliono far chiudere?
sempre grato 
distinti saluti 

Simone 

Vigo Africano 31/03/2006 Questo Comitato Regionale Campania, ormai non riesce nemmeno più a deludere, ma conferma l'incapacità e l'indifferenza della nostra Federazione nei confronti delle sue diramazioni dirette che non svolgono minimamente i compiti dovuti. Quel poco che i Consiglieri del Comitato Regionale Campania riescono a concordare tra di loro, finiscono poi a travisarlo e a strumentalizzarlo. E' vero che noi tiratori abbiamo richiesto di assegnare le Gare Regionali importanti ed affollate agli Stands dotati di quadricampi e capaci di dare un buon Livello di Servizio, ma questo concetto non può essere esasperato, escludendo gli Stands più piccoli e che danno un buon Livello di Servizio per manifestazioni quali le Gare di Skeet regionali che normalmente non superano le 50/60 presenze e che da anni si svolgono su questi campi, con note lusinghiere da parte degli stessi Tiratori e confermate dall'articolista che puntualmente ed incessantemente le commenta sul nostro Notiziario Federale.
Cari amici, se continuiamo ad essere ancora in pochi a denunziare pubblicamente quanto da anni avviene e adesso sta avvenendo con maggiore arroganza ed incompetenza, non avremo alcuna speranza di poter far valere i nostri diritti e vedere le nostre Discipline ritornare a svolgersi in un clima di vero Sport. 

RUSSO SALVATORE 31/03/2006 Saluti a tutti gli amici del tiroavoloforum, sono un giovane tiratore che da un po' di tempo ha iniziato questa avventura molto entusiasmante, ma ho notato nel mio piccolo, che il nostro sport non viene tutelato nel migliore dei modi, infatti sono concorde con il carissimo Vigo nelle sue affermazioni che bisogna spingere gli orgni competenti a interessarsi in modo concreto a tutelare il tiro a volo. 

Rusciano Luca 03/04/2006 Ciao a tutti, come molti di Voi sapete pratico questo sport da 3 anni e mi dedico in modo particolare allo skeet. Approfitto di questo forum per ringraziare publicamente il cordinatore della seconda prova del campionato skeet (Acito) tenutasi ieri a Durazzano sul club ZAINO, e soprattutto le due persone che ieri rappresentavano il comitato regionale (Zaino e Di Lorenzo) che mi hanno permesso, insieme ad altre due persone, di partecipare alla gara nonostante leccessivo ritardo, senza alcuna penalità. Tengo a precisare che il ritardo è stato causato da un incidente tra due auto pochi metri prima del campo, che ci ha tenuto bloccati per più di un ora. Finalmente è stato fatto uno strappo alla regola a favore di un tiratore, anzi di tre. A tutte quelle persone che non hanno approvato questa decisione vorrei solo dire che sarebbe meglio che imparassero a rompere più piattelli perchè le gare si vincono rompendo più piattelli dell'avversario e no facendo di tutto per far rompere all'avversario meno piattelli di se stesso. Spero di essere stato chiaro. Un saluto a tutti.

Lupoli Luigi 03/04/2006 Sono il gestore del campo di tiro a volo Principe Massimiliano Windisch-Graetz e con questo scritto voglio lamentare la scarsa o totale mancanza di informazione del Comitato Regionale Fitav della Campania in merito alle date di svolgimento delle varie prove dei campionati regionali delle diverse discipline del tiro a volo.
Il sottoscritto ed alcuni tesserati della nostra Associazione solo nella mattinata di Domenica 3 aprile sono venuti a conoscenza che la seconda prova del campionato regionale di Skeet si sarebbe svolta in detta data presso il campo di tiro a volo Zaino di Durazzano. Ciò ci ha impedito di partecipare allo stesso.
Prego gli organi competenti di pubblicizzare in tutti i modi le date di cui sopra, al fine di consentire a TUTTI I TIRATORI di poter partecipare.
Spero che questo mio appello abbia un esito positivo. (Per le date dello SKEET ringrazio il tiratore che in un precedente intervento su questo sito ,ha indicato le stesse). 
Un saluto a tutti
Luigi Lupoli

Pellegrino Simone 06/04/2006 BUON GIORNO 
A TUTT'OGGI 06/04/2006 ANCORA NON COMPARE IL CALENDARIO DEL CAMPIONATO ESTIVO DI SKEET .
FORSE ORMAI E' INUTILE PUBBLICARLO.
MI FA' MALE VEDERE GLI ALTRI COMITATI REGIONALI CHE GIA' DA TEMPO SI SONO APPRESTATI A PUBBLICARLI ,DIVULGANDOLI E METTENDO A CONOSCENZA I PROPRI TIRATORI DELLE GARE DA AFFRONTARE.
RINGRAZIO LO STAV ZAINO CHE E' STATO L'UNICO A PUBBLICARE LA CLASSIFICA DELLA GARA DEL 02/04.
GRAZIE AGLI AMICI CHE MI SUPPORTANO PER QUESTA SEGNALAZIONE DI DISSERVIZIO.
MA LA FITAV LO SAPRA?
DISTINTI SALUTI 

Vigo Africano 06/04/2006 Detto volgarmente: La FITAV sono ormai anni che se ne fotte! L'unica cosa importante è che vengano lanciati tanti piattelli!

Di Maio Ludovico 09/04/2006 

Gran Premi di Fossa Universale

1 class. Eccellenza/Rimini VISCOVO LUIGI
1 class 3^ categoria/Gioia del Colle ROBERTO CONVERTI
1 class MAster/Gioia del Colle SILVIO RICCIARDI 

CHE GIORNATA PER IL TAV TORRICELLO!!!!!

Se aggiungiamo le vittorie degli amici FORCINA e PERONE ed il terzo posto di MAURO ARGALIA nel gran premio di skeet di Taranto in 3^ categoria e il secondo posto di GIANNI MORRA con altri 2 tiratori del nostro club che sono entarti nelle varie finali questo 9 aprile sarà ricordato tra i gio0rni più brillanti per questo 2006!!!

Di Maio Ludovico 10/04/2006 aggiungo al precedente intervento il secondo posto a Rimini di Sergio Fattorello secondo dopo aver disputato lo spareggio più alto del podio...

PANDICO VINCENZO 13/04/2006 Auguro una felice e serena Pasqua a tutti gli amici tiratori e non tiratori.AUGURI. Enzo Pandico

Lupoli Luigi 14/04/2006 A nome mio personale, del Consiglio Direttivo e dei Soci tutti dell'A.S.D.T.A.V Principe Massimiliano Windisch-Graetz di Ailano (Caserta) auguro a tutto il Mondo del Tiro a volo una felice, serena e Santa Pasqua.
Gino Lupoli

costa pierluigi 16/04/2006 BUONA PASQUA ad Africano Vigo e al suo staff. Tanti auguri a tutti i tiratori e alle loro famiglie.

Cassandro Francesco 16/04/2006 Auguri di buona Pasqua dal Tav Falco 

Maglione Biagio 17/04/2006 CRISTO è RISORTO ! ! !
AUGURI di BUONA PASQUA a tutti i tiratori e in particolare al Comitato Organizzatore. 

Petrella Maria Carmela 24/04/2006 Salve volevo porre in evidenza un problema che sicuramente si ripresenterà tra noi Ladies; nel primo G.P.F. ci siamo ritrovate in 60 per disputare la gara cosicchè alle ore 7,40 la prima batteria era in pedana per poi affrontare l'ultima serie alle ore 17,00, devo dire anche che a Montecatini però eravamo in 36 questo problema secondo voi ha gravato sul secondo Fitav?
Qualora dovessimo ritrovarci oltre 60 tiratrici dobbiamo prevedere l'ingresso in pedana all'alba io dico solo una cosa perchè dobbiamo essere penalizzate così, il nostro impegno è diverso da quello delle Eccellenze? chiedo solo di ragionarla un attimino e di trovare una equa soluzione per tutti. Saluti

ricciardi silvio 24/04/2006 GRAN PREMIO FEMMINILE - Nonostante i disagi causati dalla grande affluenza di tiratrici - è evidente che chi va in pedana alle 7.30 del mattino, che poi sono in effetti le 6.30, finisce per vedere pregiudicata la propria gara - è una enorme soddisfazione notare che le donne italiane incominciano ad apprezzare, partecipando in numero cospicuo, il nostro splendido sport. E' chiaro che cosi non potrà essere per l'avvenire. A mio avviso la Fitav è stata colta di sorpresa dall'elevato numero delle partecipanti, che, se si dimostrassero interessate anche in futuro, hanno tutto il diritto di avere una migliore organizzazione agonistica. Una cosa importante va sottolineata, la presenza delle signore nel sorteggio può arrecare danno irreparabile a tiratori che, poco fortunati o poco raccomandati, si giocano le proprie possibilità di entrare in Nazionale sparando per primi a quell'ora offrendo un notevolissimo vantaggio ad altri, PIU' FORTUNATI, in corsa per la giacca azzurra. 

Mellone Antonio 26/04/2006 Nei giorni 20 e 21 Aprile mezza Italia ( tiratori di prima categoria di fossa olimpica si intende) si è data appuntamento a Rimini per il secondo GRAN PREMIO di categoria.
Per la precisione sono intervenute 239 persone, tutte speranzose (chi a ragione e chi a torto) di fare bella figura e magari vincere la gara, o, ottenere il famigerato punteggio di 118/125.
Ad onor del vero devo dire che gli impianti impeccabili, i lanci regolari e la friabilità dei piattelli aggiunti a due giornate primaverili, che rimarranno per molti giorni nei nostri ricordi, davano, a tutti noi, l’impressione che era molto più difficile sbagliarli quei piattelli che prenderli. Impressione naturalmente svanita con i primi piattelli che si allontanavano illesi e con conseguente imprecazioni di vario genere che ne seguivano subito dopo. Ovviamente l’amarezza cresce con la consapevolezza che era tutto a nostra disposizione per fare bene. Scrivo questo per dare sfogo a quell’80% dei tiratori che ha avuto le mie stesse impressioni e, come me, si è fatto ingannare, inizialmente, da tutto ciò. Ma, esposta la regola, parliamo ovviamente di chi questa impressione non l’ha avuta e il primo giorno ha dato il meglio facendo registrare punteggi molto alti. Il mattatore della prima giornata è stato il campano SCALA RAFFAELE che iniziando con 22/25 ha poi finito senza più errori e ha chiuso a 72/75 e con lui altri tre tiratori con lo stesso punteggio. Ad una lunghezza si presentavo diversi tiratori tra cui il nostro MELE LUIGI e a quota 70/75 altri tiratori tra i quali CANDILIO MICHELE, RICCARDI PASQUALE, DI COSTANZO RAFFAELE e a 69/75 GENNARO VISCOVO. Circa 40 erano raggruppati a 3 lunghezze di distanza e ciò fa capire come la gara fosse tirata ed equilibrata.
Nel primo mattino tuona, come un fulmine a ciel sereno, il maestoso 25 pieno di LUIGI MELE che porta a 96/100 il suo personale punteggio e lo eguaglia solo FRESILLI che poi chiuderà a 121/125 che è il massimo punteggio della giornata. Il nostro SCALA RAFFAELE incappa, di buon mattino, in una serie negativa che lo elimina dalla testa della gara e dal BARRAGE finale perché chiuderà col punteggio totale di 114/125. Il vero mattatore nostrano rimane LUIGI MELE che però all’ultimo giro non supera il 21/25 complice un centrale di fine serie che gli nega sia la finale che l’accesso alla categoria superiore. L’ho visto tirare tutte le serie e devo dire, onestamente, che meritava davvero qualcosa in più; PECCATO. Oltre LUIGI MELE i tiratori campani che si sono distinti sono stati GENNARO VISCOVO, MARCO MANNA, CANDILIO MICHELE e RAFFAELE DI COSTANZO che chiudono con 115/125 e NAPPI UMBERTO che grazie al 48/50 dell’ultima giornata raggiunge quota 114/125. Per la qualificazione credo che LUIGI MELE (sicuramente) ma altri come DI COSTANZO, MELLONE, MANNA, CANDILIO l’abbiano quasi acquisita con le loro 14 penalità, per il resto sono tutti rinviati al prossimo GP. ANTONIO MELLONE

Lancellotti Gennaro 03/05/2006 Tolomeo Nicola:Voglio congratularmi con l'amico Cantalupo Pasquale, che alla 1° prova del Campionato Mondiale di Elica svoltasi a Bologna dal 21/04 al 26/04 2006. Per l'eccellente prova che ha visto questo formidabile tiratore classificarsi nella 1° giornata al 2° posto assoluto eludendo 420 concorrenti dopo un lungo ed estenuante barrage al cardiopalma, contro un eccellente fuoriclasse Spagnolo.
Nei giorni sucessivi alla gara dopo un inizio spettacolare ha perso un po' lo smalto iniziale concludendo la gara con un 22/25 beffato dalla terzultima e ultima elica che lo hanno fatto scivolare nelle prime 15 posizioni della classifica mondiale.
Altrettanti complimenti al Team Falco composto da:
Giovanni Cantalupo, Pasquale Cantalupo, Piccolo Umberto che, si sono classificati al 3° posto assoluto nella competizione a squadre del mondiale.
Un cordiale saluto a tutti i tiratori di tutte le discipline cordialmente
Nicola Tolomeo

ribera elio 17/05/2006 Una curiosità, ho saputo appena adesso che il presidente rossi è stato eletto deputato, la mia domanda è: può continuare ad essere presidente della fitav? non sono incompantibili le cariche?
mi togliete questo dubbio? grazie

Vigo Africano 18/05/2006 PASSAGGI DI CATEGORIA. Si! Il Dott. Luciano Rossi, Presidente della nostra Federazione, da Consigliere Regionale viene promosso alla categoria degli Onorevoli. 
Molto probabilmente conserverà ancora le cariche che occupa in seno alla F.I.T.A.V. , alla I.S.S.F. ed alla F.I.T.A.S.C., perché non vi è alcuna incompatibilità. Il buon senso richiederebbe una scelta diversa, è difficile dedicarsi contemporaneamente a tanti incarichi, ma le necessità di business prevalgono, a meno che non decida di far eleggere un suo factotum ed allora comunque non cambierà la situazione attuale. 
A mio avviso, la sua lunghissima permanenza in F.I.T.A.V. (tre quadrienni, di cui uno forzato con una modifica allo Statuto Federale), ha coinciso con il periodo più buio della nostra Federazione e perfettamente al passo con i Tempi attuali dello Sport in genere, dove la maggior parte delle Attività Sportive sono state trasformate in strumento di Business per ritorni che nulla hanno a che vedere con lo Sport. 
L’ultimo episodio della Federcalcio è l’ennesima conferma che lo Sport vero è da anni in una crisi profonda e che il C.O.N.I., Federazione delle Federazioni, a cui è demandato il compito di Controllore delle stesse, si guarda bene dall’esplicare il suo primo e principale compito istituzionale. Ma questo è il Mondo attuale! Creare e conservare Strutture mastodontiche, controllarne l’accesso alle Poltrone di Comando per poi utilizzare il potere a sostegno di altri interessi, mortificando il vero Sport! 

Russo Gaetano 19/05/2006 A Vigo Africano, ma di quali business parli? Quali interessi possono legare il Presidente? Non ti sembra che sia arrivata l'ora di provare quallo che dici? Altrimenti, non credi che sia ora di smetterla?
Con simpatia.

ribera elio 21/05/2006 cari amici tiratori desidero comunicarVi la mia grandissima soddisafazione per lo svolgimento del 29° Campionato Nazionale Bancari di Fossa Olimpica, la mia soddisfazione non significa che sia stato merito mio, ma in queste righe vorrei sentitamente ringraziare tutti gli amici facente parte del comitato organizzativo insieme a me 
ENNIO FALCO, EDDI CAINERO e SIMONE PELLEGRINO , oltre all'infinita gratidune verso Franco CASSANDRO che ha apportato un contributo fondamentale all'organizzazione e non ultimo l'integerrimo ed impeccabile servizio svolto dal coordinatore Salvatore CAPASSO prestato a titolo di pura amicizia
Grazie ragazzi a nome di tutti i tiratori bancari

Mellone Antonio 22/05/2006 Questa è la storia di tre ragazzi che si telefonano e decidono di trascorrere insieme due week-end uniti dalla passione per il tiro a volo. I loro nomi sono MANNA MARCO - CANDILIO MICHELE e SPIEZIA FRANCO. Iniziamo dal FIOCCHY DAY. La domenica mattina del 14 Maggio SPIEZIA FRANCO a Capua fa 50/50 mentre MANNA MARCO a Campomarino arriva secondo con 49/50. Meglio di lui solo BERNASCONI ma MANNA fa accomodare un certo MASSIMILIANO MOLA al terzo posto. Fin qui tutti potrebbero dire :- Bhe, una giornata fortunata dove tutto è girato bene. La domenica successiva si riuniscono e vanno a ROMA per disputare il RIZZINI TROFY. Tutto normale diciamo. MANNA MARCO e CANDILIO MICHELE fanno 46/50 mentre SPIEZIA stavolta non incide. La DOMENICA, invece, succede il botto. MANNA MARCO registra un altro 49/50 sbagliando il 21° di seconda serie, CANDILIO MICHELE fa 49/50 con serie finale piena e SPIEZIA 47/50 sbagliando l'ultimo piattello. Queste sono giornata che tutti i gruppi di amici vorrebbero trascorrere e lo sport lo si pratica affinchè arrivino queste emozioni. Faccio i miei complimenti di cuore a CANDILIO e SPIEZIA per aver ritrovato lo splendore dei giorni migliori e a MANNA MARCO che sicuramente in queto momento è il nostro tiratore di prima categoria più in forma. Diceva un vecchio tiratore che vincere aiuta a vincere ma aggiungo che per vincere spesso ci vuole la stoffa e questi tre ragazzi hanno tanta stoffa che potrebbero fare i sarti. Con profonda ammirazione saluto e mi inchino di fronte a questi tre. Auguri e continuate così. ANTONIO MELLONE 

PANDICO VINCENZO 23/05/2006 Ho letto da poco il libro di Renato Lamera e nonostante non sia, io, un critico letterario, dico che non ho mai letto in vita mia qualcosa di tanto ovvio. Il contenuto è banale e ripetitivo a dismisura, il tutto mi ha un pò deluso. Ero convinto di trovare qualche risposta più precisa e dettagliata, specialmente dal punto di vista tecnico, invece è un continuo bla, bla, bla che alla fine non arriva da nessuna parte. Per chi è questo libro? Non certo per il neofita ma nemmeno per il tiratore più esperto. Tutto il c ontenuto mi è sembrato un'accozzaglia di pseudo psicologia, pseudo psicanalisi, affermazioni gratuite che spesse volte non hanno nessun fondamento scientifico. Considerato il costo del libro, ritengo sinceramente che si poteva fare e dare qualcosa in più.

PANDICO VINCENZO 23/05/2006 Caro Antonio Mellone, a noi altri tiratori della Domenica può fare solo piacere che nella nostra regione ci siano tiratori che hanno talento, ma mi permetto di dire che non è solo questione di stoffa ma anche di 'polvere da sparo'. Questo è uno sport molto costoso e per farlo bene bisogna sparare migliaia di cartucce all'anno e partecipare a tante gare. Non tutti hanno queste possibilità. Io conosco tanti bravi tiratori che avrebbero potuto e possono ancora dare tanto e ricevere tanto da questo sport, ma a certi livelli i costi non sono sostenibili per tutti e questo è sicuramente una nota molto, molto dolente.Se vogliamo far crescere questo sport bisogna fare im modo di ridurre i costi, altrimenti rimarra' una disciplina per pochi eletti, e a volte capita pure che gli eletti non sono nemmeno all'altezza della situazione.Il mondo purtroppo va cosi, c'è chi può e chi non può, ma la stoffa per sarti e tutta un'altra cosa.................lasciamo perdere!

Mellone Antonio 23/05/2006 Caro VINCENZO PANDICO, i miei erano complimenti riferiti a persone che ho visto sparare e, credimi, la stoffa si vede proprio nei momenti difficili e fare 49/50 oppure 50/50 ad una gara nazionale non è mercanzia per tutti e oltre la bravura tecnica ci vuole anche un equilibrio mentale tale a supportare queste prestazioni. Siamo tutti tiratori della domenica e, avere la possibilità o meno, di tirare qualche cartuccia in più rispetto a qualche altro non sminuisce mai la prestazione del singolo evento e trovo gratuito il tuo intervento. Sicuramente da qualche parte c'è qualche talento che per mancanza di tempo o denaro non può praticare questo sport ma questo non toglie nulla a chi dedica parte del proprio tempo libero al tiro a volo e lo fà bene indipendentemente da chi non può farlo. La stoffa c'è l'ha anche chi ha la possibilità di fare questo sport e lo dimostra, non solo chi non può dimostrarlo. Comunque sono daccordo con te per i costi eccessivi che impediscono a molti di noi di partecipare come vorremmo ma la soluzione non posso darla io. I miei erano solo complimenti di cuore per tre ragazzi che porteranno per sempre dentro di loro quella splendida giornata. Antonio Mellone

PANDICO VINCENZO 24/05/2006 I miei interventi sono sempre 'gratuiti'. Ribadisco la mia ammirazone per quei tiratori campani che stanno dando lustro alla nostra disciplina, non ho assolutamente messo in dubbio le loro capacità.Ma, tu mi insegni che riuscire a fare bene non è solo questione di stoffa, ma è soprattutto questione di equilibrio, che a sua volta dipende da tutte una serie di variabili e tra queste io personalmente ritengo che l'aspetto economico sia importantissimo. Poi approfondiremo quando ci incontreremo.Ti saluto. 

Chianese Alessandro 31/05/2006 salve a tutti!!! finalmente ho finito la scuola ke mi ha impegnato da settembre e riprenderò a sparare a pieno ritmo,non vedi l'ora di riprendere il mio fucile perchè ho una voglia matta di sparare!!! un saluto a tutti voi!!!!!

Di Maio Ludovico 04/06/2006 
Un semplice intervento per celebrare le numerose vittorie di questi giorni dei tiratori del Torricello : Ai successi dei giorni scorsi di VISCOVO ( Argento a MAribor) FATTORELLO ( CAmpione NAzionale Universitario) e i ragazzi del Percorso CAccia che hanno messo una seria ipoteca sul titolo regionale registriamo i successi SILVESTRI, MIGLIACCIO e RICCIARDI campioni regionali di Fossa Olimpica di Seconda Terza e MAster e la vittoria nel terzo GP di Salvatore CERRONE in una gara bellissima rovinata ancora una volta da una desolante premiazione e una disorganizzazione totale nel gestire le classifiche finali del Campionato da parte del preposto Comitato Regionale Campania.

Vigo Africano 06/06/2006 Quello che più dispiace è che a pagarne le conseguenze è sempre l'immagine del nostro Sport in Campania. Sono ormai anni che il Campionato Regionale si conclude con questa penosa attesa e con una premiazione all'insegna della stanchezza. Poi quest'anno il risultato peggiore! Alle 19,30, dopo la squallida premiazione della 3° Prova del Campionato Regionale 2006, non era ancora possibile conoscere i Campioni Regionali e l'Elenco dei Qualificati alla Finale dei Campionati Italiani di 2° e 3° Categoria. A quell'ora, stanco di aspettare, sono andato via e non so a che ora siano eventualmente stati letti questi ultimi risultati e se sono stati effettuati gli eventuali spareggi per le consegne dei Bonus. Alla incapacità si aggiunge la testardaggine. Avevo messo a disposizione del Comitato Regionale Campania, come sempre ogni anno, il mio floppy con il Programma automatico per le Classifiche Finali e con i dati già inseriti delle due prove precedenti, cosa che avrebbe permesso, nel giro di meno di un quarto d'ora di ottenere tutti i Risultati della Finale del Campionato Regionale 2006. Ma hanno ritenuto di non potere accettare la collaborazione di Tiroavoloforum ed in particolare della mia. Infatti sembra che io usi termini impropri alla situazione nei miei interventi di rammarico verso l'operato di questo comitato Regionale.

Petrella Maria Carmela 07/06/2006 3° G.P.FITAV LADIES
SALVE A TUTTI
Volevo cercare di capire anche questa volta se sono io fatta male oppure c'è davvero qualcosa che non va! giovedì pm mi reco ad Uboldo e dopo aver passato la notte in albergo la mattina del venerdì in segreteria del campo Belvedere chiedo se erano già stabiliti i campi per i tiri di prova delle Ladies, mi è stato risposto campo 1-2-3 a quel punto sapendo anche che era il campo 2 a rimanere per gli allenamenti del sabato inizio ad allenarmi sull'1 e sul 3 e fin qui tutto normale. verso le ore 16.00 esce un avviso con su riportati i campi di tiro per le ladies ossia 2-4-5. Allora io vorrei sapere solo una cosa se secondo Voi è corretto ciò che fanno e come si viene trattate???? Vorrei dire solo ma è possibile che nessuno è in grado di mettersi nei panni di coloro che sistematicamente buttano via giornate e soldi per nulla??? 

Vigo Africano 07/06/2006 Cara Maria Carmela,
Intanto la tua vecchia battaglia l’hai vinta! Avete tirato le tre serie di gara su tre campi diversi e non più come una volta, tutte su di un solo campo.
Mi auguro che la decisione presa dal Coordinatore di modificare l’ordine dei campi, solo a tarda sera della vigilia della gara, sia stata causata da un serio problema tecnico. In caso contrario siamo alle solite: le giuste esigenze di un Atleta, che si è preparato sacrificandosi per partecipare al meglio a questa Manifestazione, sono per questi Signori UN PROBLEMA SECONDARIO., anzi dobbiamo ringraziare perché si sacrificano per farci sparare.
Tutto questo però è colpa nostra, perché ci siamo sempre accucciati in silenzio subendo ogni forma di mancanza di rispetto, anzi molti di noi si sprecano in Complimenti quando incontrano i massimi Dirigenti della nostra Federazione, poi magari passano le intere giornate a criticarli solo dietro alle spalle.
E’ ora che si ritorni a tutelare il vero Sport ed i suoi Praticanti.

Petrella Maria Carmela 08/06/2006 Perdonate il mio sfogo,
però io sono stata sul punto di mettere in moto la mia macchina e tornarmene a casa e non l'ho fatto solo perchè avrei fatto un grande torto a me e ai miei sacrifici e poco o meglio nessun torto verso chi prende queste decisioni, comunque grazie infinite per la considerazione e spero che un domani si ci renda conto del perchè tante persone non prendono parte più a questi tipi di gare.Bacioni

Vigo Africano 08/06/2006 Passato il Santo, passata la Festa! Abbiamo pagato l’Iscrizione ed il Servizio Campo, abbiamo atteso per ore per ottenere la sola Premiazione della 3° Prova del Campionato Regionale Campania 2006, ed ancora oggi non sono stati resi noti, quantomeno con un Comunicato da parte del Comitato Regionale Campania nelle bacheche degli Stand, l’Elenco dei Tiratori Qualificati alle Finali di 2° e 3° Categoria con le relative Classifiche a Penalità, in modo che ciascuno possa fare i propri controlli. Fra l’altro, tranne per la I° Prova (anche se incompleti, mancava la serie del Finalino), i risultati delle altre Prove non sono stati inviati alla Federazione per la relativa pubblicazione sul Sito ufficiale della FITAV, come fanno molti altri Comitati Regionali.
A questo punto ritengono ancora che non siano appropriati alcuni termini usati in questa Rubrica nei confronti della Funzione svolta da questo Comitato regionale?
Fra l’altro dalle Classifiche Ufficiose pubblicate in questo Sito, dovrebbero esserci anche degli spareggi per la 3° Categoria per la distribuzione degli ultimi due Bonus ed uno spareggio per il titolo Regionale Master. Quest’ultimo però, stanchi di aspettare e rischiare di dover fare ancora un ulteriore serie nel buio e con la pioggia, ce lo siamo già giocato di comune accordo ufficiosamente, avvertendo il Coordinatore, contemporaneamente con il Finalino della 3° Prova che ha visto prevalere al solito il Campione Silvio Ricciardi. Ma gli altri quando e dove dovranno spareggiare? Dove e quando sarà effettuata la Premiazione del Campionato?
Cosa aspetta la Federazione a prendere dei provvedimenti, vista l’incapacità a svolgere la Funzione affidatagli? Le cose si preparano prima, non si aspetta il termine della gara per testare la propria capacità di inventiva. 
Noi amiamo questo Sport, facciamo notevoli sacrifici ed abbiamo il diritto di essere trattati da Atleti, tesserati e principalmente da uomini, e poi per ultimo anche da Clienti paganti e nei libri di testo insegnano che il primo requisito di una Azienda efficiente è la Customer satisfaction (Soddisfazione del Cliente)!

Vigo Africano 10/06/2006 Poichè il mio intervento precedente potrebbe dare adito a false interpretazioni, chiarisco che questo è rivolto unicamente al Comitato Regionale Campania. Se qualcuno avesse interpretato un mio appunto alla Società Organizzatrice (T.A.V. FALCO), ha preso un grosso abbaglio. La Società Falco è una delle poche Società che in Campania ci fornisce un Livello di Servizio di ottimo livello, campi efficienti, ospitalità ottima ed un servizio di classifiche all'ultimo grido.
Comunque anche alla Società Falco avevo offerto il Floppy con il Programma ed i dati per ottenere rapidamente la Classifiche del Campionato Regionale, che a tutto oggi oltre a non essere ancora note, non hanno permesso di completare lo stesso Campionato.

Mellone Antonio 10/06/2006 A MICHELE CANDILIO.
Volevo fare gli auguri ad un caro amico che quest'anno è entrato nei primi dieci d'italia conquistando la categoria ECCELLENZA per l'anno prossimo. A coronamento di un'annata eccezionale hai coronato un sogno che inseguiamo in tanti e spero possa proseguire con nuovi traguardi. AUGURI DI CUORE MICHELE. 

RUSSO SALVATORE 10/06/2006 Buongiorno a tutti, avendo saputo che la classifica finale del campionato è stata approntata in modo parziale,in quanto ci saranno degli spareggi per la terza categoria in luogo e data non ancora stabiliti da Comitato Regionale Campano(cosa non giusta per noi tiratori), volevo sapere (se possibile) nel caso in cui i tiratori non effettuino o non si presentino per lo spareggio, i bonus che fine faranno? Alla terza prova finale era in palio una Wild Card da attribuire a un tiratore, volevo sapere il nominativo del tiratore a cui è stata attribuita.
Vi ringrazio anticipatamente,
Saluti, Salvatore Russo.

Vigo Africano 11/06/2006 Salvatore,
Sempre in via ufficiosa, puoi trovare nella Classifica dopo le tre prove, indicati anche i nominativi dei Qualificati alla Finale Nazionale con la Wild Card messa in palio nella 3° Prova del 04/06/06.

PANDICO VINCENZO 12/06/2006 Un sincero augurio a Michele Candilio e Raffaele Dicostanzo per aver dato lustro al tiro a volo campano con la promozione in eccellenza. Grazie e continuate sempre così.

Vigo Africano 13/06/2006 Ancora oggi, a distanza di nove giorni dalla disputa della 3° Prova e Finale (Non completata!) del Campionato Regionale 2006 di Fossa Olimpica, non sono stati resi noti con Comunicato ad hoc da parte del Comitato Regionale Campania, nè negli Stands Regionali nè sull'inutilizzato Sito della FITAV Campania, i seguenti necessari Documenti Ufficiali di Controllo e di Informazione:
a) Classifiche a penalità dopo la 3° Prova.
b) Elenco dei Tiratori Qualificati alle relative Finali Nazionali.
c) Vincitori delle Wild Card di 2° e 3° Categoria
d) Date e Sedi per gli eventuali spareggi e nominativi dei Tiratori interessati.
e) Sede per il ritiro dei Bonus alla Finale Nazionale.
E' corretto ed accettabile che, per una causa non tecnica, ma di chiara disorganizzazione, del Comitato Regionale Campania che non è riuscito a completare la Finale, un Tiratore, coinvolto in uno spareggio a qualsiasi titolo, ovemai si trovasse nell'impossibilità di poter partecipare nella Sede e Data che stabiliranno, venga a trovarsi nella condizione, suo malgrado, di non poter concorrere a quanto gli spetta, dopo essersi impegnato dal 18 Marzo al 04 Giugno 2006?
La Federazione faccia un giusto sforzo e trovi un rimedio a questa magra figura della sua Compagine Periferica ed allarghi il numero dei Qualificati.

Vigo Africano 21/06/2006 Cari Amici Tiratori Campani,
Siete tutti contenti e soddisfatti? 
Domenica andrete anche a tirare per la Qualificazione delle Società e forse ci saranno anche gli spareggi e la premiazione del Campionato Regionale di 2° e 3° categoria, Veterani e Master, non effettuati il 04/06/06. 
Avete visto da qualche parte un Comunicato e un Programma di quanto sopra?
Ma visto che vi sta bene così ed evidentemente io sono una Campana stonata in questo consesso, ritenendo che il lavoro che sto facendo non è di Vs. interesse, ancora una volta sospenderò qualsiasi informazione che riguardi la Regione Campania.
BUON DIVERTIMENTO!

Mellone Antonio 26/06/2006 Volevo fare i complimenti per la gara delle società che si sono sfidate domenica 25 Giugno a Capua.
E' stato un testa a testa avvincente tra le solite FALCO e MARANO e l'ha spuntata la prima per un solo piattello. 
Punteggi altissimi hanno caratterizzato questa gara e sù in vetta aleggia il nome di VISCOVO che questa volta non è LUIGI ma il piccolo grande fratello GENNARO che con 50/50 non dà scampo a nessuno. In ECCELLENZA c'è stato bisogno di un barrage tra gli amici TERRACCIANO e VISCOVO perchè entrambi hanno chiuso la gara con 48/50. Barrage che è andato al plurititolato VISCOVO. Per quanto riguarda le società un piccolo capolavoro l'ha confezionato il tiro a volo IL CAMPIONE che decimato dalle sortite di molti tiratori che quest'anno hanno gareggiato per altri TAV sono riusciti a conquistarsi la finale dopo uno spareggio con il tiro a volo SACCONARA davvero mozzafiato.
La famiglia VISCOVO fà incetta di medaglie perchè vincono sia LUIGI, GENNARO ed anche il figlio di LUIGI, GIUSEPPE, nei juniores.
Tra le lady affermatissima è ormai la signora BARONE MADDALENA questa volta seguita da IANNOTTI ESTER e DARCO VINCENZA.
Bellissima giornata anche e sopratutto per un figlio d'arte che centra il podio e parliamo del figlioletto di CASSANDRO.
Salutiamo e facciamo i complimenti al rientro nelle competizioni di una vecchia società che è il tiro a volo SAN GIOVANNI di VALLO DELLA LUCANIA patria e casa della grande GIULIA IANNOTTI. I tiratori a salerno stanno aumentando e il fatto che due società di questa provincia presenti alle gare di società ne sono la prova. In questo senso stiamo lavorando bene facendo in modo di stimolare questi ragazzi che tra l'altro sono anche bravi. Complimenti a tutti. 

Questi i podi :
ECCELLENZA
1° VISCOVO LUIGI
2° TERRACCIANO ANTONIO
3° NIOLA GENNARO

PRIMA CATEGORIA
1° VISCOVO GENNARO
2° MELLONE ANTONIO
3° SCALA RAFFAELE

LADY
1° BARONE MADDALENA
2° IANNOTTI ESTER
3° DARCO VINCENZA

JUONIORES
1° VISCOVO GIUSEPPE
2° MAFFETTONE LORENZO
3° CASSANDRO TAMMARO

SOCIETA'
1° FALCO
2° MARANO
3° PASTORANO

Vigo Africano 06/07/2006 Solo dopo aver sollecitato per l'ennesima volta in data 22/06/06, informando per conoscenza l'Ufficio Affari Giuridici, Statuti e Normative e la Giunta Nazionale del C.O.N.I., ottengo finalmente oggi il Risultato dell'analisi effettuata dalla Commissione Tecnica Federale avverso il mio Reclamo, presentato in data 12/01/06, per le retrocessioni dalla 1° in 2° Categoria Fossa Olimpica nell'anno 2005/06. Ovviamente l'esito è stato Negativo su decisione del Consiglio Federale in data 12/06/06. 
Adesso ricorrerò in Giunta Nazionale C.O.N.I., cosa che non potevo fare prima di ottenere, secondo le Regole del C.O.N.I.,l'esito della F.I.T.A.V.
Affinchè possiate valutare le opinabili ragioni del rigetto del mio reclamo, vi allego quanto inviatomi dalla nostra Federazione.
Vi ricordo che ne il Sito ufficiale www.fitav.it, ne l'Organo Ufficiale della nostra Federazione, il mensile IL TIRO A VOLO, hanno mai pubblicato la decisione assunta dal Consiglio Federale nella Riunione del 03 e 04 Dicembre 2005, circa la possibilità di derogare dalle Regole in vigore in materia di retrocessioni. Ne tantomeno mi risulta che sia mai stato affisso nelle bacheche delle Società, un Comunicato Ufficiale di tale decisione del Consiglio Federale.
Raccomandata ultimo sollecito alla FITAV
Risposta della FITAV
Verbale della Commissione Tecnica Federale (allegato alla Risposta della FITAV
A titolo di memoria allego:
Documentazione inviata a suo tempo in FITAV a supporto del Reclamo presentato.
ALIPRANDI BRUNO 06/07/2006 Rendo noto che a Poussan nel Campionato Europeo i tiratori di qualifica Veterani, ( Vaccari Marco, Ravera Giorgio e Tezze Aurelio) hanno conquistato il titolo assoluto EUROPEO. I campioni Veterani a squadre hanno altresi dato sfoggio di enorme classe con prestazioni individuali veramente notevoli. Mi dispiaccio che le informazioni non pervengano in modo corretto , pronto, meritorio e sopatutto non pervengano dall'ente , che poi si fregerà pomposamente di tali vittorie.
Complimenti ai nostri CAMPIONI EUROPEI, VACCARI, RAVERA e TEZZE. Saluti Bruno

LAVAGETTI SERGIO 07/07/2006 Caro Bruno,
non solo è stato omesso quanto tu hai evidenziato, ma anche le classifiche dei superveterani è rimasta nel dimenticatoio; ovvero:
- Mario Barbieri medaglia di bronzo dopo spareggio
- coppa Europa superveterani 1° Barbieri, 2° Spinato, 3° Lavagetti
- squadra superveterani medaglia di bronzo

LAVAGETTI SERGIO 09/07/2006 Carissimi tutti, ho appreso in questo momento dall'amico Barbieri Mario della decisione in ordine alla squadra del superveterani che non verrà più inviata a rappresentare l'Italia nelle manifestazioni organizzate dalla FITASC (coppa del Mondo, Coppa Europa, Campionato Europeo e Mondiale) e ne prendo atto con grande rammarico non come eventuale componente della rappresentativa, bensì come uomo di sport (e solo di sport senza alcun altro interesse che sempra invece coinvolgere molti personaggi del settore). Vorrei ricordare che nei tre anni trascorsi i master italiani hanno vinto ben tre titoli mondiali a squadre, un titolo europeo sempre a squadre, due campionati europei individuali, un campionato mondiale individuale, due coppe Europa, una coppa del Mondo e tante, tante, tante medaglie d'argento e di bronzo che è quasi impossibile da numerare. Siamo stati i trascinatori dei giovani, abbiamo sotenuto le lady nei momenti di difficoltà, abbiamo spronato tutti a dare il meglio di loro stessi perchè era assolutamente necessario onorare quel triangolino tricolore che portavano al petto; penso proprio che abbiamo contribuito in modo determinante alla creazione di un gruppo solido e cementato la cui massima espressione si è evidenziata due anni fa in Corsica ove i giornali locali uscivano con un titolo a quattro colonne - ITALIANI FORTISSIMI - Se la notizia fornitami dall'amico Barbieri è reale non resta altro che ringraziare qualche cavallo dalle orecchie molto molto lunghe che ha rotto il giocattolo constatando purtroppo che tutte le glorie finiscono in salmì. E, come ricordavo nel mio intervento su questo sito in data 01.09.2005, anche quest'anno nessun bambino della Guinea Bissau potrà fare hoo'; ma che squallore !!! Sono deluso, amareggiato, scazzato da questa conduzione che si avvale solo di persone identificabili e configurabili nella legge di Peter (famoso economista) che ebbe ha enunciare che nelle Società attuali esiste il pericolo reale che qualcuno salga di livello sino a raggiungere la testa di settori incapace poi di gestire (ma attenzione, poi ci si rimette la testa). Devo chiudere con un grazie benevolo a chi mi ha dato la possibilità di salire sul gradino più alto del podio e far suonare l'inno di Mameli (che vene suonato non solo per l'atleta, ma sopratutto per la nazione) ed un secondo grazie non certamente entusiasta a che, pur essendo presente, ha buttato giù dalla torre non solo noi superveterani, ma soprattutto il GRUPPO che era venuto a crearsi e che ha dato fastidio agli egoisti, agli ignoranti, ai presuntuosi ed ai trafficoni.
Grazie dell'ospitalità. 

Vigo Africano 10/07/2006 Carissimo Lavagetti,
Mi auguro che la notizia che ha dato Mario non si avveri e che i nostri interventi in appoggio possano generare un ripensamento da parte dei Dirigenti della Federazione. Non capire che la presenza dei Vecchi tiratori è di grande esempio e sprone per le Giovani Leve oltre che dare lustro, come fino ad oggi ha fatto, ai Colori Azzurri, è segno di miopia acuta e di una acclarata inconsistenza dei Consiglieri Federali Rappresentanti dei Tiratori.
Purtroppo tutto questo è anche la conseguenza dell'abulia di tutti noi tesserati che da anni non ci opponiamo adeguatamente a questa fallimentare Gestione sportiva del nostro Sport.
Questo Sito è nato anche per dare la possibilità ai tiratori di essere palesemente uniti quando gli eventi lo richiedessero. Ma quanti hanno sentito la necessità di esporre apertamente le proprie opinioni? Molto pochi e sempre gli stessi. Anche questa allucinante risposta della FITAV al mio reclamo per le irregolari retrocessioni dalla 1° in 2° Categoria Fossa Olimpica, non ha generato alcun intervento di appoggio o anche di dissenso, e questo mi rammarica molto, ma non frena la mia azione che continua con il Ricorso alla Giunta Nazionale del C.O.N.I. , nella speranza che almeno questo Organo Superiore, analizzi con serenità sportiva l'accaduto. Nei prossimi giorni pubblicherò anche questo mio Ricorso.

Vigo Africano 13/07/2006 Facendo seguito al mio intervento del 06/07/06, relativo al rigetto da parte della FITAV del mio Reclamo del 12/01/06, avverso le 128 irregolari Retrocessioni dalla 1° Categoria alla 2° Categoria Fossa Olimpica nella Stagione Agonistica 2005/06, allego qui di seguito copia del Ricorso da me presentato in data 10/07/06 agli Organi Competenti del C.O.N.I. e la relativa documentazione allegata. 
Quanto sopra per tenere tutti gli iscritti al corrente sulle azioni personalmente svolte a titolo di tesserato F.I.T.A.V.
Ricorso al C.O.N.I. del 10 Luglio 2006
Documentazione allegata:
b) Regolamento G.P. FITAV 2005 di 1° Categoria Fossa Olimpica
c) Note ed Elenco tiratori irregolarmente retrocessi nella Stagione 2005/06 
1) Copia della Raccomandata FITAV del 03/07/06
2) Copia del Verbale della Commissione Tecnica Federale allegato alla Raccomandata FITAV di cui sopra
Di Maio Ludovico 14/07/2006 Bravo Ingegniere. La sua tenacia mi colpisce favorevolmente . A nome mio personale e come rappresentante del TAV TORRICELLO può contare sul nostro appoggio morale e non.

Vigo Africano 14/07/2006 Caro Ludovico, ti ringrazio per il tuo appoggio e spero che sia di esempio per le altre Società penalizzate da questa irregolarità e per tutti gli iscritti, che sentano il dovere di appoggiare questa dovuta e necessaria iniziativa ufficiale fino ai massimi vertici.

Bacco Giuseppe 15/07/2006 Faccio i miei più sinceri complimenti a Vigo, per la capacità e la tenacia che mette al servizio dei veri valori dello sport.
La Fitav ha perso un'altra occasione di confronto, rigettando in maniera indegna un ricorso supportato da incostestabili elementi probanti. Avrebbe fatto meglio ad ammettere l'errore, magari per ragioni di opportunità.
Il ricorso al CONI, al quale Vigo è stato costretto, mette in chiara evidenza una Federazione in difficoltà.
In bocca al lupo...Vigo !
Dobbiamo sempre aver fiducia nelle Istituzioni, anche se gli eventi ci procurano grandi perplessità.
Ciao a tutti.


LAVAGETTI SERGIO 15/07/2006 Carissimo dott. Vigo, 
perchè non si fa una tavola rotonda alla presenza della stampa e degli organi FITAV ove esporre tutte le problematiche delle diverse specialità ed illustrare le varie eventuali soluzioni ai problemi??
Anche perchè girare e rigirare lo stesso coltello nella piaga senza contraddittorio ritengo che non porti da nessuna parte.
A mio parere ritengo che tutte le parti ne abbiano interesse o mi sbaglio e sono un sognatore innamorato e mazziato ?? 

Vigo Africano 15/07/2006 Caro Lavagetti, mi permetto di darti del tu e spero che tu voglia fare lo stesso, perchè penso di essere un pò più anziano di te. 
Quanto da te proposto mi sembra una cosa bellissima, ma nello stesso tempo utopistica. Pensa che la FITAV ha addirittura cancellato il nostro Link nel suo Sito. E poi se volessero parlare con noi tiratori, dovrebbero, per loro competenza specifica, cercare di raccogliere e valutare le nostre opinioni i tre Consiglieri Federali Rappresentanti dei Tiratori (Bonomi, De Rosa e Mastrangelo). Avete mai incontrato qualcuno di questi Signori, vi hanno mai chiesto qualcosa o hanno scritto qualcosa per informarci della loro attività? Ma che fanno questi abulici Consiglieri? In ogni caso mi dichiaro disponibile a qualsiasi dialogo ed a qualsiasi suggerimento per poter organizzare questo incontro.

LAVAGETTI SERGIO 17/07/2006 Caro Vigo, ti devo inviare una e-mail, ma quella da me conosciuta (vigo@tiroavoloforum.it) non mi consente di inviartela.
Grazie .

Vigo Africano 17/07/2006 Puoi inviarla ad uno dei seguenti indirizzi:
africanovigo@tin.it (se l'allegato è inferiore ad 1 Mb)
vigoafricano@hotmail.it (se l'allegato è superiore ad 1 Mb)
poi puoi sempre tentare con:
vigo@tiroavoloforum.it
che a volte non accetta perchè la casella è piena di messaggi spazzatura che l'antispam non riesce a bloccare. Questa casella riprende quando poi io la svuoto.

Gallina Pier Luigi 17/07/2006 Carissimo Africano,facendo riferimento al tuo intervento del 15 c. m., potresti per cortesia precisarmi se coloro che dovrebbero rappresentare gli atleti sono i sigg.Bonomi,Derosa e Mastrangelo.
Sul sito Fitav risulterebbero i sigg. Bonomi, Derosa e Fasano.

Ringraziandoti, anzi tutto per la tua tenacia, mi è grata l'occasione per porgerTi i miei più cordiali saluti.

Vigo Africano 17/07/2006 Caro Pierluigi,
Hai ragione, i Consiglieri Rappresentanti degli Atleti sono: Bonomi, De Rosa e Fasano, mentre Mastrangelo è il Consigliere Federale Rappresentante dei Tecnici.
Il mio errore, di averlo accomunato con i predetti, deriva dalla lettera aperta, senza data, che ci inviarono tramite le bacheche delle Società, per informarci che il Presidente Luciano Rossi (evidentemente nostro delegato) aveva proposto loro tali cariche nell'eleggendo Consiglio Federale e per chiedere i nostri voti (ammesso che servissero) per le primarie regionali che si svolsero il 18 Novembre 2004. Tale lettera puoi leggerla ancora nella Rubrica News - Notizie, scorrendo a ritroso fino al 05/11/04.
Approfitto per scusarmi con il Dottor Mastrangelo per averlo più volte conivolto erroneamente. Quindi quanto precedente detto nei miei interventi và ritirato dal Dottor Mastrangelo ed esteso al Sig. Bruno Fasano.

Mellone Antonio 17/07/2006 Volevo portare a conoscenza di tutti che ALBINO NADDEO in memoria del padre ha organizzato il primo MEMORIAL NADDEO ANTONIO a Eboli per il giorno 22-23 luglio con una gara di 2.600,00 euro in denaro + un fucile BROWNING TRAP B.425 + un fucile BROWNING AUTO5 seminuovi + UN BELLISSIMO TROFEO.
La gara è a 50 piattelli.
Spero che tutti gli amici onorino questo fantastico ragazzo presenziando alla sua gara.
Volevo solo far presente che in questo periodo il sole non dà fastidio e su tutti e due i campi sono stati installate macchine lanciapiattelli nuove. 
Per info 338/3525202 Mellone Antonio
335/1303175 naddeo Albino
333/2483862 De Rosa gerardo (gestore del campo)
A sabato e domenica.

Rosa Rosa Gioacchino 19/07/2006 La questione Squadra Master segnalata da Lavagetti (ciao Sergio) nella sua nota del 9 u.s. non mi sorprende più di tanto in quanto fa il degno paio con quello che avviene continuamente nell’elica dove la FITAV è totalmente assente avendo delegato (perché?) ogni potere organizzativo e decisionale a terze persone che, guarda caso, hanno interessi diretti e specifici. Volendo essere buoni ed ottimisti si potrebbe dire che i problemi riguardano le discipline non olimpiche, ma da quello che sento e che leggo il problema è generalizzato.
Ammesso che sia possibile, sembrerebbe che questa ultima equipe Rossi sia la peggiore di tutte, mi piacerebbe capire se si tratta di cieco disinteresse o di manifesta incapacità a prendere decisioni ponderate, sagge e soprattutto nello spirito dello sport. E’ l’equipaggio che è stato scelto ancora peggio o è il Comandante che avendo troppi fili in mano non riesce più ad azionarli tempestivamente e adeguatamente? Di certo il Tiro non può ulteriormente andare alla deriva perché condotto da personaggi disinteressati e/o incapaci. Occorre anche per noi un Commissariamento che faccia piazza pulita, riscriva lo Statuto e faccia ripartire tutto da capo.
Noi Tiratori dobbiamo reagire e contribuire segnalando, anche a livello personale, al CONI ed al Ministero dello Sport tutti i casi di manifesta irregolarità. Casi come, ad esempio, quello seguito da Vigo per le irregolarità nei passaggi di categoria ecc ecc. Ho la impressione che dopo questa calda estate il CONI non possa passare sopra a niente.

carella sergio 22/07/2006 Volevo fare un saluto a tutti, mi fa piacere che oltre al sito Il tiro.com esiste anche questo.
in agosto sono in ferie, ma a settembre scriverò ci risentiamo.
saluto Gioachino Rosa Rosa, Beppe bacco, Gallina Pierluigi non so se è lo stesso che conobbi molti anni fa quando anchegli faceva parte della dirigenza federale.
Complimenti per gli inetressanti interventi che spesso leggo in forum.
Sergio Carella pres.prov. Roma

Gallina Pier Luigi 23/07/2006 Carissimo Sergio, sono proprio quello, ma non sono mai stato un dirigente FITAV, purtroppo ero solamente un consulente (con partita IVA)peccato! 
Con l'occasione auguro a tutti gli sportivi BUONE VACANZE.

carella sergio 23/07/2006 Sono felice che sei Tu, caro Pier Luigi.
Sono passati diversi anni, la mia memoria, purtroppo non è più limpida come una volta, sono successe troppe cose che la vita a volte ci riserva, Ti ricordo con piacere per la tua disponibilità e cortesia.
A risentirci presto. Sergio

Mellone Antonio 24/07/2006 Volevo ringraziare pubblicamente tutti gli amici che sono intervenuti a gareggiare per il memorial NADDEO ANTONIO in Eboli.
Il memorial lo ha vinto BIANCULLO GIUSEPPE 48+21 mentre i due fucili li hanno vinti VISCOVO LUIGI (ECC+1CAT) E ACITO GERARDO (2 E 3 CAT).
Ringrazio anche le persone che (volutamente) non sono intervenute, chi per motivi personali,e chi, perchè ha detto che non conveniva. Bhè l'amicizia non è convenienza (anzi) e li ringrazio perchè, da oggi in poi, anche io, quando chiamato per gare ed altro valuterò la conveninenza e non l'amicizia. Un grazie particolare agli amici MELE LUIGI perchè quest'anno praticamente non ha sparato ed è stato con noi, BOTTIGLIERO GIORGIO, D'ARCO VINCENZA perchè anche se motivati a non venire sono stati presenti , CANTALUPO PASQUALE che per essere presente ha guidato per 5 ore di fila come un forsennato e VITO MANZIONE che, anche se non poteva gareggiare, è stato presente e gli amcici lucani PREITE, PADULA ecc. che hanno fatto diversi km per esserci. Grazie a tutti per aver dimostrato ognuno il proprio valore ed il proprio grado di amicizia. 

RUSSO SALVATORE 24/07/2006 Faccio i più sentiti complimenti al piccolo ma grande tiratore di double trap Alessandro Chianese per aver conquistato, nella cat. Allievi, il primo posto al Criterium Nazionale CAS - Coppa Italia. 

Di Maio Ludovico 25/07/2006 Mi associo ai complimenti per Alessandro, vincitore del Criterium di Roma e faccio un enorme in bocca al lupo a Giancarlino Tazza impegnato tra qualche giorno nel mondiale skeet di Zagabria, dove esordirà in maglia azzurra. Forza RAgazzi.

Mellone Antonio 03/08/2006 ho seguito in diretta la gara di skeet, tramite il sito ISSF, valevole per il mondiale. Ovviamente sto tifando per ENNIO FALCO ed in questo momento (ore 15.15)il nostro ENNIO sta spareggiando per 3 posti in finale che si contendono 5 tiratori, tra cui LUCHINI. Speriamo che questo sia l'anno buono per il nostro campionissimo che ha totalizzato 122/125. Forza Ennio che siamo tutti con te. In bocca al lupo

Vigo Africano 04/08/2006 Caro Alessandro, di passaggio per Napoli, leggo del tuo bel successo nell'ultimo G.P. di Double Trap - Settore Giovanile e non posso che esprimerti i miei più sinceri e vivi complimenti. Mi auguro solo che questi successi in questa disciplina, non ti allontanino dalla Fossa Olimpica.

Mellone Antonio 07/08/2006 Nella splendida cornice del TAV CAMPOMARINO si è disputato il primo GP FRANCESCO MOSER. Devo dire che il gestore RAFFAELE VENUTI è un grande organizzatore di eventi, si è prodigato affinchè tutto fosse perfetto; e così è stato. La bomboniera (il campo) che ha messo a nostra disposizione è davvero superlativa così come la gentilezza, la gestione e la bellezza delle collaboratrici che hanno contribuito a rendere piacevoli questi due giorni di gara. Il vento sostenuto del primo giorno ha abbassato di molto i punteggi che hanno visto prevalere due dei tre nazionali presenti : MOLA e VISCOVO con il punteggio di 71/75. L'altro (DE FILIPPIS) si rifarà il giorno dopo perchè al 68/75 fatto registrare il primo giorno aggiunge un perfetto 50/50 che lo porta ai piani alta della classifica. Il secondo giorno ho contato almeno 3 punteggi pieni e sono di DE FILIPPIS, PERNA e MONTEROSSO. Proprio quest'ultimo acquisisce il punteggio più alto (120/125) ed elimina dal BARRAGE finale il più titolato VISCOVO LUIGI (119/125). Degno di nota è sicuramente CACCAVALE SERGIO che iniziando in sordina con 21/25 di prima serie fa registrare infine un 98/100 che gli vale il secondo posto assoluto ed il punteggio stratosferico di 119/125. La cosa che più mi ha colpito è l'incoscenza di questo tiratore che nella fasi cruciali della gara, seguendolo, vedevo che sorrideva e scherzava come se stesse giocando mentre quasi tutti i tiratori in quei frangenti richiedono la massima concentrazione. Beato lui ed è un dono anche questo. Nella finale la serie piena non è bastata per assegnare la prestigiosa bicicletta di MOSER e alla fine l'ha spuntata il tiratore di prima categoria locale SORDA che ha piegato la resistenza di MONTEROSSO, ottimo protagonista di una gara memorabile.
Tra le tante note positive devo dire che c'è stato il rientro forte di LUIGI MELE alle gare (motivi personali quest'anno lo hanno tenuto lontano dai GP e dalle gare) e, nonostante ciò, ha dimostrato il suo valore 117/125 e la bella prova del napoletano RANIERI con 116/125. Naturalemte la conduzione della gara è stata perfetta e lo svolgimento non poteva che trarne benefici. Ci siamo divertiti tutti e questa è la cosa più bella che poteva capitarci. 

Chianese Alessandro 07/08/2006 Ciao a tutti! Innanzitutto ringrazio per i complimenti, è un periodo che il doppietto mi sta regalando belle sensazioni e soddisfazioni e, sinceramente, spero che duri il più possibile. 
Africano, non sei l'unico che mi dice che, sparando al double trap, io potrei definitivamente lasciare la fossa olimpica, ciò non accadrà mai; i primi piattelli li ho sparati proprio al trap e poi c'è anche una questione di rispetto nei confronti delle persone che mi hanno fatto muovere i primi passi nel tiro a volo (mio padre in particolare) che mi diceva come fare le prime volte che sparavo alla fossa olimpica; capisci ora? magari quando ci incontriamo ne parliamo da vicino. Per adesso ti abbraccio. Ciao a presto

Mellone Antonio 11/08/2006 Ad Eboli abbiamo organizzato sabato 12 agosto alle ore 15.30-16.00 una pool a 75 piattelli. Iscrizione € 30,00 + piattelli e due barrage finali di cui uno per i primi 6 assoluti e il secondo barrage per i primi 6 tiratori di cat. terza e qualifiche non rientranti nel primo barrage. Ogni barrage consegnerà mezzo prosciutto al vincitore. Il costo del prosciutto verrà defalcato dall'incasso dell pool che prevede anche un premio riservato alla miglior terza categoria o qualifica non a premio di programma. Iscrizione a numero chiuso di 18 persone. Raggiungendo le 18 iscrizioni ci saranno 6 premi di programma ed uno riservato alla terza o qualifica non a premio. Per info e prenotazioni Mellone Antonio 338/3525202.
Saluti a tutti e buone ferie. 

Vigo Africano 30/08/2006 Per Alessandro Chianese. In questo momento sono rientrato dalle vacanze ed ho aperto il Sito FITAV ed ho subito letto del tuo nuovo bel risultato, secondo al Campionato Italiano Settore Giovanile Allievi di Double Trap. Complimenti vivissimi a te ed a tuo padre che ti supporta attentamente e calorosamente. 
Ti ringrazio per avermi confermato che non dimenticherai la Fossa Olimpica.

Mellone Antonio 31/08/2006 ENNIO FALCO SI RICONFERMA CAMPIONE D'EUROPA CON 144/150 + 10. COMPLIMENTI VIVISSIMI AL PIU' GRANDE TALENTO IN CIRCOLAZIONE. SEI GRANDE ENNIO

carella sergio 31/08/2006 Salve amici di Forum.
Spero che vi siate goduti qualche giorno di riposo in questo mese di Agosto.
Vorrei ringraziare lo staff per avermi dato il benvenuto inviandomi una email.
Mi associo ai complimenti rivolti ai vostri beniamini reduci da vittorie che danno lustro alla vostra Regione ed al Tiro a volo Nazionale.
In particolare al Grande campione ENNIO Falco, il quale Stimo molto non solo per essere annoverato nell'albo dei grandi campioni, ma anche per le sue doti morali, quali l'umiltà e la modestia, attributi che non tutti riescono a mettere in risalto una volta arrivati in cima ad una carriera sportiva.
Ho avuto modo di incontrarlo rare volte, scambiandoci poche parole, quanto basta per capire di aver conosciuto un ragazzo che sa infondere simpatia e karisma verso tutti gli appassionati del nostro mondo.
Grazie Ennio per l'alto contributo sportivo che costantemente diffondi, dando lustro ai colori della nostra bandiera.
Sergio Carella 

Mellone Antonio 04/09/2006 Due giornate primaverili straordinarie hanno accompagnato il primo memorial GRIPPO CARMINE svoltosi presso i campi di FALCO il 02 e 03 settembre. Ricordo ancora, come fosse ieri, il nostro amico e rivale da tutti chiamato TOM, scomparso prematuramente l'anno scorso.. Amante all'infinito della caccia e del tiro a volo è stato, per il nostro gruppo di tiratori salernitani, un amico fedele e un avversario ostico. Mancano a tutti noi le sue risate, le sue battute ed il modo ironico di come ci prendevamo in giro sulle pedane della nostra regione. Mi è sembrato strano impugnare il fucile e pensare che stavo gareggiando alla sua memoria e non insieme a lui. Circa 140 persone hanno onorato il memorial, e, come di sovente accade, vince il migliore e, dalle nostre parti, il migliore è sempre ed ancora lui : LUIGI VISCOVO. Dopo 50/50 in gara si regala di sera al barrage un'ulteriore serie piena che gli permette di vincere anche la finale che ha visto anche un'altro nazionale battersi per la vittoria che è la salernitana GIULIA IANNOTTI che ha mostrato le sue doti tecniche mettendo a segno un bel 48/50 in gara. Sono sicuro che da lassù Tom ha visto tutti noi essere lì per lui e forse, per qualche istante, ha sorriso di nuovo come solo lui sapeva fare. 

TRIMBOLI MARCELLO 04/09/2006 BUONA SERA A TUTTI, E' LA PRIMA VOLTA CHE SCRIVO AL FORUM E CON SORPRESA VEDO CHE UNO DEI SCRIVENTI E' L'AMICO LAVAGETTI SERGIO CHE HO CONOSCIUTO TRAMITE ROBERTO SCALZONE E CHE DA TEMPO NON VEDO. CIAO SERGIO A QUANDO UNA CAPATINA A VALLE ANIENE ?

carella sergio 04/09/2006 A chi può interessare, è indetto un concorso per l'anno 2006 di n.15 carabinieri effettivi in ferma quadriennale-di sesso maschile- per l'accesso al Centro Sportivo dell'arma dei carabinieri in qualità di atleti nelle varie discipline sportive, tra cui IL TIRO A VOLO per la specialità dello SKEET.
Un traguardo raggiunto, grazie al Presidente Rossi, che da molto tempo si adoperava finchè anche nei carabinieri venisse ad inserirsi un nostro atleta che sicuramente porterà più notorietà al nostro mondo.
per maggiori chiarimenti in merito al concorso, nel sito www.carabinieri.it si potranno leggere tutti i dettagli. un cordiale saluto a tutti. 

Vigo Africano 04/09/2006 Ringrazio Sergio Carella per la cortese segnalazione effettuata. Nel precisare che la presentazione della domanda scade l'11 Settembre prossimo, allego il testo del Bando di concorso:
Bando di Concorso
LAVAGETTI SERGIO 05/09/2006 Caro Marcello, non ci vediamo da oltre un anno, ma ti ricordo sempre unitamente agli altri amnice e molto spesso ne parlo con mia moglie dei simpaticissimi amici romani.
Per me è stato un anno di lavoro e di salute non ottimale, ma mi sono difeso ed ora sto meglio.
Penso di venire a Roma in Ottobre è certamente farò una scappata a Valle Aniene anche perchè vi ho promesso un salame dei nostri e le promesse vanno onorate.
Un grosso abbraccio ed un salutone a tutta la banda.
Sergio

LAVAGETTI SERGIO 05/09/2006 Carissimo Erminio, sei stato grande e sarai grandissimo.
Sono veramente contento dei tuoi risultati; insisti e raggiungerai i più alti traguardi.
Un grosso abbraccio.
Sergio Lavagetti 

carella sergio 05/09/2006 La vita è fatta di tante belle cose, ma purtroppo, a volte ci riserva dei tristi momenti.
E' venuto a mancare nel Lazio un fautore della crescita del nostro sport, dirigente sportivo quale era del consiglio regionale fitav.
un uomo che ha dedicato gran parte della sua vita allo sviluppo del tiro a volo.
gestore di una armeria di Latina e gestore per tanti anni del campo di tiro del quale ne aveva fatto scopo di vita. 
Per veder crescere tanti ragazzi che del suo campo ne avevano fatto un trampolino di lancio sino ad arrivare ai vertici dello sport.
CARLACCINI DINO è stato un uomo dedito alla famiglia e maestro di vita.
Il comitato provinciale di Roma esterna alla sua famiglia sentimenti di profondo cordoglio.
DINO! SARAI SEMPRE NEI NOSTRI CUORI. 

Vigo Africano 06/09/2006 Questa la risposta del C.O.N.I. al mio Ricorso avverso la decisione assunta dal Consiglio Federale F.I.T.A.V. in merito alle Retrocessioni dalla I° Categoria alla 2° Categoria Anno 2005/06, effettuate in contrasto con le Regole in vigore.
Devo esperire un altro gradino di Giudizio all’interno della stessa F.I.T.A.V (Commissione di Appello) e poi poter eventualmente ricorrere in sede C.O.N.I.
Non so a cosa serva, figuriamoci se la Commissione di Appello, sconfesserà l’operato del Consiglio Federale!
Comunque non mi fermo e vado avanti presentando il :
Ricorso alla Commissione di Appello F.I.T.A.V.
Quanti mesi dovrò ancora attendere per ricevere il parere di detta Commissione?
Pazientemente aspetterò!

Giordano Massimo 06/09/2006 La società zaino sta organizzando per il mese di ottobre, lo stage con Jonny Pellielo, se qualcuno è interessato può fare direttamente capo ad Antonella, tel. 0823-955201, o al sottoscritto 0823-715305. Si tenga presente che i posti sono solo 18. Ciao a tutti. 

Chianese Alessandro 10/09/2006 Caro Ludovico, Complimenti di cuore per la bellissima vittoria di oggi!!!!!
Spero per te che questo di oggi sia uno di una lunga serie. A presto ed ancora Congratulazioni!

Serino Nino 11/09/2006 Il cielo è azzurro sopra Roma…Campione Italiano! Con questo sms ci hai comunicato la tua strepitosa vittoria che già leggevo nello serenità con la quale ti apprestavi ad affrontare questa trasferta. Alla mia domanda del giorno prima se eri pronto per questa vittoria mi hai risposto con l’intelligenza e la maturità atletica che ti contraddistingue…”ho la consapevolezza di aver fatto tutto quello che dovevo per…”. Come a volte lo zero si intuisce prima della chiamata del piattello così, a volte, le vittorie si intravedono prima di andare in gara!! Complimenti e auguri LUDOVICO! 

Cassandro Francesco 11/09/2006 CAMPIONATO ITALIANO SKEET 2006
Complimenti ai tiratori campani: Ludovico Di Maio, primo di Eccellenza , Fiore Orlando primo di Prima categoria e Francesco Zaino terzo di Seconda categoria. bravi.

TRIMBOLI MARCELLO 11/09/2006 Volevo fare tantissimi complimenti al grande G. ROSAROSA per il podio conquistato, e per la BATOSTA sonora arrecata al COZZAMARA. un grande saluto MARCELLO TRIMBOLI.

Maglione Biagio 12/09/2006 Il cielo a ROMA è veramente azzurro, ... azzurro TORRICELLO ! ! !. Complimenti Ludovico Di Maio.

Rosa Rosa Gioacchino 12/09/2006 GIOACCHINO ROSA ROSA 12/09/06. Grazie Marcello per i complimenti. Come leggerai sul GB lo ho sfottuto in tutti i modi, ma poi mi sono pentito ed alla fine lo ho ringraziato per i suoi complimenti. Comunque tu, essendo stato presente alla sfida, ti sei guadagnato un invito a cena a sue spese.........., ma se tu ci metti una zeppa possiamo ancora girare il coltello nella piaga!
Con l'occasione rinnovo i complimenti a Ludovico che ieri ho potuto vedere ed abbracciare quando si è unito per una mezzora a noi Reduci degli anni '60. Avvenimento di cui vi parlerà a parte il nostro Coordinatore Vigo.
Complimenti estesi anche a tutti i Campani che hanno ben figurato anche se non li conosco.

Cassandro Francesco 12/09/2006 complimenti a G. Rosa Rosa dal tav falco e ennio falco per la conquista del podio.

Di Maio Ludovico 15/09/2006 Ciao Guido.... grande Amico e valoroso avversario di tante gare.

LAVAGETTI SERGIO 22/09/2006 Carissimo Vigo, come sempre succede l'informazione sui risultati della Fossa Universale corrono sulle note del tam-tam o della radio a galena.
Difatti, nulla è apparso sui giornali, sulle riviste specializzate, sulla stampa locale, su quella di cortile o scritto sul rotolo di carta igienica sui risultati degli atleti azzurri al Campionato del Mondo di F.U. svoltosi a Granada la scorsa settimana che ha visto la partecipazione di ben 505 tiratori provenienti da Europa, Africa e isole caraibiche.
Nulla e nessun cenno ormai da anni abbiamo dal nostro Comitato Regionale Lombardo e dal nostro Provinciale che, dal 2002, non hanno mai gratificato gli atleti lombardi che hanno il grande onore di indossare la maglia azzurra nelle numerosissime competizioni internazionali alle quali sono chiamati a partecipare.
Sono proprio commosso di tale amplesso (al negativo) e lascio a te ogni commento (anche se ormai ritengo inutile sotto il profilo produttivo e costruttivo).
In ogni caso ti informo che:
* la coppa del mondo individuale è stata vinta da
Giorgio Ravera per i veterani, da Sabrina Panzeri per le lady e dal sottoscritto per i superveterani
* sempre per i superveterani Mario Barbieri si è classificato al secondo posto
* la squadra dei veterani ha vinto l'oro mentre quella dei superveterani si è classificata terza
come pure quella delle lady.
Questa per dovere di cronaca anche se la voce esce da un imbuto da olio.

Vigo Africano 22/09/2006 Carissimo Sergio,
Innanzi tutto Complimenti vivissimi per la tua prestazione. Da come hai potuto notare già il 18/09/06 ho inserito le Classifiche della Gara di Granada nelle News, sia nella Rubrica Notizie sia nella Rubrica Classifiche gare in tutte le Regioni. Ovviamente mi mancavano i dati relativi alla Finale della Coppa del Mondo da te cortesemente segnalati. Quindi provvederò a immetterli nelle stesse Rubriche, ma vorrei ottenere prima i Risultati completi di questa Finale. Spero di trovarli nel Sito della ISSF.
Per le tue osservazioni non mi meraviglio più di niente, basta vedere come ha risposto il C.O.N.I. al mio ricorso, rimandandomi di nuovo in FITAV alla Commissione di Appello (pur sapendo che è un passaggio con risultato scontato). D'altra parte gli avvenimenti di questi giorni della vicenda CALCIO, non possono che confermarci che ormai lo Sport vero non esiste più ed è tutto una questione di Business e di Poteri politici.

Petrella Maria Carmela 26/09/2006 Salve a tutti 
mi volevo congratulare con le vittorie della coppa del mondo di fossa universale che ahimè anche a mio avviso non sono abbastanza pubblicizzate, comunque siete stati grandi un abbraccio particolare a Sabrina 

Di Maio Ludovico 04/10/2006 
sabato 7 e domenica 8 ottobre persso il TAV TORRICELLO si terrà il 9 trofeo GIOVANNI MORRA. In Palio premi d'onore e un Rizzini vertex Trap. Nella stessa data 1 prova Campionato regionale di Double Trap.La seconda prova si terrà il giorno 29 ottobre presso il TAV FALCO 

Rotundo Piero 13/10/2006 De Andrè cantava: Non disse niente e lo seguì sulla sua cattiva strada…, ed ecco che il Presidente Regionale Fitav Roberto MANNO(per intenderci, lo stesso della prova di F.U.2004 in quel di Fasano, che per giustificare la poca presenza di tiratori, disse che la disciplina era poco conosciuta in Puglia, con grave scorno per i tiratori pugliesi e non.)ha deciso di seguire la Campania e la Lombardia stilando una lista di tiratori che a suo modo potrebbero richiedere la retrocessione in 2^ categoria, lista che come puoi ben immaginare non ha mancato di suscitare polemiche e malumore, sia per i criteri addottati sia per la discriminazione subita e forse non meritata da i presenti e non presenti nella suddetta lista.
Nel ringraziare tutto lo staff di forum, vorrei esprimere tutta la mia indignazione per la risposta della Fitav alla Tua raccomandata ricorso sulle retrocessioni, ma ancor di più vorrei esprimere la mia rabbia nei confronti di quanti subiscono il mancato rispetto delle regole nella più totale indifferenza.
Per quanto sopra, la mia più completa solidarietà ed un forte abbraccio anche non conoscendoti personalmente per quanto fai e fate in difesa delle regole e dello sport.
Confidando in un ripensamento della Fitav ed in subordine in una Tua… nostra vittoria nel ricorso al CONI, Ti incitiamo a non mollare e ci mettiamo a tua disposizione affinché prevalgano i diritti ed il buon senso almeno nello sport.
P.S. Se da Voi il comitato regionale è evanescente, da noi purtroppo non è mai esistito se non la dittatura MANNO con buona pace dell’organo collegiale che dovrebbe essere ma non è…, ma questo sarà un altro capitolo.

Vigo Africano 13/10/2006 Ti ringrazio moltissimo per il tuo sincero e utilissimo appoggio e ti assicuro che non mi fermo, anzi non avendo ancora ricevuto ad oggi alcun cenno di ricezione dalla F.I.T.A.V. in merito alla presentazione del mio ricorso in Commissione di Appello, come richiestomi dal C.O.N.I., aspetterò fino alla scadenza dei 60 gg dalla mia richiesta (06/09/06), e poi inoltrerò una nuova Raccomandata alla F.I.T.A.V. e per conoscenza al C.O.N.I., in cui farò notare la perdurante reticenza della nostra Federazione a concludere l'esame di detto ricorso ( tanto più che il risultato è ovviamente scontato e quindi è solo voler ostacolare l'iter burocratico per poter ricorrere al C.O.N.I).
La situazione più drammatica che si è evidenziata in questa vicenda ( se non bastassero i fatti odierni della Federazione Gioco Calcio), è che il C.O.N.I. che dovrebbe controllare l'operato delle Federazioni, sembra dimenticarsi sempre di questa sua primaria Funzione Statutaria.
Per quanto riguarda le Liste di Retrocessione di questo anno, purtroppo sono regolari, in quanto (guarda caso!) solo per la Fossa Olimpica la Federazione è ritornata (pur riconoscendo la non validità e l'uso improprio, paternalistico e clientelare fatto fino ad oggi dai Comitati Regionali) sui suoi passi riaffermando il vecchio Regolamento in vigore fino al 2004 (lavandosene così opportunamente le mani).
Inserisco il tuo intervento e la mia risposta, anche nel Tema specifico della Rankig List.

Rotundo Piero 15/10/2006 Caro Vigo, vorrei cogliere l’opportunità di spazio aperto per dialogare con i tiratori Pugliesi circa l’attuale status del tiro a volo nella nostra Regione e dei possibili cambiamenti da apportare per migliorare detto status.
Premesso che siamo una regione stretta e lunga, tra Lecce e Foggia ci sono circa 400 Km di distanza, e quindi non sono molte le occasioni di vederci e parlare con i tiratori di altre province,passo ai vari punti di discussione: 

1. Possibilità di dividere in 2 : Puglia Nord (Bari, Foggia) e Puglia Sud. (Lecce, Brindisi, Taranto) pro e contro.
2. Campionati invernali siamo l’unica regione che si limita ad una sola prova a 50 piattelli.
3. Scarsa informazione e visibilità dei campionati regionali di altre specialità (F.U e D.T.)
4. Programmi gare e scarsa presenza di tiratori.(ho letto con molto interesse il punto di vista dell’amico Cesare De Fino nella Ranking List) discutiamone.
5. Direttori di Tiro e coordinatori, sembra che in Puglia siano rimasti solo Greco Claudio e De Rocco Giovanni encomiabili per carità per l’impegno e conoscenza dei regolamenti, ma vorremmo vedere anche volti nuovi, in fondo nell’elenco ci sono più di 30 DDT nazionali.
6. 3° Memorial Antonio CAPONE,relegato a garetta di provincia in date improprie e con diffusione del programma limitata, in una cornice non adeguata al ricordo della Persona che tutti noi abbiamo stimato e amato per le sue doti non comuni di umiltà e bontà e per quanto ha dato alla crescita del tiro a volo nella Regione. Patrimonio di tutti i tiratori, sicuramente degno di maggior impegno da parte nostra e degli organi federali nell’onorarne la memoria.
7. Gradimento dell’ attuale Comitato Regionale (a mio avviso inesistente per forma e contenuti.)

Nella speranza di un acceso e costruttivo dibattito, un saluto a tutti i Tiratori, e ancora grazie a Forum per l’ospitalità.

Vigo Africano 15/10/2006 Carissimo Piero,
Ho inserito un Tema specifico per poterVi dare una ospitalità con uno spazio ad hoc, in modo che possiate tenere i vostri interventi ben ordinati ed indipendenti dagli altri argomenti che normalmente si intrecciano nella Rubrica Spazio Aperto. 
Ovviamente terrò in vita questo Tema fino a quando ci saranno degli interventi con buona frequenza o quando tu mi segnalerai di volerlo archiviare.

ALIPRANDI BRUNO 19/10/2006 Cari amici, devo dare una brutta notizia, il mese scorso il campo di tiro degli amici di B iasca-Svizzera, è stato sommerso da una frana scesa dalla montagna che sta in fronte all'istallazione. La cosa ci dona dispiacere, dato l'amicizia che ci lega a questo campo, dove la squadra nazionale di F.U. è stata ospitata per un confronto con il tiro Elvetico. Tutti conosciamo con quanta passione e tenacia il Presidente Luciano Facchini e i suoi tiratori gestiscono questo campo. Un campo, tenuto vivo da veri sacrifici e dalla passione dei pochi tiratori ticinesi. Noi che conosciamo i valori e la passione che è forte e ferma nell'animo di queste persone siamo sicuri di un pronto e veloce ripristino del campo. I sacrifici saranno certamente molti e gravosi, come i denari necessari al ripristino saranno molti e onerosi, ma l'amore per il tiro a volo, saprà riportare in vita un campo che è esempio e passione pura, per lo sport. A mio parere , chi ha visto e ha avuto il piacere di sparare a Biasca, ha toccato con mano cos'è amicizia,passione, amore, per un insieme che si chiama Tiro a volo e sopratutto Sport.
Sarebbe bello che in questo sito, vengano lasciate per gli amici Svizzeri, delle parole che siano di aiuto morale per ricominciare a godere di cio' che ora va ricostruito. 

Vigo Africano 03/11/2006 Per Piero Rotundo - Visto che ad oggi non c'è stato alcun intervento nel Tema da te indicato sulla Situazione in Puglia, mi vedo costretto ad eliminarlo.

Rotundo Piero 04/11/2006 Come la vita più volte mi ha insegnato, il parlare è facile, è il fare ed il costruire che diventa difficile.
AringraziandoTi ancora per lo spazio concesso e la disponibilità, sperando in un risveglio delle coscienze pugliesi, assopite forse dal troppo pourparler..., un in bocca al lupo per il 2007. 

Chianese Alessandro 04/11/2006 Salve a tutti! volevo esprimere una mia attuale sensazione......questo periodo è quello che odio di più.
La scuola impedisce di venire a sparare, l'arrivo dell'autunno e dell'inverno portano via dai campi quella bella atmosfera che c'è sempre durante le gare estive,quando si trascorreva tutta la giornata sul campo da tiroa sparare e, dopo, a rilassarsi.
Mi auguro di tutto cuore che questo bel periodo non tardi ad arrivare e che la prossima stagione possa portare a raggiungere soddisfacenti risultati tutti i tiratori campani (me compreso), ma in particolar modo i tiratori della nazionale che onorano la nostra terra.
A presto

Maglione Biagio 07/11/2006 Buongiorno Vigo,
ho notato da tempo che esiste nel mondo del ns. sport, perché lo ritengo ancora sport e non mondo degli affari, la presenza di una strisciante minaccia silenziosa e subdola.
Questo è il periodo autunnale dell'influenza e chi più chi meno è soggetto ad attacchi da parte di virus influenzali o di altra natura; nel nostro mondo sono diversi ad essere stati colpiti da una specie di virus latente ma efficace quello della disinformazione, dell'indurre al pressappochismo, ecc.; vittime illustri, ne cito solo alcuni, il sito internet del Comitato Regionale della Campania (finalmente scomparso), lo stesso sito FITAV che si disinteressa delle attività più strettamente vicino ai puri appassionati del tiro a volo mirando, giustamente, agli agonisti, ed altri siti o organi che più o meno informano delle attività ed iniziative connesse all'agonismo.
La mia esternazione è per mettere in guardia, per dare un warning al Comitato del sito 'Tiro a volo Forum' dagli attacchi indiscriminati da parte di questo virus debellante che mira a distruggere le iniziative solerti e determinanti all'esistenza dell'attività a noi cara.
Il carico del sito, di cui curi l'esistenza, è stato fondamentale per me che, come tanti altri neofiti specialmente ai primi approcci, necessitavo di essere traghettato, curato e invogliato a partecipare alle iniziative riguardanti la nostra attività di tiratori dove tutto sembrava caotico, improvvisato e lasciato all'iniziativa di singoli; tutto questo è stato mitigato dall'opera che il sito del 'Tiro a volo Forum' ha avuto negli ultimi anni ponendo in campo energie fisiche e mentali per raccogliere notizie, informazioni, proteste e dar voce a un mondo di appassionati che necessitano di non sentirsi soli sulla loro pedana in attesa della chiamata di un piattello di attenzione degli organi preposti che non viene mai lanciato.
Scusa per la mia esternazione ma in fondo volevo dire CORAGGIO, resiti insieme al Comitato Organizzatore a questo virus strisciante ed affossante che non permette di dare voce a chi vorrebbe ancora vedere questo sport non solo come luogo di affari ma come puro e sano agonismo.
Oggi nelle farmacie hanno messo in vendita il vaccino antinfluenzale, vacciniamoci anche noi contro il pressappochismo di certi ambienti di nostra conoscenza per non lasciare la nostra passione nelle mani dei 'soliti ignoti'.

Vigo Africano 07/11/2006 Caro Biagio, ti ringrazio per questo tuo accorato intervento che non mi ha lasciato insensibile al tuo appello. Tuttavia sono in pochi gli Iscritti che hanno il coraggio e la volontà di ammettere che il Sistema non funziona e che Tiroavoloforum, non è un arma contro la Federazione, ma un Punto d'incontro dei tesserati che hanno piacere di partecipare alla Vita delle Cose della Federazione, come è previsto dallo Statuto Federale e volutamente dimenticato dai nostri attuali Dirigenti Nazionali e Regionali. Quindi come tu hai voluto mettere in evidenza, il nostro Sito ha sopperito e sopperisce alla lacuna più evidente per chi ha a cuore lo Sviluppo di questo Sport: L'Informazione.
In ogni caso la nostra attività si è fermata soltanto per la Regione Campania e riprenderà solo quando sentirà di nuovo l'attenzione dei suoi Iscritti Campani, sia in termini di Dissenso, sia di Approvazione. La cosa peggiore per chi lavora con passione negli interessi del nostro Sport, magari anche sbagliando, è avvertire la non curanza da parte di chi ascolta!

Di Maio Ludovico 09/11/2006 la sospensione dell'attività del forum ha tolto non solo agli appassionati, ma anche agli appassionati addetti ai lavori, uno strumento prezioso per quanto riguarda informazione e confronto. Da parte del sottoscritto , e credo di poter parlare a nome di molti tiratori di napoli, massimo sostegno a tiroavoloforum e massima speranza che torni a breve a lavorare a pieno regime.

Vigo Africano 09/11/2006 A 60 ggg. dall’invio (06/09/06) del Ricorso, avverso le irregolari retrocessioni dalla 1° alla 2° Categoria Fossa Olimpica nella Stagione 2005/06, alla Commissione di Appello della FITAV, così come richiesto dal C.O.N.I., non ho ancora ricevuto alcun segnale di ricezione e di previsione della data di discussione dello stesso. 
D’altra parte è ovvio che la Federazione voglia prima stabilizzare anche i Passaggi e Retrocessioni di Categoria della Stagione 2006/07, in modo da bloccare ancora per un anno la situazione e ritardare il mio ricorso al C.O.N.I. per gli stessi motivi.
In data 07/11/06 ho comunque provveduto a segnalare, con questa ulteriore Raccomandata A/R, agli Organi competenti del C.O.N.I., questa assurda reticenza da parte della nostra Federazione.
Quanto sopra per tenervi sempre aggiornati sulle mie azioni in merito.

Bacco Giuseppe 09/11/2006 Voglio offrire il mio sostegno alle iniziative di Vigo e di questo sito. Non è accettabile che una Federazione seria metta in atto comportamenti ostruzionistici, nella più assoluta mancanza di trasparenza. La Fitav è l'espressione delle Associazioni Sportive che a loro volta sono espressione dei soci tesserati.
La Federazione, alla quale ognuno di noi appartiene, ha il dovere istituzionale di soddisfare le nostre legittime richieste.
Chiudersi a riccio e procrastinare le decisioni sono il chiaro sintomo di un disagio che non dovrebbe appartenere a chi governa lo sport. Meglio sarebbe, nella peggiore delle ipotesi, ammettere di aver commesso un errore.
Ma l'ammissione è propria delle persone intelligenti......
Il mio pieno appoggio a Vigo. 

RUSSO SALVATORE 09/11/2006 Gentile Vigo noto con molto dispiacere che i tuoi ricorsi alla Federazione e ai vari Organi Superiori dello Sport non sono presi in considerazione,questa situazione mette in mostra che noi tiratori, amanti dello Sport, non contiamo quasi nulla,anzi siamo quelli che son tenuti a far la tessera solo per finanziare le attività della Nazionale. Comunque spero che nei prossimi giorni ti sia data risposta al tuo appello lanciato qualche mese fa anche se penso che sara molto difficile.Saluti.

Vigo Africano 09/11/2006 Mi sta benissimo che i soldi del nostro tesseramento siano spesi per la nostra Rappresentativa Nazionale. Non altrettanto se vengono sprecati dalla presenza di un numero di Accompagnatori che eccedono rispetto al necessario o per l'organizzazione di Manifestazioni che hanno solo il sapore di Ritorno Elettorale o allo spreco di danaro per editare il Notiziario Federale in una veste lussuosa ed inopportuna anche per la situazione economica attuale.

DE ROSA GERARDO 13/11/2006 Al tiro al volo IL CAMPIONE da me gestito, con la collaborazione di tutti i tesserati e non, abbiamo redatto un regolamento interno (fossa olimpica) per la prossima stagione. Questo regolamento è frutto dell'esperienza di molti anni di tiro e abbiamo voluto mettere per iscritto tutte le agevolazioni e i rimborsi che i nostri tesserati avranno nell'anno onde evitare errori che negli anni abbiamo commesso.
Questo per far capire che anche una piccola società come la nostra con pochi tesserati si adoperi affinchè si riesca a fare qualcosa di buono con pochi mezzi ma con tanti sacrifici e passione.
Naturalmente è tutto migliorabile e qualsiasi consiglio in merito,sarà gradito. 
REGOLAMENTO AGONISTICO ANNO 2007 - TRAP
TIRO A VOLO “ IL CAMPIONE”

LA SOCIETA’ TIRO A VOLO “ IL CAMPIONE “ REDIGE IL SEGUENTE REGOLAMENTO CHE DISCIPLINERA’ L’ANNATA AGONISTICA 2007 NEL SEGUENTE MODO :

1. SCONTO SU SERIE DI PROVA E GARE SOCIETARIE
2. COMPOSIZIONE SQUADRA CAMPIONATO INVERNALE
3. COMPOSIZIONE SQUADRA CAMPIONATO ESTIVO
4. COMPOSIZIONE SQUADRA COPPA CAMPIONI
5. RIMBORSI GARE
6. CENA SOCIALE DI FINE ANNO
7. CAMPIONE ASSOLUTO ANNO 2007 

1. SCONTO SU SERIE DI PROVA E GARE SOCIETARIE
Tutti i tiratori che si tesserano per l’anno 2007 presso la nostra società avranno le seguenti agevolazioni :
1) Una serie di prova gratis ogni 10 effettuate;
2) Sconto di euro 5,00 per gare societarie fino a 1.500,00 euro;
3) Sconto di euro 10,00 per gare societarie da 2.500,00 in su;
4) Ad ogni singola prova del campionato invernale, in caso di piazzamento nei primi cinque posti, i nominativi presenti nella lista componente la squadra avranno nr. 600 cartucce da dividere tra loro; 
5) Nr. 2000 cartucce per tutti coloro che risultano vincitori ad una finale di campionato italiano individuale e risponderanno alla chiamata della squadra;
2. COMPOSIZIONE SQUADRA CAMPIONATO INVERNALE
Nel caso di qualificazione alla finale del campionato invernale la squadra sarà 
composta nel seguente modo :
• I migliori due tiratori di cat. prima ed eccellenza insieme risultanti dalla finale del campionato italiano individuale invernale oppure, se non qualificati, si terrà conto della posizione della classifica regionale; 
• Il miglior tiratore di categoria terza e seconda risultante dalla finale del campionato italiano invernale oppure, se non qualificati, si terrà conto della posizione della classifica regionale;
• Per i restanti due posti in squadra non si terrà conto della categoria o del nome del tiratore ma solo la classifica regionale a piattelli rotti con scarto, in base al regolamento regionale in corso, incorporando la seconda e terza categoria come se fosse una sola. 

N.B. E’ stata data la priorità, per la composizione della squadra in caso di qualificazione, alla classifica nazionale individuale perché, di solito, la finale individuale si tiene una settimana prima di quella a squadre e, quindi, si ritiene importantissimo lo stato di forma al momento del tiratore stesso.


3. COMPOSIZIONE SQUADRA CAMPIONATO ESTIVO

Nel caso di qualificazione alla finale del campionato estivo la squadra sarà composta nel seguente modo :

nr. 02 tiratore categoria prima ed eccellenza insieme 
nr. 01 tiratore di categoria terza 
nr. 03 tiratori di categoria terza e seconda insieme

La scelta della squadra in base alla suddetta tabella sarà formata da una classifica a punti redatta per le seguenti gare :

nr. 2 punti per qualificazione alla finale invernale individuale;
nr. 3 punti aggiuntivi per podio campionato invernale individuale
nr. 5 punti aggiuntivi per vittoria campionato invernale 
nr. 1 punto per presenza alla qualificazione del campionato societario estivo
nr. 3 punti per tutti coloro che otterranno il punteggio migliore e pari merito per la composizione della squadra alla qualificazione estiva
nr. 2 punti per il miglior piazzato e pari merito a categorie per il trofeo NADDEO che si terrà nel periodo estivo presso di noi;
nr. 2 punti per miglior piazzamento per categoria ad ogni singolo gran premio estivo
nr. 3 punti aggiuntivi per vittoria di ogni singolo gran premio estivo
nr. 1 punto aggiuntivo per podio ad ogni singolo gran premio estivo
nr. 3 punti per qualificazione campionato italiano estivo
nr. 2 punti aggiuntivi per miglior piazzamento al campionato italiano estivo
nr. 3 punti aggiuntivi per podio campionato italiano
nr. 10 punti per vittoria campionato italiano

I migliori tiratori risultanti dalla somma dei punti, come da tabelle sopra descritte, faranno parte della squadra al campionato italiano estivo. I punti sono cumulabili.
In caso di rifiuto o impossibilità da parte degli aventi diritto prenderà il suo posto il tiratore seguente in classifica.

La società si impegna ad esporre i risultanti di ognuno dei suoi tesserati e di affiggerli nel proprio stand per dare la possibilità di controllo ai suoi tesserati


4. COMPOSIZIONE SQUADRA COPPA CAMPIONI

La composizione della squadra per la coppa campioni sarà formulata nel seguente modo :
I tiratori più in forma del momento che verranno scelti in base agli ultimi risultati antecedenti la gara senza alcun limite di categoria.
Naturalmente saranno presi in considerazione l’intera annata agonistica, la categoria del tiratore e la sua esperienza di tiro.
Sarà riunita una commissione di cinque membri rappresentanti dei tiratori che decideranno a votazione le persone che comporrano la suddetta squadra.

5. RIMBORSI GARE SOCIETARIE
La società tiro a volo “IL CAMPIONE” si impegna a garantire il seguente BADGET per le finali societarie :
• Finale campionato invernale, estiva e Coppa Campioni
Euro 500,00 per gare oltre i 500 km oltre al contriubuto FITAV;
Euro 300,00 per gare inferiori ai 500 km oltre al contributo FITAV;
Nr. 01 Gilet da tiro su misura, cappellino e magliette con loco della società a tutti i partecipanti alle finali (nell’anno la società distribuirà solo un gilet per tiratore e non più di uno in caso di partecipazione a diverse finali) ed il gilet sarà personale.
Nr. 200 Cartucce a tiratore per partecipare alle finali nazionali.

In caso di vittoria o di piazzamento il montepremi in denaro servirà per rimborsare completamente le spese sostenute ai tiratori partecipanti la finale ed la restante parte sarà incamerata per la cena sociale di fine anno. 

6. CENA SOCIALE DI FINE ANNO
Nel mese di DICEMBRE 2007 con data da concordare tutti i tesserati saranno invitati a presenziare alla cena sociale dove verranno esposti i progetti, decisi i criteri per l’anno venturo e sarà tracciato un bilancio dell’anno agonistico.

7. CAMPIONE ASSOLUTO ANNO 2007 
Nella cena sociale saranno premiati i tiratori che avranno ottenuto risultati di prestigio nell’anno e verrà premiato con una targa ricordo il miglior tiratore tesserato in base alla classifica a punti valevole per la finale del campionato italiano estivo.
Non si terrà conto della categoria di appartenenza ma solo dei punti ottenuti nell’anno e una foto con la targa sarà affissa nello stand e il suo nome sarà scritto nell’albo d’oro redatto per l’occasione.
Inoltre avrà la tessera gratuita per l’anno seguente.

Vigo Africano 24/11/2006 Sempre per tenervi al corrente sull'andamento del mio Reclamo avverso le 128 irregolari Retrocessioni dalla 1° alla 2° Categoria Fossa Olimpica nella Stagione 2005/06, dopo il mio sollecito al C.O.N.I. del 07/11/06 per la mancata risposta della FITAV, questa mattina ho ricevuto la Convocazione della Commissione di Appello per il prossimo 11 Dicembre. 
Vedremo cosa architetteranno per rigettare il mio Reclamo. In ogni caso successivamente, espletato finalmente tutto l'iter burocratico in FITAV, ricorrerò alla Giunta Nazionale del C.O.N.I., in caso di rigetto (scontato) dello stesso.

maloni rinaldo 24/11/2006 Forse hai ragione ad essere pessimista sull'esito dell'appello, ma è pur sempre un passo in avanti.
Ti faccio un grandissimo in bocca al lupo e ti rinnovo la mia stima.
Tanti saluti
rino

Vigo Africano 25/11/2006 Ti ringrazio molto per il tuo appoggio che hai voluto esprimermi e sollecitare anche sul Sito www.iltiro.com . 
E' gratificante per me sentirmi appoggiato moralmente, ma è ancora più importante nei confronti della Federazione, se ricevessi un appoggio corale per questa battaglia che non è verso i nostri colleghi coinvolti nella vicenda, quanto un concreto segnale che noi tiratori tesserati vogliamo che si ritorni al più presto al rispetto delle Regole in vigore e ad una Gestione di puro Sport. 

Vigo Africano 29/11/2006 Noto con piacere che il Presidente del Comitato Regionale Campania si è finalmente emancipato. Qualche anno fà proposi, tra il 1999/2001, le Gare a Montepremi Variabile (Montepremi ad entratura) per venire incontro ai Gestori degli Stand, in questo modo non costretti a rischiare l'investimento del Montepremi. 
Il Presidente in carica (lo stesso di quello attuale), malgrado il famigerato Decentramento decisionale in essere e mai applicato, chiese autorizzazione in Federazione, che la negò perchè, a suo avviso, si trattava di Poules, non essendo definito dall'inizio l'ammontare del Montepremi. Poi negli anni successivi la stessa Federazione ha adottato parzialmente questo sistema anche nelle Gare Federali (ripartizione del 50% delle iscrizioni in premi aggiuntivi). Oggi assistiamo finalmente alla EMANCIPAZIONE del Comitato Regionale Campania, che autorizza il 1° Trofeo di Natale, Gara con: MONTEPREMI A ENTRATURA. 
Meglio tardi che mai!

Chianese Alessandro 06/12/2006 ciao a tutti!volevo avvisare gli amici tiratori che sul sito della fitav (www.fitav.it) è uscito il calendario delle gare federali del 2007. a presto

Chianese Alessandro 06/12/2006 Chiedo scusa alla redazione del sito per quanto scritto sopra,ma non avevo visto che avevate già provveduto ad avvisare l'uscita del nuovo calendario. Come non detto allora. A presto

Vigo Africano 12/12/2006 Meno peggio del previsto
Sempre per tenervi al corrente sul Ricorso relativo alle Retrocessioni dell'Anno 2005/06. 
L’incontro avuto con la Commissione di Appello dell’ 11/12/06, costituita da cinque Membri, è stato sostanzialmente proficuo avendo chiarito le eventuali perplessità o incomprensioni sul mio Ricorso.
Non ci sono stati elementi che hanno potuto in alcun modo scalfire le mie giuste ragioni, confortate dalla documentazione allegata e dalla dimostrazione della intempestività della Deroga con Delibera verbale (3 – 4 Dicembre 2005 rispetto: alle eventuali richieste di passaggio o retrocessione che secondo Regolamento devono essere state presentate nel Settembre 2005 ed al completamento dei tre G.P. FITAV già nel Giugno 2005), comunque mai pubblicata ufficialmente sul Notiziario o sul Sito FITAV ed emessa dunque solo a Regolarizzazione di Irregolarità commesse da alcuni Comitati Regionali e non rigettate dalla FEDERAZIONE stessa. 
L’attenzione accordatami dalla Commissione, in qualche modo riduce la mia perplessità sul paventato scontato esito della Sentenza, che mi sarà inviata e pubblicata sul Notiziario non prima del prossimo Gennaio/Febbraio 2007. Pertanto solo allora potrò avanzare ulteriore Ricorso alla Giunta Nazionale C.O.N.I., in caso di mancato accoglimento del mio Ricorso da parte della Commissione di Appello FITAV. 
Lascia comunque sgomenti, quanto riportato dalla Circolare FITAV n° 2 del 24 e 25/11/06,relativa alle Norme per lo svolgimento dell’Attività Sportiva Federale 2007, che lascia ancora una volta anche la discrezionalità dei Passaggi e Retrocessioni di categoria alla decisione dei Comitati Regionali (ovviamente accompagnata dal consueto MANCATO CONTROLLO OBIETTIVO della FEDERAZIONE).

Maglione Biagio 13/12/2006 FORZA ! ! !
Ancora pochi passi e raggiungeremo la meta.

Mellone Antonio 15/12/2006 Sul sito FITAV sono presenti i passaggi di categoria per l'anno 2007. Dando un'occhiata veloce ho notato che ci sono parecchie retrocessioni dalla prima in seconda ma nessuna che riguarda i tiratori campani. Questo mi fa pensare che gli interventi di Vigo siano sì serviti per evitare ingiustizie ma, purtroppo, solo a livello strettamente regionale. Naturalmente non conosco le cause delle retrocessioni altrui e questa mia considerazione può cambiare con la presenza di motivazioni valide. 

Vigo Africano 15/12/2006 In realtà di tiratori campani retrocessi dalla 1° Categoria in 2° ce ne sono. Io ne ho trovati sei dando uno sguardo sommario (Barbato,Carannante, Colantonio, Graziano, Luison, Luongo)e vista la grande quantità e qualità dei tiratori retrocessi in 1° dall'Eccellenza, non possiamo parlare di retrocessioni scandalose, anche se dispiace vedere alcuni ancora validi e stimati tiratori, ma non più così assidui, passare nella categoria inferiore. In ogni caso, visto che le Regole attuali lo permettevano, il numero di retrocessi poteva essere notevolmente superiore considerando, dati effettivi alla mano, quanti tiratori hanno rallentato la loro frequenza sui campi per un inquadramento superiore acquisito per effetto di una giornata di grazia. Io comunque resto sempre dell'avviso che la Federazione, senza troppi sforzi, potrebbe mettere in atto una Ranking List Nazionale, con notevole interesse agonistico di tutti i tiratori. 

Mellone Antonio 16/12/2006 Per la RANKING LIST mi hai sempre trovato daccordo ed insisto affinchè sia adottato un sistema del genere. Sono daccordo anche per quanto riguarda le retrocessioni dalla prima alla seconda ma non capisco il perchè siano stati retrocessi solo alcuni che non hanno frequentato o che non frequentano più assiduamente i campi da tiro. Quasi la metà dei tiratori di prima categoria che non possono o non si sentono competitivi non partecipano più alle gare Fitav ed hanno ridotto la partecipazione anche alle gare societarie tuffandosi nelle pool. Bisognerebbe fare una cernita e per questo motivo qualche girono fa parlavo di amatori e agonisti. 

Vigo Africano 16/12/2006 Caro Antonio, il Lupo perde il Pelo ma non il Vizio. 
Se ci fai caso la FITAV nell'Elenco dei Passaggi di Categoria 2007 ha lasciato la data di nascita ma ha tolto il N° di tessera (vedi Elenco passaggi di categoria 2006), in modo da rendere più difficile il Controllo sia individuale che Regionale.
Tuttavia, riguardando con più attenzione gli Elenchi 2007, ho rilevato che il Comitato Regionale Campania non ha voluto perdere il Vizio anche questa volta, tuttavia secondo il vecchio e nuovo assurdo Regolamento, di effettuare una promozione Paternalistica dalla 2° in 1° Categoria Fossa Olimpica, Giuseppe Esposito, validissimo tiratore negli anni passati, ma attualmente poco assiduo frequentatore, tanto da non aver preso parte a nessun G.P. FITAV di 2° Categoria nell'anno 2006 e non mi risulta aver ottenuto Risultati di rilievo in questa annata, tale da rendere accettabile e sportiva una tale valutazione del Comitato Regionale Campania.

Mellone Antonio 16/12/2006 Non credo che la promozione di cui parli sia iniziativa del nostro comitato regionale che ha respinto altre richieste (da seconda in prima), o che non ha avallato. Quest'anno sia la FITAV che molti comitati regionali sono stati molto fiscali per gli avanzamenti e le retrocessioni di categoria. Basta leggere i nomi di tiratori che da anni sono considerati di livello che sono retrocessi forse per un GP infelice o per non aver potuto parteciparvi. Sarei meravigliato certamente (ma non voglio credere) se il nostro comitato regionale avesse fatto qualche eccezione. Un mio amico aveva fatto una richiesta di passaggio dalla seconda in prima ,non tanto per motivi tecnici, ma solo per poter essere partecipe alle uscite con gli amici di sempre nei vari Gp che si fanno in Italia e gli è stato riferito che non si facaveno eccezioni alle regole per NESSUNO. Voglio credere che sia davvero così. 

Vigo Africano 16/12/2006 Credo che il motivo della richiesta di questo Passaggio sia lo stesso di quello del tuo amico (uscite insieme). 
Ma allora se non lo ha fatto il Comitato Regionale campania, chi interferisce abusivamente sulle Funzioni di quest'ultimo????

Mellone Antonio 16/12/2006 Questo non lo so, anzi se lo avessi saputo lo avrei consigliato al mio amico. 

Vigo Africano 16/12/2006 Se la tua supposizione di innocenza (si fa per dire) del Comitato Regionale Campania fosse vera, allora sarebbe ancora più drammatico, perchè in tal caso gli unici veri Responsabili sarebbero i Dirigenti F.I.T.A.V. che ratificano proposte avanzate da Canali esterni non autorizzati in barba anche all'attuale Regolamento. 

Vigo Africano 17/12/2006 Questa mattina sullo Stand FALCO ho incontrato il Consigliere Regionale della Campania - Responsabile del Settore Trap. Ho chiesto le motivazioni del Passaggio in 1° categoria del Tiratore Giuseppe Esposito, mi ha risposto che non ne sapeva nulla!. Ma allora chi è questo fantomatico proponente? Cosa fa la Federazione in termini di controllo, visto che il Comitato Regionale Campania, attraverso il suo Consigliere, dichiara di non saperne nulla ed inoltre lo stesso Comitato Regionale Campania interpreta i Risultati Tecnici a modo suo?:
a) Promozione dalla 2° in 1° Categoria senza Risultato Tecnico del Tiratore di cui sopra.
b) Mancata Promozione dalla 3° alla 2° Categoria per i seguenti Tiratori con Risultato Tecnico acquisito:
Iannuzzi Achille CP 66370 - II° G.P. FITAV 23/04/06 - I° Assoluto - 94/100 + 23/25 = 117/125 - II° Assoluto Campionato Regionale Individuale con 2 Penalità.
Feola Domenico CP62789 - II° G.P. FITAV 23/04/06 - III° Assoluto - 89/100 + 20/25 = 109/125 - III° G.P. FITAV - 03/06/06 - II° Assoluto - 88/100 + 23/25 = 111/125 - III° Assoluto Campionato Regionale Individuale con 7 Penalità.
Cerrone Salvatore - III° G.P. FITAV - 03/06/06 - I° Assoluto - 90/100 + 22 = 112/125 - V° Assoluto Campionato Regionale Individuale con 9 Penalità.
Stiamo riducendo le Regole di questo Sport ad una vera barzelletta! E' ora di finirla! 
Per completezza di dati riporto il Regolamento del Campionato Regionale Campania 2006 - Fossa Olimpica
Vigo Africano 18/12/2006 Ho ricevuto in questo momento una telefonata dal Consigliere Regionale Responsabile del Trap della FITAV Campania, che mi invita a togliere dal mio precedente intervento il suo nome. Cosa che ho già fatto! Mi riferisce inoltre che la sua risposta, esattamente come da me riportata, doveva intendersi che: non era tenuto a darmi spiegazioni, perchè se le voglio devo richiederle in Federazione.
Ma allora noi tiratori tesserati FITAV dobbiamo solo pagare e subire, perché non abbiamo Interlocutori a cui rivolgerci, visto che se ci rivolgiamo per chiarimenti ad un Rappresentante del Comitato Regionale, questo ci dice che dobbiamo interpellare la Federazione Centrale (FITAV), quando interpello la Federazione (cosa che ho già fatto oggi via e-mail e Fax) come negli anni passati (ante 2005), quando era in vigore l’attuale identico Regolamento Federale per i passaggi di Categoria 2006, stile Ponzio Pilato, ed inviai le mie richieste di chiarimento, mi verrà risposto: E’ competenza del Comitato Regionale specifico. 
Altrimenti come nella richiesta di chiarimento del 2002, con la presente lettera FITAV a cui ancora oggi attendo risposta dagli Organi Competenti. QUALI ???
RUSSO SALVATORE 18/12/2006 Caro Vigo, noto ancora con molto dispiacere che le regole nel nostro sport esistono solo in alcuni casi, mentre in generale non sono ne prese in considerazione e ne applicate.Voglio rendere noto agli amici tiratori che i passaggi di categoria ( dalla terza in seconda) per la regione Campiania non sono avvennuti, nel senso coloro che hanno raggiunto il risultato tecnico, previsto dal regolamento per i G.P. regionali, non hanno ottenuto il passaggio in categoria superiore, forse c'è stata una dimenticanza o chissà cosa sarà successo.Distinti saluti.

PANDICO VINCENZO 18/12/2006 AI GENERALI D'ARMATA
Carissimi, immaginate solo per un attimo che tutti i soldati a vostra disposizione all'improvviso comincino a disertare, ad abbandonare il campo, a sentirsi stufi di combattere delle battaglie già perse, senza valore, senza nobili ideali, senza nessuna regola d'onore, senza nessuna meta certa. Per voi, cari generali, sarebbe la fine, rimarreste soli e costretti a combattere le vostre mediocri e stupide battaglie nelle pozzanghere dei vostri squallidi cortili; con le vostre misere barchette di carta; con i vostri fuciletti arruginiti. Sareste costretti,tutti, a cambiare mestiere, i vostri stupidi e mediocri giochetti di guerra si ritorcerebbero contro di voi; il vostro sguardo fiero ed altezzoso si tramuterà nel pianto di chi a disonorato il campo di battaglia e nella disgrazia vostra trascinerete quei mediocri cubiculari traditi dalle vostre fantomatiche lusinghe e da una manciata di gloria. Rinsavite!!! E noi, speranzosi ed umili soldatini, continueremo a combattere nella convinzione che i nostri coraggiosi e nobili generali non si siano già venduti al nemico. Un caloroso abbraccio a tutti quelli che amano realmente questo magnifico sport.Enzo Pandico. 

Di Baia Ercole 18/12/2006 SIAMO ALLA FRUTTA! iL FATTO CHE IL COMITATO REGIONALE SI SIA DIMENTICATO DI COMUNICARE ALLA SEDE CENTRALE IL PASSAGGIO DI CATEGORIA PER I TIRATORI CHE HANNO OTTENUTO IL RISULTATO TECNICO IN III CAT SI COMMENTA DA SE. 
IN TUTTO QUESTO SAPETE IN CHE MODO IL NOSTRO EFFICIENTE COMITATO INTENDE FARCI CONOSCERE LE SEDI ED IL REGOLAMENTO DEL CAMPIONATO INVERNALE VISTO CHE VIGO NON GLI RENDE PIU' IL SERVIZIO?

Di Baia Ercole 18/12/2006 Ritornando sul campionato invernale ,mi permetto di suggerire al comitato regionale che forse sarebbe utile inviare una copia del regolamento con le relative date e sedi a tutte, dico TUTTE, le società della regione affinchè queste possano renderne edotti i propri tesserati. Dico questo per evitare ciò che è accaduto per tutti i campionati regionali del 2006 ad eccezione di quello della Fossa Olimpica le cui date sono fissate in sede nazionale e pubblicizzate sul notiziario. I campionati regionali di Skeet, Double Trap, Compak e Fossa Universale sono stati effettuati nella oscurità più assoluta con comunicazione data solo all'ultimo momento alle società ospitanti confidando nel tam tam dei tiratori.
La cosa credo che interessi tutti : i tiratori , le società ospitanti e perchè no anche il comitato regionale che dovrebbe trarre motivo di orgoglio per una gara ben organizzata. O no ?

Di Maio Ludovico 19/12/2006 Per quanto attiene le mancate promozione dalla terza alla seconda credo che sia trattato solo di un difetto di forma di comunicazione e credo che al più presto saranno ratificate dal consiglio, mentre per i campionato invernale le sedi che al tav torricello sono state comunicate sabato sono : 6/7 gennaio FALCO; 13/14 Torricello
20/21 le dune; 3/4 febbraio Campione 10/11 Zaino 17/18 Finale Raimondo, rispettando totalmente il regolamento 2006. Il regolamento redatto quest'anno mi sembra molto interessante. I montepremi sono stati portati da 1100 a 1600 senza intaccare le iscrizioni che resta 30 incluso sc( ma alcune società potranno anche fare gare da 2600). Le prime 5 società avranno diritto alla prova del 2008; la vincente ospiterà due prove mentre la 7 prova sarà affidata ad un esclusa in base all'attività della stagione. Speriamo che anche per lo skeet si vada in questa direzione. 

Mellone Antonio 19/12/2006 Ho letto anche io il regolamento del campionato invernale e mi sembra interessante e fatto bene. Ha tenuto conto delle promesse dell'anno scorso ( 6 prove e non più nove) e le società che si classificheranno alla finale d'inverno saranno 3 e non più due. Le gare si effettueranno in due giorni in modo da dare la possibilità a tutti di parteciparvi. La classifica non sarà a punti come l'anno scorso ma a piattelli rotti mentre per le società si farà a penalità. Credo che per la classifica individuale sarebbe stato meglio stilarla a penalità che a piattelli rotti. Potrebbe accadere che un tiratore vinca una prova e dovrà scartarla solo perchè il punteggio è basso. Non mi sembra giusto. Cmq almeno per la coerenza e la serietà con la quale è stato fatto il regolamento diamo atto al comitato di aver fatto le cose per bene. 

Vigo Africano 19/12/2006 Ieri al TAV Torricello c'è stata la Premiazione Sociale di fine Anno ed era prevista anche la partecipazione di alti Membri Federali. Quindi immagino che quanto riportato da Ludovico Di Maio circa i mancati passaggi dalla 3° in 2° Categoria, possa essere considerato come per acquisito e che si è trattato di un solo difetto di comunicazione, quindi tutto verrà regolarizzato nei prossimi giorni, in modo da iniziare la Nuova Stagione secondo l'esatto Inquadramento. Ne sono felice. Ma per quanto riguarda la promozione paternalistica, cosa se ne sa?
Per Ercole Di Baia, chiarisco che abbiamo reso e rendiamo sempre questo Servizio, senza scopo di lucro, a noi tiratori ed agli appassionati del nostro Sport, cercando fra l'altro, talvolta esponendomi di persona, di richiamare chi di dovere a rientrare nelle Regole o proporre idee che possano migliorare ed innovare la Gestione delle nostre Attività. 
Purtroppo l'abulia di noi tiratori, che si manifesta con la mancata attiva partecipazione, fortifica il mantenimento dello Status quo, che non è certo dei migliori, ma che ormai ci ha abituati a plaudire anche per quelle poche cose di Routine che fanno e talvolta, come in questo ultimo caso, sbagliano. L'attività di Routine deve essere affiancata da una necessaria attività di Innovazione, di Sviluppo, di Informazione ed anche di Colloquio con la Base dei Tiratori. 
Approfitto per complimentarmi di cuore con le due Società campane Falco e Raimondo che si sono anch'esse dotate di un proprio Sito Web funzionante egregiamente e che troverete nei nostri Link, mentre ancora langue il Sito Web del Comitato Regionale Campania.
Auguri a tutti di Buon Natale e Felice Anno 2007
PANDICO VINCENZO 20/12/2006 IN MEDIA STAT VERITAS
In riferimento a quello da me scritto qualche giorno fa, ci tengo ha sottolineare che per generali d'armata non mi riferivo assolutamente ai componenti del nostro comitato regionale, che tra l'altro conosco e posso affermare che sono dei galantuomini, sempre chiari e disponibili e che nei limiti del possibile si fanno in quattro per fare andare avanti la baracca. Poi ognuno può credere quello che vuole. Anche io ho fatto le mie verifiche e sono giunto alle stesse conclusioni di Ludovico,molto probabilmente anzi sicuramente, vi è stato un problema di comunicazione, cosa di cui non si sarebbe dovuto dubitare come invece è stato fatto, e ipotizzare la malafede da parte di qualcuno ritengo che non sia stato molto corretto. Per quanto riguarda il discorso fatto da Vigo, io non credo che esiste l'abulia dei tiratori. E' sbagliato credere che tutti quelli che non scrivono sul forum si disinteressino alle problematiche del nostro sport, anzi posso affermare, caro Vigo, che la maggior parte dei tiratori segue molto attentamente l'evolvere di certe situazioni. I tiratori ricordano molto bene le cose che vengono dette e non solo su questo forum e molti sono giunti alla conclusione che certe affermazioni si fanno semplicemente per portare l'acqua al proprio mulino. Ci sono persone che ci guazzano nelle polemiche e fanno di tutto per alimentarle e amplificarle, e questo non è giusto. Non si può stare all'erta come una sentinella, pronti a carpire ogni piccolo errore della controparte e emettere subito sentenza di condanna. Io in questi casi non ammetto mai la malafede, se lo facessi dovrei anche essere disposto ad appendere l'arma al chiodo. Per quanto riguarda poi il passaggio in prima del carissimo e stimatissimo professore Peppe Esposito ritengo che sia stata davvero una bella cosa e sulla quale non c'è bisogno di fare alcuna indagine. Peppino è uno che se fosse per me meriterebbe l'eccellenza a vita, per quello che ha dimostrato sia dal punto di vista umano che tecnico. L'anno scorso ci sono state un mare di polemiche a causa dei passaggi e retrocessioni; molte voci si levarono in segno di protesta, ognuno disse la sua. Oggi, molti di quelli che si lamentavano non si lamentano, come mai? 

PANDICO VINCENZO 20/12/2006 CONTINUO
Forse qualche associazione tiravolistica ha fatto quest'anno la stessa cosa per qualche suo tiratore di talento? Non lo voglio sapere, non mi interessa. I valori si vedranno sul campo. Le polemiche non servono a niente o forse a qualcuno per motivi d'interesse. Chi sono i generali d'armata? Siamo tutti noi insieme ai nostri leader. Dobbiamo capire che se non diamo tutti una mano senza polemiche e malafede, questo sport è destinato a scomparire. Bisogna fare di tutto per far sopravvivere le associazioni tiravolistiche e aumentare il numero dei praticanti. La guerra non serve a nessuno, se amiamo davvero questo sport dabbiamo assumere un atteggiamento diverso, un atteggaimento che sia di disponibilità, elasticità e sopratutto ammettere sempre la buona fede di chi ci rappresenta. Colgo l'occasione per fare un agurio di BUON NATALE e FELICE ANNO NUOVO a tutti gli amici tiratori al comitato regionale e a tutte le associazioni tiravolistiche campane in particolare al tav Falco e alla famiglia Falco-Cassandro. 

Vigo Africano 20/12/2006 Carissimo Pandico,
Forse non è molto chiaro, anche se lo ho ripetuto più volte: io non mi riferisco mai alle persone specifiche ne alla loro capacità agonistica. 
Mi servo degli esempi solo per dimostrare la validità (ovviamente a mio avviso) dei miei appunti. Quello che mi preme dimostrare è che non vengono rispettate le Regole in vigore e la Federazione non opera con i dovuti controlli. Infatti, mai come questa volta, il mio intervento non era contro il Comitato Regionale Campania, perchè il suo Consigliere mi aveva detto di non saperne nulla, ed era quindi in difesa dello stesso, perchè evidentemente si trattava di un fantomatico proponente che esautorava il Comitato dalle sue funzioni specifiche, usufruendo di Canali privilegiati e che la Federazione non bloccava, come suo dovere specifico.
Tuttavia, anche se con il Regolamento attuale e quello del prossimo anno i Comitati regionali possono fare qualsiasi cosa in termini di Passaggi e Retrocessioni di Categoria, esistono altre strade ufficiali per premiare alla carriera, infatti esistono tanti altri tiratori inquadrati in Eccellenza o I° Categoria a Vita nel nostro Elenco Categorie Tiratori, e nel caso specifico ne saremmo stati tutti ben felici, conoscendo i trascorsi del tiratore in questione. Quindi, se è stato il Comitato Regionale Campania a proporlo, la maniera utilizzata non è corretta, perchè svaluta i sacrifici fatti da tanti altri nostri colleghi che hanno guadagnato la Categoria superiore secondo i Regolamenti in vigore e, cosa non secondaria, mettono in crisi ancora una volta la credibilità degli stessi Regolamenti. 
Per ultimo, ad evitare altri equivoci di interpretazione, mi permetto di suggerirti di essere meno ermetico nei tuoi interventi, ma chiaro e semplice come in questo ultimo, da cui ho imparato, se è vero quanto tu affermi, che ancora una volta ho peccato di ingenuità tentando di occuparmi di un problema della Campania, dove la situazione attuale Nazionale e Regionale è ben accetta ed io sono diventato indigesto. 
Un sincero e sempre amichevole Buon Natale e Buon Anno.

PANDICO VINCENZO 20/12/2006 Caro amico, tu non sei mai indigesto.Io credo che il problema nasca dal come siamo disposti a vedere la Fitav e i suoi organi periferici, mi spiego: la Fitav e i suoi organi periferici appaiono ai miei occhi come una piccola famiglia, con pochi mezzi e tanta voglia di fare, che fa i salti mortali per arrivare alla fine del mese in maniera onesta e dignitosa. Se invece agli occhi altrui o ai tuoi occhi appare sempre e comunque come una masnada di incapaci e incompetenti che stanno li solo per spartirsi il bottino a discapito dei tiratori, qualunque cosa facciano di buono o di cattivo saranno sempre mal visti.Ti ripeto ancora una volta, io credo alla buona fede della gente, salvo prova contraria schiacciante e documentabile. Per quanto riguarda il passaggio di Peppe Esposito nulla mi impedisce di pensare, aldilà delle regole,che gli stessi provvedimenti potranno in futuro essere presi anche per altri tiratori, da parte del comitato regionale se dovesse ritenerlo opportuno, e questo può farmi solo piacere. Per quanto riguarda il mancato passaggio di Iannuzzi,Feola, Cerrone Schiano, Bianco, Verrengia, Maglio,Spagnuolo,Zampella, Converti ecc...sono assolutamente certo che il comitato regionale sta provvedendo per chiarire l'arcano e agire di conseguenza; quindi i tiratori su citati sicuramente andranno dove meritano.Per il resto ritengo che vadano fatti i massimi sforzi possibili, a tutti i livelli, per tutelare e far sopravvivere i Tav campani che, come tu ben sai, la maggior parte di essi non navigano nell'oro e fanno sacrifici enormi per andare avanti.Se dovessero chiudere io comprerò un bel mulo e mi darò all'ippica e tu?. Parlando poi di regole e di regolamenti chiudo dicendo che la perfezione, alla quale tu aneli, non appartiene all'umana specie, quindi pazienza. Ti abbraccio calorosamente e nell'attesa d'incontrarti ti porgo i mie sinceri auguri di Buon Natale.

Vigo Africano 20/12/2006 Forse sono stato poco chiaro nei miei interventi . Cosa c’entra in questa specifica discussione coinvolgere altri argomenti quale: lo scarso Budget messo a disposizione dal C.O.N.I., le difficoltà di sopravvivenza degli Stand e le tue illazioni su mie valutazioni in termini di spartizione di bottino? 
Per quanto riguarda la tua visione del complesso FITAV, mi permetto solo di aggiungere una piccola annotazione: E’ una Famiglia poco attenta ai propri figli (tesserati), perché non hanno alcuna voce in capitolo e se osano parlare, sempre che riescono a trovare i genitori, li mettono a torto anche faccia al muro. 
Nessuno ti impedisce di pensare che domani i Comitati regionali possano proporre altri nominativi per Premi alla Carriera, ma il Regolamento Si!. Ripeto, se non fossi stato chiaro, in tal caso si opera per altre vie, consentite e messe a disposizione dalla stessa FITAV. 
Il grado di Perfezione è ovviamente soggettivo e pertanto non criticabile, ognuno si accontenta di quello che lo fa godere. Per le promozioni mancate è un problema già abbondantemente superato nei miei precedenti interventi, anche se devi ammettere che non si è raggiunto l’apice della Perfezione.

PANDICO VINCENZO 21/12/2006 Una volta il grande Cesare disse: 'Chi non è con me è contro di me'. Io ritengo,con tutto il rispetto,la stima e la simpatia che nutro nei tuoi confronti, che tu sia un uomo di grandi virtù e soprattutto di grandi ideali ma purtroppo non sei il grande Cesare. Umilmente accetto e accetterò sempre il tuo punto di vista, ma serenamente ti dico di non condividerlo. Quindi, ognuno seguirà la propria strada, io la mia e tu la tua e forse un giorno potremmo ritrovarci sullo stesso traguardo, chissà?!?!BUONA FORTUNA 

Mellone Antonio 22/12/2006 sul sito www.tiroavolofalco.com c'è inserito, nella pagina relativa alle gare, il regolamento del campionato invernale regionale con allegato anche le date e le sedi delle gare. Buon anno a tutti e ci vediamo presto in giro per le pedane. TANTI AUGURI.

Cassandro Francesco 22/12/2006 IL TAV FALCO, AUGURA BUON NATALE E UN FELICE ANNO NUOVO A TUTTI GLI AMICI DEL TIRO A VOLO.

Mellone Antonio 29/12/2006 Credo che il Comitato Regionale abbia indovinato la formula per il campionato invernale perchè dando le prove ai migliori cinque TAV e dandone una in più al Tav campione di inverno ha innescato la competizione tra i vari Tav e, come nel commercio, ognuno cerca di rendere più appetibile la propria mercanzia. ha iniziato il Tav RAIMONDO formulando ed esponendo il proprio regolamento ed in seguito ha messo a disposizone dei più meritevoli una somma in denaro. Il Tav il campione di Eboli ha formulato un regolamento interno e diverse agevolazioni per i propri tesserati e ho letto di recente un'iniziativa del Tav inierente ad una scala premi per i tesserati più bravi. Mi chiedo se il comitato regionale non avesse formulato l'attuale regolamento avremmo avuto tutte queste agevolazioni o riconoscimenti?

